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BREVE RAGGUAGLIO 

DELLE 

COSTITUZIONI 

DELLE BADIE 

DELLA T R A P P A 

DI BUONSOLLAZZO 

E DI CASAMARl 

Della ftretta OfTervanza 
DELL* . ORDINE CISTERCIENSE 
Sirr/tto 

DALL’ abate di BUONSOLLAZZO 
ALL* EMJNENTISS. E REVERÈNDISS, 

PRINCIPE CARDINALE 

ANNIBALE 

ALB AN I. 

IN FIRENZE 1718. Nella Stamperia di S. A. R, 



?er i Tartini, e Franchi. ContìceuAa de* Supera 




EMNENTISS. E REVERENDISS. 

PRINCIPE 

•» 


Entre io bramava dì por- 
gere alla Eminenza Vo- 
(Ira qualche lieve atte- 
(lato di quella ofieqùìofijftma ri- 
verenza , che a forza di favori, 
e di benefìci , Ella ha profonda- 
mente nell’’ animo mìo radicata , 

§2 mi 
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mi viene opportunamente in ac^ 
concio di offerirle queflo Raggua^ 
gito, che io compitai me fi fono ad 
ijlanza di Perfona di conto , fopra 
modo della mfira Ofiervanza be- 
nemerita, e dalle cui premurofe 
follicit azioni , fono al prefente 
cofiretto di pubblicarlo . Contie- 
ne quefio un mero epilogo delle 
no [Ir e Cofit azioni; e 'gli autore- 
voli puriffmi fonti , onde la ori- 
gine loro ritràggono , fanno chia- 
ramente apparire , che il difegm 
delV- Abate di Ransè di chiarij- 
fima rammemoranza , non fu di 
Jlabilire nella Jua ‘Badia della 
Trappa alcuna forta di novità , 
ma di rifiorare fol tanto il pri-^ 


li 


mìero Infiìtuto delt Ordine Ci* 
. ftercienfe , fe^ende più da vicino, 
cì>e fìfffe poftlnle le orme , calcate 
da' primi Fóndami di effo , San 
''Roberto , S. Stefano , e S, Ber- 
nardo . Sò , che V9flra Eminenza 
noti apprenderà quindi coja di 
che ella non fìa appieno perfuafa, 
come /’ .ha dato a divedere lo 
zelo di [incera pietà , con cui fi è 
degnata adoperar fi prefio del SS. 
Pontefice CLEMENTE XI. firn 
Gran Zio felicemente Regnante, 
per introdurre la fleJfanofiraOf- 
fervanza nella fua infigne Badia , 
di Cajamari . Ma ficcarne non è 
fiato bafièvole a perjùadere ognu- 
no di quefia cofiantifiima verità 

tef- 
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/’ ejfere già fiata la mflra Rifor- 
ma da più di dodici anni intro- 
dotta fper opera della Reale Al- 
tezza del Granduca di Tofana 
COSIMO III. noflrp Clementifs. 
Sovrano in quefa Radia di Buon- 
JoDazzo; cosi per comune confen- 
tirnento , non meno della Em. V. 
che di tutte le Perjone a noi con 
ijpeci'alità di amorevolezza affe- 
zionate , ragion vuole , che tutti 
compiutamente [i appaghino , mer- 
cè della prefente pubblicazione . 
Supplico pertanto /’ Em. Vojlra , 
che fi degni accettare benigna- 
mente la piccola offerta , che, in 
atto di fommo rifpetto le fo , infie- 
me con quella de W animo mio ; la 

quale 
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quule quanto è certamente pove- 
ra in valore, tanto è per avven- 
tar a maggiore nell' ardore , ve- 
nerazione , ed ojlequio, con cui 
profondàjjimamente inchinando- 
mele , mi pregio di ejjere 
Di Vojlra Em, Rev. 

Dalla Badìa di Buonjollazzo ‘ 


I 

I 

! 



Umil. Devot. t Ohhlìg. Ser. ' 
D. Giacomo Ab. ^BuonfoUazzo 


I, 
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Memento dìerum antiquorum ^ cogita 
generationes fingulas : interroga Pa^ 
trem tuum ^ & annunciabit tibi; 
Mtfiores ms, ^ dicenttiH. 
Dcutcr. 32. 7. 
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'■ WW*i**i**PW-' 
BREVE RAGGUAGLIO 

DELLE COSTITUZIONI 

delle badie 

Della Trappa di Buon- 

SOLLAZZO. E. DI ,GaSAMARI ' 

» i r 

Della Jf retta 0 fervenza deW Ordirìé 
" ' • Ciilercienje * '• 

'.I.li.;-; 

[L Gloriofo San Béne-f 
detto Patriarca di tut^» 
to^r Ordine Monafti- 
co nelP Occidente, fotto là 
cui Regola noi abbiamo la 
forte di militare , e di fervn 
re a Dio , in qualità di Mo^. 
naci della ftretta Ofler\^nza 
deirOrdinC Ciftercienfe, nac-i 
que verfo il fin e* del quinto 

A fé- 



Mahìì. 

/'ìtt-An- 

nat.Be- 

nedi&ìn 

l.l.a. 4 . 
fag. 3. 


ìdemi 

Udem 

«•50. 


idem l. 
yn. 7. 
p.58. 


fecolo, r anno 480. fotro il 
Pontificato del Santo Papa 
Simplicio . 'Natd/em B. Patris Be- 
nedìd't annum odogelimum fuprdt qua- 
• drifìgemefimmn, omnestpofl Baronhtm, 
unanimi eonjenfu afji^nant . ' 

Divampato dal fuoco dell’ j 
amore di Dio , ariimofamen- ! 
te fpregiò tutto quello, che 
v’ ha di più atro a fedurre 
nel, Mondo , e andò a feppel- 
Iirfi nell’ orrida Spelonca di 
Subiaco , fin dall’ anno quat- 
tordicefirUo difua età nel 494. 
e:fondati in quella folitùdine 
dodici Monafterj , fi rififò a 
Monte Cafino nell’ aniio 528. 1 

o!ncl feguentev jF/fr Sandi Pa- 
tris adventm , io i Cùfimni f Mumem 
fiatiidur , jam inde, a miiltis Jkcuìts , 
anno vige finto' oliavo -, vei infequen^ 
ù/upra quingentefimtAn . . 

. Ivi quello gran Servo di 

Dio 
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Dio pubblicò la fua Santa Re- 
gola , la ' quale fu abl)racciata' 
da un’ infinità di perfone , che 
bramofe di applicarfi cmca- 
cemente all’ impottàntilfimo ^ 
affare della k>ro etefna Salu- 
tò , fi obbligarono, di tutto 
cuore àlk efatta òfférvanzài 
di quella Regola ; in ctii j giu- 
fta il parerò di San Cii^gorio 
MagrtOf , ha Sàn Benedetto 
fònvminlftfato a’ fuoi Difce-f 
poli, mezzi ficuri , ondeinnat* 
zaffi alla perfezioiìé la piìi fu- 
blime, fenza perè tfUfcònde^ 
rè i limiti' di Una attimirabile 
difcfeziOnc . Fir Dei Benedif^s uh. 2. 
fcrip/it Monaebó^um 'Regulam^SfQre'P*^ 
tWK présetpuam . ì Jw j ^ ' 

' L’ordinè di S- Benedetto, 
eliendolt : notabiliUente dilar 
tato, cd avendo lungo temr 
pò fiarito a maraviglia in. tutf 
L . A 2 te 
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te le patti di jfittrppa;^. comin- 
ciò pofcia a f9ggiace'r^:a non ' 
pochi rilàframenti , 'ch;e •.alcu- , 
. .ni zelanti^ Superipri , in di-i ; 
,»VeM ^ ‘acconci ri- 

medj proccurarono .di . ri- 
* muovere ;(ma ^ in, iqufeftò; >pro-j j 
pofito non v’ ebbe ;chi fpr-i i' 
tiire tanto chiara rinomanza, j 
quanto, la Riforma della infirt I 
gne„Ba,dia di Cloni, intrat 
prefa neirianno 9,10: per ope-^ i 
ra di S.|ÌBernone,,Fondato^re, j 
C; primo.?Àl)ate di quel qeler ] 
bre Mqnaftero. . j 

v/ La Congregazione, Glùnia- 
i niacenfe .m per grani tempo , 
•' ^ • ; V . . ornamento della,. Chiefa ^ ' 

' * avendole dato tre Sommi 
Pontéfici'/ "mólti Cardinali, e 
una infinità di.Vefcqvi, nel 
oorfo di -quali tutto il decÌJ* 
mo, e P undecimo fecole rq 
’ i ìylà: 
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' 'Nfà finalmente eflèndofiinr 
trufo il rilairamento anche in 
diverfi Monafterj di' quella 
ragguardevole Riforma, il Si- 
gnore* Iddio infpifò a S: Ro- 
faertó Fondatore di MoKfriio; 
Badia della ftefla'Còngregà-. 
zione nella Diocefi-di Lan- 
gres,' di riftabilire nella pun-?'* 
tà primitiva T olTervanza deHr 
la Regola* del-to 'fai!tiH§.^ 
ma Legislatore*/ ' 

► A queflo fine partitofi il 
Santo Abate da Molifmo, con 
venVtino de’^ più infervorati: 
de!: (fioj R'eligiqfi , andò a'pre^' 
fentàm ad Ugo Arcivefcòvòr 
di Lione, c Legato della San- 
ta Sede ; cui avendo paléfa- 
to il fuo difegno , e quello de^ 
Fratelli fuoi , coll’ approva-' 
zìoné di quello Arcivefeovo,’ 
e*^li:Jb^eplacito di Guaite-^ 
-‘i"- A3" rau . 


jioe( 6 

10 Vefeovo idi Scialon fopra 
la Saon€ ^ nella Dioceli di 
quefti diedero principio nel 
1098. il giorno api^nto de-» 
dicato alle glorie di S Bene- 
detto , alla fabbrica del nuo^ 
yo Monaftero nella Selva, deN 
ta Giftercio , d’ onde tutto 
r Ordine Ciftercienfe aflunfe 

11 nome , e tralTe V origine. 


Ann Be Prima Ciftercienjìs Domus indi» 

’et'Ju: Kill.Aprilh fo- 

Bó pas lemm die ì^atalìs Benediài , 

tmc in Dominicam Palmarutn 
wcidebat. 


, v.aftiffiip^ fpavcii- 

^yolc foUtudine fa appuiifo 
il nobile fteccato , in cui li 
S$nti Fondatori di Ciftercio 
fcambievolniente fi'fecerò a- 
nimo , a calcare con piè fer- 
i;no , e con animo ^ande, fi- 
no all’ ultimo reipiro , i fen- 

tie- 
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tieri ftretti , ed angufti, divifati 
dalla noftra Sanca Regola ; 

In aréfd, anguftà vìà^ quam Re- Prolog, 
eiila demoìiHrat , ufque ad exbalatio. f- 
nemjptrms defadent : m altro non ofierc, 
confiftendo il carattere diftin- 
tivo di quello Sant’ Ordine, 
che nella preci fa oflervanza 
letterale della Regola di San 
Benedetto, fenza alcuna mi- 
tigazione, o alleggerimento, 
ficcome chiaro apparifce dal* 
le irrefragabili teftimonianze 
di San Bernardo , e di Stefa- 
no V efco vo T ornacènfe : Ex- B^nar. 
ceptis ( Ciftercienfibus ) qui non 
vivere fecundum "Regnlam, quam tp-dìfpenf. 
Jàm ex integro ^ pure ^ ad literam^ ^^ ”-^' 

tenere curant Aiouafììcam Re* steph. 

gulam , quam fupererogavit Benenedt* Toma- 
(hs Pater fìc oblervatn{C\[\ttc\(ttik^) ^pf' 
vtnec unum iota preterire videantur.f 'iiug'i»^ 
Una fedeltà così eroica nel- 
radempimento de’ Voti, prof-/Xv« 

A 4 feri- 
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feriti dalle loro labbra a piè 
del S,acro Altare, procacciò 
a’ noftri Santi Fondatori Tu- 
niverfale ammirazione:: il chc^ 
induflè San Pietro il Vene-^ 
labile Abate generale della 
Congregazione Cluniacenle 
ad alTerire , che ficcome Ef- 
dra aveva riftabilita la Legge, 
ed i Maccabei riftorate le ro- 
vine del Tempio ,così i Mo- 
naci di Ciftercio avevano ri- 
ftorato r ordine Monaftico 
delle fue perdite, ed alle ro- 
vine de’ Monafterj , e della 
Regolare olFervanza arrecato 
riparo . Sicut Efdras 
pìjl x 6. > Ù* Machab£t ru'mas Ttmplì ; 

lib. 5 . Jjc illi ( Ciftercienles) Aìona^iici Or- 
dinis detrmenta , ac Monafterìorurriy 
, mortimque ru'mas repararunt \ aede- 
lìcatis magh , quàm uecejlariis , conde-' 
fcenjionibus explofis ^ ad antiqui ^ 
primi fervoris tnorem , fuorum tem- 
porum tepore revocttrunt , Co- 
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Cominciavano appena i no- 
ftri perfetti Solitari ad aflapo- 
rare i vantaggiidella loro riti- 
ratezza , allorché il Pontefice 
Urbano IL vinto dalle replL 
cate inftanzc de' Monaci di 
Molifmo ^comandò a S. Ro- 
berto per mezzo di Ugo Ar- 
civefcovo di Lione fuo Le- 
gato 5 di riallumere il gover- Annai. 
no di quella Badia ; ove egli 
mori carico di menti, e ai /ih.71. 
opere virtuofe , in età di 93 ” 
anni nel ino. e Papa Ono- 
rio III. informato de’ molti 
miracoli , che alla Tomba di 
lui giornalmente cfeguivano , e • 
della fantità della fua vita , lo 
canonizzò, e fra le avventu- 
rofe fchiere de’ Santi anno- 
vcrollo. 

La partenza, di S. Roberto, 
fu una fiera pércolTa per lo^ 

;ì na- ' 
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69. n 
1 04-^ 
405. 


\ 


IO ')9<^ 

nafcente Ciftercio ; ma quei 
Santi Religiofi , lenza, frap- 
porvi alcuno indugio , la ri- 
pararono , eleggendo canoni- 
camente, e di pari confenti- 
roento , S. Alberico per loro 
Abate . Egli era già (lato lo- 
ro Priore, tanto a Molifmo, 
quanto nel nuovo Monafte- 
ro , come quegli, che in fe 
mejdelimo accoppiava alla fci- 
enza profonda delle lettere 
faa e , c profane , uno zelo efi- 
raio, ed un ardentiflimo af- 
fetto per r o/Tcrvanzà della 
Santa Regola. Itaque Ciftercìen^ 
fif gf ex t Qpfìfno Pafìore Rot- 

bertp dtftitutus , umm è f/iis Alberi- 
cum , qui (ir apud Mglìfinum , ò* in 
uovo Mona^lerio Prtoris officio fuu- 
dtts fuerat, Abbatém fibi elegit ^ vi- 
rum Divinis^ bumanijque literìs ap- 
prime infiruhumt & ReguU ftudìo- 
liJJimHms ' r' : * 

II 
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’ H nuovo Abate, ,coftretto 
a condefcenderc alla unani- 
me elezione de’ fuói FrateU 
li , e andando in traccia de’ 
mezzi , onde aflodare la no- 
vella Riforma , e prefervarla 
da tutto ciò , che potelTe alte-^ 
rarne la difciplina, conferì a 
lungo fopra quello propofito 
con Giovanni, e Benedetto 
Cardinali Legati del fommo 
Pontefice Pafquale II. in Fran-? 
eia, i quali avventurofamen-» 
te fi trovarono allora in Ciller=» 
ciò , colà condotti, non meno 
dalla loro pietà llri^olare,che 
da una fahta curiofità di ri- 
mirare con gli occhi proprj 
r ammirabile vita degli abi. 
tanti di quel Deferto - 

Furono i due Legati dipa» 
rerc , che Alberico inviallc 
a Pafquale II. alcuni de’ lìioi 

Re- 
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Refrgfbrfr, ad oggetto di niet- 
torfi^fotto la protezione della 
Santa Sede , e con lettere di 
raccomandazione promifero 
; di premunirgli; quindi fcelfe S. 
Alberico a quefto effetto Gio- 
vanni, e Iboldo, come i più 
atti a' niàheggiare con deftrez- 
za ‘quefto. affare. .• Partirono 
adunque !’ dù&Religio fi , mu- 
niti non pùre''delte lettere de’ ' 
due Girdiiikli ' Legati , ma 
eziandiò di quelle di Ugo Ar- 
ci velcòvo di Lione , e di 
Gualtero Vefcovo di Scialon, 
il quale fupplicò Sua Beatitu- 
dine di acconfentirc alla ri. 
chieftà deir Abate Albericoj 
eféntàndb per 1’ avvenire; il 
nuovo Monaftèro. di iGifter- 
ciò .‘dalla; ifùà rgiùridizione , e 
da qu^i >^efcòvi . fuoi 
fuccelTòriv^Va^ llle Cijleràum 

y. 
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ap«>( if )ife , 
jH^Hd lìbera in perpetmtp 
nere}. , ••' ? 

le lettere pur ora 
djetfe^npn contenevano, che 
Umili'fuppliche al Pontefice , 
pprchè fi degnafle onorare del. -i 
fuo Patrociniò qi\ei nuovi Re- ; 
ligiofi, il cui tenore, di vita * 
èra già flato approvato da Ur^ 
bano II. fuo:PfètJ ecèffore Pà'- 
fquale'H. lèttèvap 
tere , prefentatèg|i a T roia nel» ^ 
la Puglia .da i Dépùtati^d^^^ * - 
fterciò,* concèdett<èr‘forà imv 
mantenente quanto..bfairìaX^a-r' 
no , e rilpedi, m . t rancia Cjio-^ 
vanni ,..è Ibòldo\còh ampiì 
Bolla , che la loro, novella 
Oflervatisìà’ corroborava. In 
fatti quel- fommo ' Pontefice 
approvanclla Bolla preaccen^: 
nata V Inftituto di Gifterciq* 
lo prende fottp la 



- -^I! 

f 
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zione , c io loggctta imnie- 
diaramente alla Santa Sede , 
purché perfeveri nella difci- 
plina , e nella frugalità , che 
allora oflerva va. ' 

P/iSC/f/4L/S Ept/copus fer- 
cifterc. vus fervormn Dei . ^ Vemr abili, 
-^ih^rico novi Monailerii' Abba- 
ti y quod in CabillonehfiParochìà 
jitum eft , ér ejus fuctclJorìbus 
gjtlariter ìnfituendis in perpetuarne 
n^efidcrinm , quod ad religio^ ' 
fum propofitum , & ' anìmarunt 
Jalutem pertìnere nióìijfratur , au^ 
ihort ^héQlyfìne at%fpuk"efl dila^ 
tione compléndunii Unìie Nos *, o 
fin dikciijftfni , 

tem onwemf vefiarm ’p^seum 

petitionemiadmiitiMus yiquia Rc:^ 

ligioni veflrd paterdò^ ioUgratu-^ 

lamur affeSa . LoùtM ìgnurt 

lum 


■if 
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lum:y ^uem itibabìtavciumpro^m^ 
te'Manajlica elegiftis , ab omnium 
mòrtaimn mokjiiis tutum at 
libsrum fore. fatximus , # Ab^ 
batìam illic' perpetuo haberi^ac 
fub .Apojlolic^.Sedis tutela fpecia^ 
litef. protegi (roboramut * 
fentis jgiturdeerm pagina iuter-^ 
dkimur^ ne càiqaam omninò pror^ 
fusJkeat flatlim'A^éflra tonver^ 
fiitiàkismuttné yptque Congrega* 
tionem veflram aftutiis quibudi^ 
bet\i 0pt vkl^fitps^ perturbare. 

Vos HgUur f ; ;£ilii in Chrifto dile^ 
diUtnù»i memiHijje Metis y 'quia 
pari fUkulares làtHudè^^^^ 
pars tpfas eiUahi 'MonaHerdt jWì 
xtorU tnìnus àufièr^asàwiS^^i- 
liquiftis. ptér^ hac ^P^r^à^ 
tià ( 

/m- 
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femper timor & amorem w 
veftrts cor dibus habere Jatagite^ 
ut quanto a facularibus tumuhi- 
bus liberiores eftis j tanto amplius 
Ded\totis mentis, & aninue wi-, 
ribus anheletis\: . . Datum 

Troia per manumxjohantns S^R. 
E. Diaconi Cardinalis IKk. KaL 
Man, Indizione Vili. Incarùat. 
Dominica AL C Vantificatmau^. 
tem Domini T.afcbalis Ur.Pàpa 
anno fecundo.\^\ v'u. ; v.Vj 

Ricevùta appeiià’<juéfta Ból- 
la , c vquéfto.^ Piivilegia, 

to adunò i fuoìFra- 

tc^ ,v,afBnch%^ tutti con eflb 
^eudeflero ,^^.piò di così 
fcgnaiato favore ì dovuti rin- 
graiìàmenti‘;';c quei fervéntif. 
liit5;Tólitarj ' fempre viepiù 
btàmoii di adempiere : Je de- 

bite 



r 


i bite parti della loro- Profef- 
fione ,«nell* anno di nollra fa- 
iute noi. nel nuovo Mona- 
fiero, di unanime confenfo/, 
fiabilifonp la più efatta offer- 
vanzà della Regola di S. Be- 
nedétto , rigettando onnina- 
mentc> tutto ciò , che poteffe 
edere contrario j o,meno con- 
forme alla purità , e al tettò 
letterale di detta Regola , Ex$rd. 
cientes a fe quicquid RèguU 
gabatur . . . ^ putuatì "ReguU . ad^ * 

•verfabantm , come più ampia- 
mente veder fi pudte nel pic- 
colo Efórdio di .Ciftercio'. 

} , Ecco il tenore di vita oC- 

fervato: in quella nuova Ba- 
dia fótta U governo di San- 
to, Alberico, il quale terminò 
: finalmente fua felice carriera, 

e morì fovra la cenere, é ’l 
cilicio , dallo Ruolo de’ Di- 
} B fce- 
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fccpaK fooi attorniato , Ji: 26. 
diiGennajò dell’ anno,iio9; 
dopo avere goviematoGifter- 
cio per lo fpozio di novean- 
ni e iine2:zo , con ugualelpni** 
denza , e benedizifone* Ilpic^ 
colo. £iòr dio Ciftercieiì£t aU 
h memoria di lui:te<fe no^ 
bile Elogio ,;io <j|aefti . termini : 
ihidetn yjf. ^otmtó A^criuts in féoln Cbrh 
‘ p per mvm rnmcis t ifvmàmn^ 
^egt^$ri exeràta^ 

‘ tm.,iMgravkj)d.Dpìm 
^tuàims ghrispd4 Ù* 

à marito h^nàsis^ : • i 

IJ Erairielitìlirimo Gàrdin 
GahjrieHidi .fidicc memoria, 
ottemife perJà.fua Congrega^ 
z®o0€ de’''R/fforniati jdi S» Be<- 
nedetto > e pet uuci i Cifter-^ 
cieaifi d’ Itaflia , la facoltà di 
celebrare la Fefta , e Y Offi^ 
CKi di .Sailt'iViteriéo a’^^i6. di 
- U Gen- 
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Gennajo , come rendcfi ma^ 
Hifefto da più Decreti della 
Sacra Congregazione de’ Ri- 
ti , emanati allorché n’ era’ 
Prefetto V Emineittifs. Car-: 
pegna di non meno chiara , 
che venerabile ricordanza . ' 
r Trovandofi la^Comunità*. 
di CifterciOjper lò tranfito di' 
Santo Alberico , del ' fuo fe- 
condo Abate priva, gettò 
tantofto 1’ occhio fopra Ste-* 
fano fùo ; Priore ; e lo eleflc 
per terzo Abate . Egli era del- 
la illuftre Profapia degli Ar- 
dinghi d’ ^Inghilterra*) Uomo 
per maturità di fenno , e ptt 

Ì [ran pietà commendabile, deU 
a difcipliha Clauftrale , e del- 
la fanta povertà amantillimo ; 
c in un una parola V orna- 
mento , e la gloria de’ tempi 
foci , come T attefta Gugliel- 
- / B 2 mo 


Annoi. 
Bened. 
lib.ji. 
». 77. 
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mo Malmesburienfe ) 

Sotto il governo di quefta. 
Santo Abate addivenne , che. 
il Monaftero diCiftercio fpar-- 
gcfle da per tutto fa foayé: 
fragranza dell’, odore di.Gie-, 
su Crifto, e .ché di femplice 
Abbadia, tofto in cofpicuo 
Capo d’ ordine fi trasformaflTe'.' 

• E: vaglia. il. vero, il giovar!, 
ne Bernardo.efleudovifirico^ 
verato , con i trenta Cavalieri | 
fuoi generofi. Compagni, pef j 
" coofaerarfi 'tutto ' al-. Divino- 1 
' feryizio.v fotte la prudente 
. direzione.deirAbate'Stèfanò,' ! 
fui principio; deir anno 1113;? 
Ciftereio.'ne fu a tal fegno, 
ripieno , - che nellVànno me-L 
defimo trovoflì il.Santb Aba-: 
te-Goftrettò ad ifgravarfi di 
dodici* Religiofi,;i quali egli 
iiìviò fotrò la condotta delK | 
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Abate Bertrando a fondatela 
Badia della Fette, pofta \iZ-LatFir. 
rimente nella Diocefi diScia^^ 
lon filila' Saone . Il celebre 
Ugo di Macon , uno de’ Gom'^ 
pagni di S. Bernardo, fu da 
S. Stefano eletto per Abate 
di Pontignì nella DioccfiAn- ^ 
tifipdorenfe . Fu qùefta fe^ 
coridogehita di Ciftercio fon. 
data l’anno iii4.ed’ appref- 
fo feguità dalla fondazione di 
Chiaravalle nella Diocefi Liii»- 
goncnfe, cui venne prepofto 
in qualità d’ Abate il noftro 
gloripfo -Padre S. Bernardo', 
illqualé, colàportoffi nel 1115. 
"infieme con altri dodici Re- 
•ligiofi. In fomma la Badia di 
Morimondo quarta figliuola 
di Ciftercio,fu pure nella I 3 io- 
cefi di Langres fondata 1’ an- 
no medefimoi avendo avuto 

B 3 per 
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per primo Abate Articrido d’ 
■infaufta rammcmoranza^ per 

3 uella caduta, cui S Bernar- 
o nella quarta , quinta , è 
fettima delle fue lettere axna^- 
ràmente deplora- 
Ma conciofliachè 11 potef- 
. ' fe temere, che venendo iMo- 
nafieri deir Ordine a multi^ 
plicarfi , non vi intrudefle 
di le^ieri , e fenza indugio la 
vita rimefla , e rilaflata ; il glo- i 
riofó S. Stefano, che le Sto- ' 
rie ci divifano per Uòmo al 
maggior f^no avveduto, e di 
perfpicacilTimo intendimento, 
dopo beh mature rifleflìoni fi 
diè a credere, non effervi mez- 
zo più acconcio , nè più atto 
a» prefervargli da un tale in- 
fortunio , che loftabilire qual»- 
che fodà, e permanente Co* 
ftituzione , la coi mercè con* 

fer- 
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fcrvarc fi ^ote/Te , € maitóenc^ 
re la carità, V unione, c tra 
tutti gli Abati r uniformità. 

Sovra un tal penfiero con- 
vocagli a C illercio , ove nel 
loro primo Capitolo genera- 
le , tenuto neir anno i n 6- 
concordemente compofero 
quel famolo , ìe prudente Sta- 
tuto , cui diedero il nome di 
Charta ChAxRÌtatis, Caria 
dì Carità:: la. quale fu.lempre 
dipòi ravvifata, come la Go- 
ftituaione primotiva^ e fon- 
damentale ^deir Ordine Ci-- 
ftercionfe . Ella fe approvata, 
confermata, c rinvigorita da 
rivolti fommi Pontefici ; ma 
ipectalmente^da C^Iifto. II. If 
anno II 19. daiÉugenio HE 
prima" AbatCj di Santo Ana- 
ftafio alle tre fontane ( Badia 
del noftro.Ordnrenòn molto 
i ' B4 di- 


Btnetf' 

i\9f 

C\1. 


diftante da Roma) e giàMo- 
haco'di Chiaravalle.Ve'Di-i 
fcepolo di S. Bernardo nel 
1152: Indi dà Anaftafiò IIIL 
nel 1153. edaAlelTandro Iir. 
BuUEuxìqX 1165. Nos cum tis qu<e' pr<e- 

^JatnSi.P'^^P^^ amma 'f qués contiftentiir 
gnìe 1 . tn Cbarta veftra, qu£ Charitatìs- ap- 
ptllaiur y quoque inter vos Religìoms 
att. hntintuitu regulariter fìatuìftìs ( che: è 
quanto dire il libro degli Ufi 
di Ciftercio ) 
lica roboramus , 

Alla Carta dì Carità venne to- 
fio dietro la -pubblicazione 
del Libro intitolato : Ufus Ci- 
Itercienfes y UJr Cìftercienji^ in 
cui S. Stefano , e i . primi quat- 
tro Abati dell’ Ordine rego- 
larono alquanto difFiifamen- 
te : primo j ciò, che concerne 
al Breviario : fecondò ; le Ce- 
rimonie intorno alla celebra- 
ci’^ i' i zioné 
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zioTie (iella Santa MefTa :■ tèr- 
zo ; jl jnodo di praticare gli 
eferciz) regolari : quarto ; la 
cura' 'degl’ Infermi , e i fuffra- 
gj , eie preghiere per gli Reli- 
giofi defunti ; in fomm'a gli 
ufficj di diverfi Eddomadarj, 
sì in Chiefa,come altróve , e 
le obbligazioni degli Abati, 
de’ Superiori fubalterni, e de- 
gli altri Ufficiali del Mona- 
ftero . 

I Queftà Raccolta fu Tempre 
in tanta venerazione neirÓr- 

I dine di Ciftercio , che vi era 
r obbligo di darne uno efem- 
plare ad ogni Abate , deftina- 
to a imprendere qualche no- 
vella fondazione . Duodecm Mo- 
fiachi cttin dectmoterùo 'Abbate ad Cos. f 
mbia nova xranfmtttanuir ; nec tameng»- » n4 
ibi deftinemur ,* donec locits , Ithris, 
mibtiSf & a Uh ftecejjàriìs aptetnr ; li- Ciftcrdi 

I bt'is 
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bris ^umUxat, Mfialu Tex- 

tu Regula , libro Ufuum, . 

Si compiacque T Altiflimo 
di verfarc con provida mano 
le più preziofe. benedizioni 
fopra r Ordine Ciftercienfe, 
infinattantoché fu efatto, c 
fedele oflervatore de^ Santi 
Efercizjdi penitenza, nel Li- 
bro degli Ufi divifati , e pre- 
fcritti ; il che durò a;, un di- 
preflb due Secoli interi ^ nc^ 
quali V accefo fervore, che 
rifplcndeva neir Ordine , fu 
al Mondo tutto nobile ^etto 
di fama ammirazione . Quindi 
eflb fu talmente fecondo di 
Santi, che più di feccnto ,fe 
ne annoverano nel folo Mo- 
nafiero di Chiaravalle,giufta 
la chiara tefiimonianza, che 
ne rende P erudito Monfign, 
Petra Segretario della Sacra 

Con- 
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Congregazione oc’ VefeovI, 
e Regolari ^ nel dotto Com-^ 
mentano 9 'da lui piubblicato 
ibpra la Bolla di ^fquale II; 
•qui dianzi accennata . ' 
i Egli c vero, chclcorfo mz 
il primo Secolo, dalla Fonda* 
zione deir Ordine , li vide in 
alcuni Monafterj r. antico fer* 
vare intiepidito , mercè de’ 
•Fendi, Dominj, e Signorie , 
nonché , delle grandi ricchez- 
ze, che accettate avevano, 
agli Statuti loro , ed alle de.- 
iìnizioni de’ Capitoli generali 
contravvenendo. Malo zelo 
del Pontefice AleirandroIII. 


non tardò guari a porvi op- 
portuno rimedio , come ren- 
dell manifefto dal Capitolo 
ReCOLENTES. DB SrAT.MOr 
^NAc. comandando a tutti gli 
Abati delle tralignate Abbad le 
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di orininamènte conformarfi 
a gli Ufi di tutto r Ordine ; 
per lo che la più efatta rego- 
lare OfTervanza, eia perfetta 
Monadica difciplina durò e- 
ziandio per lo fpazio di un 
altro fecolo a rifiorirvi. 

Nel corfo di quelli due fe- 
coli d’ oroTi è , che la Chiefa 
ricevè tanto di edificazione 
dalla’ vita penitente dell’ Or- 
dine Ciftèrcienfe , che ne traf- 
fe in diverfi tempi fei fommi 
Pontefici , gran numero di 
Cardinali,. e una moltitudine 
per poco infinita di* Arcive- 
icovi, e Vefeovi. Allora 
interi popoli ebbero in fom- 
ma . venerazione l’Ordine Ci*- 
ftercienfe ; ma fopfa tutti fc- 
gnalolTi la Repubblica Fioren- 
tina, ove non tenevafiCon- 
greflb , Adunanza ; ne Confi- 
glio 
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glio pubblico jfenza rinterveni 
to di due Religiofi dello fteflb 
Ordine , come V appariamo 
da Agoftino Camaldolefe nel- 
la Storia del fuo Ordine lib. i . 
e. 64. giufta V oflervazione fat- 
ta dal prefato Monfign. Petra 
nella fua Opera, che pocanzi 
commendammo . . La ftelTa 
Cappella* del Palazzo della 
Repubblica è a Dio dedicata 
Cotto P invocazione di S. Ber- 
nardo , ed era già un tempo 
ufficiata da . due Monaci Ci- 
ftercienfi , che- nel Palazzo a- 
vevanolor domicilio , e che a 
Ipefe del -Pubblico vi erano 
intertenutt; anzi 'fino al dì 
d’ oggi.uttiMonaco- della no- 
ftra, Badia' di Ceftello 'di Fi- 
renze. è qóagli/chehal’aflun- 
to idi eft'ràrrè. della 'Borfa i 
nomi' de’jCóncorrenti a i. V i- 
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fiati , ed ’alie altre' Cariche 
aello Stato della T ofeana . , ? 
. Pure quelV Ordine così 
florido , che per sì lungo tem«- 
po erafi veduto rifplendere 
nel Firmamento della Chiefa 
qual’ aftro di prima grandez-- 
za , cominciò finalmente a 10 *-: 
torbidarfi , e i fiioi prirni fer- 
vori rallentando ,* a fperimen- 
tare , al par degli altri ,' languo- 
ri pur troppo notabili : .quin- 
di fprov veduto drforze, on-^ 
de Ibftenere, e portare come 
dianzi»; le' antiche: afprezze ì 
per noni trafcoiirere in più 
gravi eccelli domandò y 0 
ottenne I talia ;S. :Sede buon 
nuaietovdi difpetife., c di 
efenzioni’. A qmeflo deplorai» 
bile ifìfortunioXeguìd’apprcf- 
fo^ la Jdifma della ìChieÌa*oc4 
cidcfitalei A inj2«è itov 
. X invi- 
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inviluppati ancora i Monaca 
e lacerarono i vincoli di unio- 
ne ^ e di carità, che tene van- 
gli peri’ addietro ftrettamente 
uniti . Ciò accrebbe non poco 
ibrilaflamento de’ Monaderj ; 
e le guerre colle Erefie , che 
fopraggiunfero , ne sbandiro- 
no la regolare difciplina , e fu- 
rono cagione della loro ro- 
vina,* e della dilperlione de’ 
Religiofi , i quali a forza di 
converfare co’ mondani, ne 
apprefero glìTcorretti coftu- 
mi;e‘le mkffinie* perniciofifi 
còncra il 'precetto di 
Benedetto ,rcfpreflb in quefte 
par ofc . della jioftr a Santa Re- 
featii ^mus jejkcert a^, 

» '.jt T'>‘, Y."'- j ■ ■ • cffp, 

Lò zèlo , e la vigilanza de’ 
fomtni Pontefici Eugenio IIII. 
Niccolò V; cd Innocenzid 
v-v: Vili. 
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Vili, proccurò di rimediaré 
a sì alti mali’, e di ridurre gli ^ 
sbanditi Réligiófi ne i .loro 
Chioftri; ma poco’ giovò uh 
tal rimedio , che non forti il 
bramato effetto, mercè lahuoM. 
va efpulfione de’ Religiofi da 
i loro Monafterj , per opera 
de gli Aba.ti Commendatori', 
che furono il totale eftermi- 
niò della difcipliilà clauflrale 
nell’ Ordine Ciftercienfc;lci- 
fo con enfatiche efpreffioni 
deplorato dal'.,Pontefic.e”Jn-r 
hocenzio Vili nella Bolla Ké- 
GiMmi , in dàta^delli 8vrdt 
Aprile . dell’ .arino, 148^.:. 
pulfis:{'i,ÌQQ. quefto gran Papa) 
quod abominabile ’efl ,' Monachis 
propriis y laicis coniugatis i & 
rum familììs i amnialì^ . 

bus 'repJéntur , ^ad prophanos ' 

•U/ ufus I 


Digitized by Googlf 



33 )?(► 

ufus totaliter redìguntur ; Satj^ 
óìorum Reliquia^ Jocalia^ libri , é* 
alia quoque pretto fa mobilia , é* 
immobilia bona, alienantur , tura 
perduntur , hojpitalitatis , & ele^ 
emojynarum , ér alia pietatis o- 
pera cejlant ; Regularìs objervan^ 
tia , quae in tllis antea fumma 
piotate vigebat, omninb deficit i 

Quefte medefime calamità 
fi veggono altresì deplorate da 
Pio IIILin una Bolla, riferita 
nel Bollario delP Ordine Ci- 
ftercienfe in quelli termini ! 
ToUquam pleraque Monaflerio- 
rum^ ir Prioratuum aliis qudm 
dilli Ordinis commendari , a Su- 
periorum,obedientiaper,exemptio- 
nem unionum^ aliafqut diverfas 
vias .... abflrahi , & difmem- 

C bra-^ 
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brarì expetunt ; fp^cìofo ilio re- 
guìaris difciplhìiS candore paula^à 
tim ofujcato , univerfus Ordìnis 
ftatus in mtferabilem difperfio- 
nem^ é* defolationem prolapfus 
eft. 

In qUefta decadenza, e iti 
quefto rilaflamento dell’ Ordi- 
ne Ciftercienfe , Iddio non la* 
fciò di rimirarlo di tempo in 
tempo con occhio mifericor- 
diolo , fufeitando piiiTimi Re- 
ligiofi , che.lo ioftennero , e lo 
fpirito primitivo in alcuni Mo- 
nafterj rillabilirono . 

Il prirnó di quegli , che fu 
da Dio infpitato all’ adempi- 
mento di una imptefa sì no- 
bile' , e sì generofa , fu uno 
zelantiffimo Religiofo per no* 
me D. Martino di Vargas^ il 
quale nell’ anno 1426. fondò 

con 
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con ampio beneplacito di 
Martino V. la Congregazione 
di Cartiglia , nella pretta Of- 
fervanza della Regola di San 
Benedetto. Fu quella Rifor- 
ma abbracciata dalla Congre- 
gazione di’S. Bernardo nella 
Tofeana, e Lombardia, coll* 
approvazione di Aleflandro 
VI. indi da quella di Porto- 
gallo , inrtituita per opera di S. 
PioV. einfommadallaCon, 
gtegazione di Aragona , di 
Nàvarra, e di Valenza, fotto 
Paolo Vifommo Pontefice. 

* Videi! parimente rtabilirc 
in Francia nel Pontificato di 
Sirto V. la rinomata Riforma, 
che il Venerabile D. Giovanni 
della Barriera cominciò nella 
fua Badia di Noftrà Donna 
de* Fulienli , di dove fi pro- 
pagò per l* Italia , col titolo di 

C 2 Ci- 
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Ciftercienfi Riformanti', della 
Congregazione di S: Bernai> 
do, dalla quale fono aggiorni 
noftri ufciti gli Hminentiflìmi 
Cardinali Bona, c Gabrielli, 
non meno per la infigne pietà, 
che per la valla -erudizione j 
ragguardevoli , Ma diramatali I 
quella Congregazione in mol- 
te altre fondazioni novelle , 
fcarfo* prò fitto all’ Ordine Ci- 
ìlercienle ne rifultò 

Iddìo avea prefcelto a que- 
lla grand’ opera D. Dionigi 
dell’ Argentief Abate di Chia. 
ravalle ; il quale .fecondato 
da D. Ottavio Aì;nolfini , e 
da D. Stefano Mogier, e da 
pochi altri ferventilfimiReli- 
giofi, a-far rifiorire il primo 
fpirito dell’ Ordine in tutti i 
Monallerj di Francia lauda- 
bilmente’ fi accinfe . Egli dicr 

' de ' 
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de adunque cominciamento 

dalla-Riforma della fua Badia 
diChiaravalle, d’ondé fifte- 
fe pò foia in' altri Monafterj, 
che giunti al numero di let 
fanta, a un dipreffo la ftretta 
Oflervanza'Ciftercienfe co- 
ftituirono'. Comeche quella 
Riforma incontralTe validi o- 
ftacoli , e contradizioni , ella 
fu non pertanto dalla autorità 
di D. Niccolò Boucheràt, in 
que*" tempi Abate Generale di 
Ciflercio, favorita, e finalmen- 
te approvata dal Pontéfice A- 
leiTandro VII. con Breve ema- 
nato in data de’ 29 di Aprile 
r666. Efortò , inculcò , e co- 
mandò quello gran Papa in 
tèrmini efpreflì nel fuo Breve 
a’ Superiori maggiori dell’Or- 
dine Cillercienle , di proteg- 
gere quella Riforma, è à tut- 
■ ^ G 5 to 



to loro potere di ampliarla , 
In un Mon altero della. llelTa 
Riforma, detto di Perfeigi^ 
prefe T Abiro Monaftico a’ 1 3; 
di Giugno deir anno 1663, 
Armando Giovanni BouthiU 
lier di Ransè , allora in età di 
37. anni, e cinque mefi. Egli 
era Sacerdote Parigino , di 
nafcita ragguardevole , ed uno 
de’ più accreditati Dottori 
della Sorbona . Prima di ac-^ 
cingerli à sì grande imprefa , 
e di romperla affatto col Mon- 
do , venduto il fuo pingue 
patrimonio , ne ritralfe la fom. 
ma di centomila feudi , de i 
quali fece a’ Poveri dello Spe- 
dai generale di Parigi liberali^ 
lima donazione . Rinunziò al- 
tresì due Priorati , e due Ba- 
die, che godeva inCommen-. 
da , ne altro di tutto il fua 

avere 
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avere ferboin, che la fola Ba- 
dia di S. Maria, detta della 
Trappa, dell’ Ordine Cifter- 
cienfe, della quale egli era pa- 
rimente Abate Commenda- 
tore, cd in cui aveva di fre# 
fco introdotti , non fenna 
grandi contrarietà, i Monaci 
della ftretta Oflervani^a . T er* 
minata in Perfcigne con am- 
mirabil fervore ì’ angufta car^ 
riera del Noviziato, confe- 
crolfi a Dio fenza rife'rvo , 
mercè de’ voti folenni della 
Monadica Profeflìone, a’ 26. 
di Giugno dell’ anno 1664. 
giuda 1 ’ ufatQ dde de’ Cider^ 
cicnfi. Portodìpoco appreffo 
alla Trappa, e rnunito ditut* 
te le convenevoli facoltà ; e 
Ipedizioni di Roma, di Aba^^ 
te Commendatore di cpiel 
Monadero ^ Abate' Regolare 
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ad un tratto divenne . 

- A prima giunta egli vifle 
alcun tempo colle leggi in- 
trodotte ne’ Monafterj della 
ftretta OlTervanza; ma come 
quegli , che aveva fatto ma- 
tura riflelTione , fin da che 
era Novizio, a ciò che pre- 
fcrive il Sacro Concilio di 
Trento. (Seff. 25. deRegular. 
Cap. I .) Ut omnes Regulares , tam 
Viri, quàm Muììeres^ ad KeguU , qtum 
frofejji flint praferipum , vitam in- 
ftituant , ir compomm; E che la 
Regola di San Benedetto ri- 
chiedeva qualche cofa di più 
di quello , che in détta Offer- 
vanza lodevolmente fi prati- 
cava; c in oltre ad una fanta 
emulazione ftimolato non po. 
co da i grandi efempli de’ 
primi Monaci , fpecialmentc 
di Ciftcrcio , e di Chiaraval- 

le, 
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le, determinò di far rifiorire 
nel fuo Monaflrero tutti quc-. 
gli Bfercizj di Clauftral peni- 
tenza , che allora fembravano 
per poco totalmente involti 
nelle ceneri della obblivione; 
laonde colle fiie maniere dol- 
ci, e foavi, e co’ fuoi dotti 
Ragionamenti, ma più ancó- 
ra col proprio efempio , v’in- 
troduflè a poco a poco, evi 
riftabilì , eolia compiuta Of- 
fervanza della Regola di San 
Benedetto , le primitive Co- 
ftituzioni deir Ordine Cifter- 
ciehfe, approvate, e confer- 
mate da’ fommi Pontefici, c 
fpecialmente da Califto II. da 
Eugenio III. e dagli altri, da noi 
altrove rammemorati , non 
che oflervate da S. Bernardo, 
e da una infinità di Monaci 
Ciftercienfi per duefecoli in- 


Digilized by Google 


-^ ( 42 . ) 

teri, come più proliflamente 
di fopra accennammo. 

Egli è ben vero , che non 
mancarono certuni, poco del- 
la gloria di Dio bramofi, di 
accufare 1’ Abate della Trap- 
pa di manifefta fingolarità ; 
dì avere trapaffatOii limiti da 
gli Antichi Padri prefifli ; e 
di opprimere i Cuoi Religioli 
con una forra di giogo , trop- 
po alla umana fiacchezza in- 
tollerabile . Ma tanto è lun- 
gi», che fomiglianti calunnie 
induceffero V Abate generale 
di .Cifterciofuo Superiore ad 
accagionarlo di foverchio ri- 
gore, che anzi fu da quello 
onorato della Carica di Vi- 
cario .Generale de’ Monafte- 
rj di Normandia, c delle Pro- 
vincie circonvicine . In oltre ^ 
gli ftefli Vifitatorii, e Vicarj 

, Gene- 
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Generali della ftretta OfTer-^ 
vanza, non pure non gli re. 
carono giammai moleftia ve* 
runa, ne ferongli alcun rim*^ 
provero ,* di eUerfi dipartito 
dalla difcrezione , introdu- 
cendo nel fuo Monaftero af- 
prezze non mai più udite ; 
ma eglino renderono per con- 
trario Tempre autentica tefti- 
monianza della fomma edifiT 
cazione , ricevuta alla T rappa^ 
ravvifandovi con iftupore la 
confumata prudenza, e ’l fag- 
gio procedere dell* Abat^ di 
Ransè , non che la Santità 
della vitande’ Tuoi Religiofi, 
ninno de* quali, giammai fia- 
tò per chiedere la menoma 
difpenfa , e moderazione deU 
le riftabilite aufterità , comQ 
nelle Carte di vifita , già 
bticate alle fiampe^aendefi ma^ 

ni- 
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nifefto . Quindi V Abate del- 
la Trappa procaccioflì tanto 
di ftima, e di venerazione in 
tutto r Ordine, che in una 
fua pericolofiflìma infermità, 
tutto il: Capitolo Generale 
s’ interefsò con calore nella 
confcrvazione della vita di 
lui, dando, a quello effetto, 
al Vicario delle vicine Pro- 
vincie gli ordini più opportu- 
ni , e più premurofi'. 

?5 ‘ Ma concioffiacofachè perfi- 
fteffero i^malevoli del noftro 
Abate Ili difapprovare i rigo- 
ri'^' e le afprezze del fuo Mo- 
nafterb i egli ^non 'per tanto 
proféguiva di piè ferino V im^ 
pfefa', àffidandofi colla efatta 
ofTervaftsia della Regola di S: 
Benedetto ', e delle antiche 
Gotftituzioni di Ciftercio, da 
lui thederiino, come dicemmo, 

ivi 


Digilized by Googk J 


... ■«( 45 )«► 

ivi riftabilite , di aver data 

compiuta efecuzione al Pre- 
cetto fovraccennato^ del Sa- 
cro Concilio di Trento, co- 
me pure di eflerfi conforma- 
to alla mente della Santa me- 
moria di Clemente Vili, il 
quale ne’ Decreti generali per 
la Riforma de’ Regolari pro- 
mulgati,^ così a chiare note 
co’ Superiori favella : lìlud 
porro Superiores omnes /». 7)(?- 
tnino adtnonemus , ut memores 
fint rationis 'j quam in novtffimò 
die reddituri funi de Grege Jibì 
coìnmijfo ; ac propterea.omniftu* 
dio invigtlenty ut quic in eorun^ 
dem Ordinum Regalis , & Con^ 
ftitutionibus j de Oratione menta^ 
liyx Silentm ^ 'Jc'juniis^ Capitulo 
.culparum^ alìifque Spiritualibuì 

exer^ 




^6 

ixtrcìtiis ^prudenter , ac pie fan-^ 
cita funi , ea omnia , & finguta 
ad unguem ohferventur , imelli- 
gantque fuper hiSy ve! liti fun- 
damèntis 5 ,omnìtm Rèligiomtm 
iltdificìa • con§lruenda , & amplia 
anda ejfe v 

Ma ciò non oftantc, l’A- 
bate della Trappa^ bramofo 
di non prendere abbaglio nel 
fuo procedere dopo avere 
con ferventi preghiere rac-»: 
comandato al Signore un t^r 
to affare^ radunò'tiittì i Alpi 
Monaci ’in 'Capitolo , e rap- 
prefentò loro candidàmente^ 
di edere ' flato cohfigliato a 
moderare alquanto i detti ri-* 
gori j. e che però tidicefleró 
tutti ìiberamehte U loro, pà- 
rere» > s.* *» 

^ A quèltó ihafpettatà richic- 
^ fta, 
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fta , rifpofero tutti concorde- 
mente, a riferva di un Frate 
Convcrfo ; La Penitenza , che 
fi praticava alla Trappa , ejjere di 
gran langa inferiore a quanto cia^ 
fcheduno avrebbe dovuto fare ^ infod-^ 

, disfazione de' proprj peccati , e che 
in vece di fcemarla in qualche parte, 
conveniva anzi'penfare ad aumem 
tarla. 

Nè qui riflette il providò 
avvedimento del P. Abate; 
imperciocché non ancor pa- 
go di sì génerofa rifpofta , ne 
fcrifle alla S; M. d’ Innocen- 
zio XI. con rapprefentargli a 
minuto tutti gli Ufi , che ave- 
va riftabiliti nel fuo Monafte- 
ro , per rendérlo viepiù con- 
forme all’ antico Ciftercio. 

. Supplicò a un tempo fteflb 
Sua Beatitudine > a degnarli 
di concedere, alla fua Comu- 
nità, il poter eleggere i Priori 

Clau- 
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Clauftrali , in cafo , che il 
predetto Monaftero ritonial- 
fe di nuovo in Commenda; 
e quel Santo Pontefice con- 
dilcefe a quanto V Abate gli. 
richiedeva , commendando 
molto la rinnovata OlFervan- 
za, come dal feguente Breve 
degli 1 1. di Agofto del 1678. 
chiaro apparil'ce. 

JNNOCENTIUS TAF A XI. 


Ad perpetuam rei memortàm-. 
Alias emanarunt a mbis ad fup- 
plicatìomm DileSi Filii Joan- 
nts ' Armandi Bouthillier Abba* 
tis Momflertì de la Trappe 
fiuncupatìy QUercienfis Qrdtnts , 
Sagienfis Dtacejis , liter/e in 
mtli forma Brevis , tenqris qui 
fequitur y videlicet . tAd futuram 

s 
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ret memoriam . SoUeitudo Pafio- 
ralts Officiti quod Authore Deo 
gerimus , ms urget , ut MdnafH- 
ca dijciplina bonum ^ ficuht exci^ , 
dcrit , opportunis ratìonibus rc^ 
flituere ; ubi vero , benedicente 
Domino^ vigety quantum nobiSs 
ex alto conceditUTy tueriy atque 
augere jugiter fludeamus. Ex^ 
poni fiquidem nobis fecit nuper 
Dileèus Filius Jòannes Arman-» 
dus BouthilUer y Abbai JldonaBe^ 
rii de la Trappe nuncupati , Gr- 
ftercienfìs OrdiniSy Sagienfis Dios^ 
cejis y quod ipje alias Reforma^ 
tionis in Monaflerium hujufmodiy 
quod in Commendam y ad fui vi- 
tam y ex concejjione Apoflolica ob^ 
tinebaty introducendic ftudio dvh 
£lus^ habitum per Stonaca diili 

D Or-i 

t /- 
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Ordinìs geftari [olmim fufceptt y 
ir profeitonem per eofdem emìtr. 
ti cQHftietam , exprefse emtjit re- 
gMlarem , dìàoque Mona fieri a in 
Abhatemy Anthoritate Apofiolicày 
prafeBus , MonaBicam in eo di- 
fciplinam^ prout tempore SanBi 
Bernardi in Monnjlerio Ciarde 
Vadis AiBi Qrdinis fervahtur r 
adjpiranfe fupremì favoris auxi- 
M ^ fiahilmt ^ \ac familiam fui 
MonaBerii huiufmodi ^ qu^ prius^ 
quifjque ^ona^Hs confiabai , itt^ 
auxit^ ut inieAquìnqHagtnta cir- 
cifff Monachi _ de ' prijenti nu- 
tprlH.ntm ^ é^ in ipfum Monafie- 
uiurn etwn reperiantur Mqnaehi 
aliorum Monafimorum, Qrdinis 

px^fatìyqui'iBh' M 
M exmÌÈÌi$ ad aiiquqd tempm 
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operam .dare fi lem , ut in Dei 
' fervUio , antiqua Monadici 
Inftituti obfervantiaferventiores 
evadant . Cum autem , firn ea^. 
dem expùfitio Juhiungehat ^ pra- 
fatus joannes Armandus Abbas 
vereatuY , ne ipfi rebus humanh 
exempto , Monafleriumprafatum 
in cmmendam^ Authorìtate Apo- 
jklicày concedi contingat, atque ita 
Re formatto in Uh , ut prafertur , 
flabilitay qua é* aliis Adonafie'^ 
ras bono e§t exemplo^ ut ChriJli^ 
fideHum. non filum GaUiiie j fed 
etiam vicinarum Provinciarum 
t^dific ottoni , ali quid detrimenti 
capiat , ac proinde dileffts fUiis 
cjufdem Mmafierti Monachis 
cultatem eli^ndi Priorem ipfius 
Monafierii^ a prò tempore exi^ 

D 2 fteU’- 
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flente ^Abbate dióìi Mottajlerii 
Clara Vallis eornm Tatre^ & 
Superiore immediato confirmanr 
dum , (jut Monafleriurn ipfutn rc^ 
gerCy & gubernare- valeat^ nec^ 
fine legitima causa deponì poj/fi^ 

' a nobis concedi plurimum defidcr 
ret , Nobis propterea humiliter 
fupplicari fecit \ ut in pramìffis^ 

' opportune previdero ^ ' & ut infra 
indulgere y de befiìgnitàte Apoflor 
Ite a , dignaremur . Nos igitur ipfir 
US joannis Armandi votis^ quan- 
tum cum Dom 'mo pojfumus , fa- 
vorabiliter dnnuere volentes, eum- 
que a quibufvis excommumcatio<- 
vis , fufpenfronis interdici , 
aliifque Ecclefiaàicis fenteniiis j 
cenfurisj panis a jure y vel ab 
homine quavis.ofcafione y velcau- 
• ' \ t ■ ^ * fa < 
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fa latìsj f ^quibus qmmodolihet 
innodtitus ad^ effedum 

pr^fmthim dumtaxat confequen- 
dum ^ harum\ferie abfolventeSy 
& 'abfolutum fare . cenfentes ^ hu^ 
tufmodl Jupptieatìofttbus inclinati , 
nt Monachi, memorati Monaflerii 
de la Trappe fi Monafteriu ipfum^ 
poft obitum dìBi JoiArmandi Aìh- 
batis in Commendam ^ Authorita^ 
tè Apoflolicà concedi s contigerit^ 

* aliquetn Monachum . exprfsèprO’- 
fefjum didi Mona sìerii^y Religio^ 
nis zelo f pietatC ' , prudentia , 
aliifque Monaficismrtutibus con-- 
fpicuum 5 in Triorem ejufdem 
Monaderii , qui a prafato Ab- 
bate Alonajlerii Clara Fa Ili s con- 
firmari, ac ipfum Monafìerium 
de la Trappe in fpirìtualibus , cjr 

D 3 teiìì- 
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temporalibus regere , Monafti-" 
camque ohfervantiam ^ difci- 

pUnam in eo tuerij è* conferva- 
re debeat ^nec fine legitima causa 
a Priorattts hujufmodi officio de- 
poni.poffit Capitulariter , fervà^ 
sifque. aliasi fervandis , elìgere li^ 
bere y licite, y & valide poUint , & 
valeant ; ita t amen ut y fi co 'nfir- 
mationem hujufmodi eleBionis a 
memorato Abbate Monaflerii Cla- 
ra Vallis denegavi contingat y< il- , 
y. ab hac SanSa Sede Apoftolicdy 
&, .mn aliter obtineri debeat . 

i a 

quamcumque neceffariam , é* op^ 
portunam facultatem , Autborita- 
te Apoftolicd y tenore prafentìum 
concedimusy & impertimur . De- 
cernentesy eajdetn prajentes lite- 
ras firmasy validasy & efficaces 

exi- 

. 
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•exiBen-, é" fon y fmfqm plmè- 
rios, & megros effeBuS foniti:, 
& obtmere, ac Htìs ad qttos fp- 

Bat, & prò temponfpeff sbit ,ki 
omnibus, & per omnia pieniffintè 
fu0ragari , ■é’ té us^ refpeBimè 
mviolabilittr obfèrvartì jitquéin 
prtewifjìs per qmjcmique fuém 
■or dinar io S; & dekgatos',- etiàtit 
eaufarum Apofiolici TaiatiiAu:- 
ditores jttdkari ;■ # - depnirt 
bere , ac irrttum , é" inane i pp- 
ess fuper bis a qmqaam, qmt>is 
Mtboritate,fcienter, veiignotùS- 
ter , {ontigerU ' atteniafi ì "' Nsh 
obflantiius prtemiifs',\ 
mionibus, & OtdinStionibusApp- 
Bolitk , necnm qaamms opsrfìt, 
Monajleriotum ,'ér OtPMs pfS- 
fatorum etiano jUramenfoX'tiS^- 
'■ ■■ ■ D 4 fir- 
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firrnafione Apoflolicd j velquavìs ' | 

firmitate alia roboratis Statutìsj 
.vel Confuepudinibus , Privilegiis 
quoque j Induhisj & Apoftolicis 
Uteris^ in vontrariumpruemi/lorum 
quomodolibet conceffis , . cof^rma- 
fisy & inmvatis. Qu ibus mni^ 
buSy & fingulis iUofutn tenores 
prafentibus prò piene y & fuffi- 
iienter exprefftSy & ad^ verbum j: 
infertis habenm , illis altds in fuo 
robore permanfuris , ad pramif- 
forum e ffeSum hac vice dumtar 
xat y fpecialiter y & exprefse de-- 
rogamus y caterifque contrariis 
quibufiunque ..... Datum-. Ro- 
miie apud Sanffam MariamMa- 
jorem fub annulo Pifiatorisy die 
1 1 . Augufti 1 67 7 V Pomificatus 

mitri anno primo . ' 

Cum 
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Cum autem (tcut prafatus 
.Joames Armandus Ahbas y 
bis demo nuperexpom fecìly:ve^ 
reatur ne^ tempore, procedente y 
diSa Reformatto sy é* in Mona- 
flerio pradiBo ftabilita.di/cipJina 
eorruaty nifi illius confervationi 
per timpìins conjulatur . Nobis 
proptereahumiliter fuppfìcarì fe- 
ùt y ut in pramilfis previdero opT 
portane & ut infra ìndulgerey 
de.benìgnitate nApoflolica digna- 
remur^ Nos igitur regularis Ob- 
fervantiaRonum in diBo Mona- 
fterioy quantum cum Domino pof 
fumus y firmiuSyfolidiufque.cupien- 
tes y ac diBum foannem Arman- 
dum Abbatem fpecialis , amplio^ 
rifque favore gratta profequi 
volente s , & a. quibmlibet excontT 

mu- 
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ìnuntcationis , fufpenfioms , & in- 
teri^ffi , aliifque EcclefiaSicis cen^ 
furis , & pmis a jure , vcl ab 
bomine , quavìs occafione , vel 
caufa latis y fi ^quibus quomoddli^ 
bet innodatus exiftity adefeffum 
prafentium dumtaxat cofifiequen^ 
dum , harum ferie abfoivemes , & 
abfolutum fiore cenfcmeSyhmuffn(h 
di jupplicatìonibus inclinati y u$ 
fi eodcm fioanne Armando Ab- 
bate cedente y vel decedente y aut 
^ias diBum MomSerium de la 


Trappe quomodolibet dimittente y 
^elamittentCy Monafteriumipjum 
alicui Jdculari perfiona in Com- 
mendam , authoritate , Apoftolica 
concedi contingat , Monachi eju- 
fidem Monafterii facultatem ha-‘ 
beant eligendi Priorem diéìi Ma- 

nafte- 
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, fiàfterii 5 qm de trienhk in irtém 
mum reeligi debebit , & femel eie- 
fium j finito triennio ^toties quo^ 
ties ipfis ' Mònachh prò felhi 
ejufdem Monafterii regimhie ex^ 
^diens vifum fuerit^ reeligi ^feu 
de novo tligt 'pojfit : Prior autem 
fic prò tempore ele&us Novitios 
dndem\ecipere , illifque habitum 
didi Or dmis tradere^ ac illo5 \ 
firvatis alias fervandìs y ad prò- 
feffioncm regularem admittere , 
omnefque Officiales y ac Mìniftros 
in eodem Monaflerio inflitìiere 
valeat •; Et adveniente didi Ah^ 
batis> oirmandi obitUy feu vaca- 
rione didi 3tonafierii , per tllius 
dmiffionem \ aut aliquovis modo 
ex eius per fona contingente y 
nachus^ qui tunc Ofidò rèpe^ 
•>> rietur 
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rietur^ prima elezioni Prìorh\ i 

caterts vero fitbjecuturis elenio- 
rnbus de triennio in triennium ^ 
ut praftrtur , faciendis , Subpridr | 

tìufdem Monajlerii refpe&iveprq^ 
fideat j authoritate ^afata , . 
mre^ prafentium coneedimus , # / j 
indulgemus ; ac .flatuimus , & or^ 
dinamus . In reliquis vero om$fp~ ^ 
bus prainjertas nojlras literat^- 
é* in eìs contenta quacimque yftr^ j 
ma^ atque illibata remanere vo-^ 
lumus . Decernentes paf iter eaf 
dem prafentes literas Jemper^ fir^ j 

mas y validas y efficaces exifle- 
re,y & ^fore , fuojque plenarios , 
ds* integros 'efeólus fortiriy &ob^ I 
tinere , ac pariformiter fu fraga- 
ri^ & obfervari ; ficque in pra^ 

‘ mijjis per quofeunque fudices or- 

di- 
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din ario s , < 1 ^ delegai os , etiàm cau- 
forum Palata ApoHolici Andito^ 
res i udì cari , é’ definivi dèh ere , ac 
irrìtum , é* inane fi fecus Juper, 
hisy a quoquamy quavis authoritOr 
te yjcienter , vel ignorantet contir 
gerita attentavi . Pion ohHantihut 
framiffis , ac Conftitutionihus , . óf 
i Ordinationibus Apofiolicisy necnon 
, amnibus , & fingulis illisy qua in Ut 
teris prafentibus concejjimus non 
obftare , caterìs contrariis qui- 
bufeumque . Datum Roma apùd 
Santlum Petrum fub annulo Tu- 
fcatofisy die 23. Maii 1678. 
Pontificatus nofiri anno fecundo . 

' • Slusius. 

j Nè qui dobbiamo palTarc 
fotto filenzio un . fatto , che 
chiaro dimoftra laftima, che 
il BeatilTimo Pontefice Innò- 

I • . • COI- 
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Mtìzio XI taceva del noftro^ 
Ab>te. Oduto quefti ii^ im« 

f raviflìina malattia, (lavano 
leligiod in molta apprenfiOr 
Ile di perderlo ; e tanto più ,, 
che non riufciva loro d’ in-^ 
durlo *a rallentare alquanto i 
foci rigori: onde per lo defe 
derio , che avevano Ai 
diar puijs , ,fe fufie 

pcpiiti j ^ 
gU minacciava ...aiuniati da 
un tanto ardire , portarono 
con una Lettera loro doglrah-f 
^ piedi di Sua Béàtirudi^ 
ne' , che” fi-coitìfriacque^ fer 
loro iri^ondene^ daà Ca/dinal 

colla jfe^ejite Lettera, piena 

4v tutte il^ dimqflra^^ di 
Jtima y con cui ^me ,onoV 
rare una Viftuetóhente, chiar 
mando m alfa r Abate V'ttum 
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tgregtum , e fantilFima la fua 
difciplina, con approvare in 
eftremo ciò , che aveva fi feli- 
cemente intraprefo in un fe- 
cole rilaffato , e corrotto al 
pari del noftro. 

oidmodum Reverendi Patresl 
Perìucmdè accìderunt ^anBita-^ 


tì Sua litera vefira^ amorìsy & 
pìetatìs erga Vtrum egregtum Ab- 
batern vejtrum plentffima , ac vos 
plufimum commendavtt , dum de 
ìpitus incolumitate adeo JoUicìtos 
percepita utjuh Jan&iffima diJci-> 
pltna ab ipfo inftituta , in Evan- 
gelica pmìtentia Paleftra cha- 
ritatem vejlram diutius exercere^ 
'ac tandem confutnmare poffltìs . 
Quod fane^ficuti Sancitati Sua 
praclarum vijum eft , in tanta 

prqjertim morum , & temporum 

la* 
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laxìtate , fic in veftra vìrtuU' 
plurimhn eB la tata • Sibi interim 
perfuaJet SanBitas Sua^ Abba-^ 
tem veftrim , prò fua excellentì 
erga Divina pracepta reveren^ 
tia , qua ms immites adverfus 
nofmetipfos efe non jinunt , va- 
letudinem .fuam ìnftituto veftrù 
adhuc nece/Jariam diligentih in 
pofterum curaturùm ^ ac vobisin^ 
iungity ut de hac reillumy ctiam 
Pontificio nomine , quoties necef- 
farium fuerit , [erto admnere 
pojfitis. Hac literis veflris re- 
fcribere me ju//it SanBitas Sua , 
qua vos , é* Monafterium ve- 
jlrum peculiari quodarn amore 
complehitur , & vobis amanter 
henedicity me interprete y qui ve- 
ftris apud Deum precibus juvari 

cupi- 
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cupidusjata omnia , cum T)ìvi^ 
fhe Gratin incremento , vobis au- 
guror. Patres venerabiles , Ad 
Officia A, Cardinalis Cybo, Tto- 
mq 5. Septemb, 1683 . RR. Do- 
minis Priori , Subpriori ^ Celle- 
rario Monafterii R» Marine de 
Truppa yCiftercienJis Or dinis . 

Da quel tempo in qua la 
noAra Riforma non pure non 
ha incontrata moleftia alcu- 
na; ma i fommi Pontefici , i 
Velcovi , e i Principi 1 ’ hanno 
anzi colmata di favori , e di 
grazie. In pruova di che ba- 
llerà fol tanto rammemorare, 
che la Santità di Noftro Sig. 
Papa Clemente XI. felicemen- 
te regnante , mofla dalle pre- 
murofe inftanze dell’ Altezza 
Reale del Granduca di To- 
fcana Colimo IIL l’ha intrò- 

E dot- 
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dotta, con tutte le regolariOf- 
fervanze, praticate alla Trap-^ 
pa, in que ita Badia di B^uon- 
follazzo , parimente dcir Or* 
dine Ciftercienfe , della Pro- 
vincia di Tofcana, come dal- 
le fue ' Lettere Apoftoliche , 
qui appfeflb trafcritte , rendeft 
abbohdevolmente matvi^ilo , 

^ ; CLEMElSlSr.PAPA XI. 

futurém rei meinoftàìn . 
Expont mbis nuper fecerunt rfi- 
leBi fila Abbates Regminis Pro^ 
vimue Tufcìa^ Congregatioms re^ 
formata S. Bernardi -^ Mònacho-^ 
rum- Ordinit: Cillercknfisy quod 
ipfi piis dilè&vEihi Nobilis. Viri 
€ofmi Etruria /M fuhjelite Ma^ 
gni Ducis votis - obfictmddntes ^ 
Monajlerìum '$an0i 'Barthòlomai 
Boni Solatii nmupati , própe , 
■ .“i. ■ ■; ■ ' dr ■ 
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& extra muros Civitath Floren^ 
tia , Provincia , dr Congregatio- 
ftis pradìdiaruni y una cum omni^ 
buSy érfingulis illiusbonis^ mobi^\ 
libus y ds* immobilibus ^juribus , 
adiionibus quibufcumque ; Diledlis 
partter filiis Monacbis Monajlerii 
B. Maria de la Frappe nuncupa- 
ti y di dii Or dini s , Sagienjis Diace-^ 
Jts , è G alita , iujfu noftro , adfcitis^ 
uno ex ip/tSy nempe diledlo Filio 
Malachia Garneyriny prò fe , iif- 
que, ftipulante , é* acceptante , re^ 
jervato tamen defupérnoflroyds* 
Apoflolica Sedis beneplacito y in , 
perpetuum concejjerunt , & ad 
conventioncm , Juper conceffione 
buiujmodi devenerunt , cum infra- 
Jcriptis padlis , conditionibus , ^ 

declarationibus yvidelicet* Primoy 

E 2 quod 
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quod dìaì Exponentes miper pr^- 
fatuin Malachiavi ^ tafjquàmSu^- 
pcvìoTCfH pvìmo di&i 
recognofcentcs poftquatn qcccfa^ 
Ytcttn ad hoc facultatCfH a fìohìs ^ 
ir hac S, Sede obwnmint , ipfdìn 
lllius Ahhatem, ad ejusyitam, cum 
omfùbus y & finguìts Aobatwnju^ 
ribus yfacultatìbus , & pr]erogatì^ 
vìsfoìitts , érxonfuetis yligere de- 
heaiìt. Sccufìdo , bona di&is Mona- 
chis , ficut pYiTmittituY , cefiafdd 
eós cu?n ofnfubus , d^'lingiilts oucyì- 
bus , ir gYavammbus , peY Mon(t - . 
^eYiwn pYimo dìBu , ìltiufque Mo- 
nachos haóìenus feYYÌ Jolitis , 
de jUYe debìtis , tranfeant ^ & Jt- 
gnantcY AlonaflcYsim Ciftelli nun- 
cupatu Civitatìs , & Congregatio- 
ms pY adirar wn , illtufque Abba^ 

tes , 
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/fi, & Alo me hi, jiixta folitum, 
& prout hìicufqiie Jèrvatum fuit, 
etiam in poflerum , totum quinden^ 
nium Camera Noflra oipofiolka 
dehitum, Monaflertum vero Septp- 
miejufdem Congregationìs , illiuf- 
que Abbates , Monachi , omnia y 

& lìngula onera cuiufeunque fpe- 
dei folvant , & folvere debeant, 
Primodiéhm autem Alonaflerìuniy 
ac pradi&i illiiis Monachi cejjtona^ 
rii, in folutione omnium onerum, in 
ea dumtaxat quantitate , & for- 
ma, qua per idem Monaderium 
hadems Joluta fuerunt , & de pr^- 
fenti folvuniur, iifque exceptis, 
qua in futurum deberentur occa- 
fione aliorum honorum , qua ad 
pradi&a duo Citelli , & Septimi 
Monafieria quomodolibet pervenir 
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rCy & fpe&are contìgerìt ^ conti^ 
ment , & continuare teneantur . 
Ttrtio di&'i Monachi ceffionarii 
Regimen Ciftercienfe Etrurt^ in eo- 
rum Super toretn femper^ & in per^- 
petuum recogno fiere teneantur , 
£ifdem modo , & forma , qutbus in 
Galliapro tempore exifkntem Ab- 
batem Generalem Ciìlercii reco^ 
gnofiunt y ^ recognofiere tenen- 
tur^ eidemque Regimtm facultas 
ÀMonaflerium prtmodiBumy illiuf- 
que xMonachos y per Vijìtatores a 
Capitulo generali deputandoti de 
quinquennio in qmnquennium vi- 
fitandii eifdem pariter modo , & 
forma , quibus tdin G alita perdio 
ffum Abbatem Generalem ferva- 
tur i competat . Quarto deniqm 
in eledionibut novi Abhatis riuf 

dem 
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dem Mon aderii ^ et quacunqm^pro 
tempore facìendh^jtve per obttufny 
ftve per refìgnattonem ^ aut atiòs 
quomodocuwque ìUìm Abhatis of> 
fictum vacare cont 'iger 'tt , mus 
Monachus a diófu Regimine depu- 
tatus intcr venire, ac elenio cutn 
illius prafentia, ér ajfijìemìdfie^ 
ri debeat , & ad bum effe&um Fri- 
or ip^us- Mona fieri i Tatres di6ti 
Regiminis movere debeat , ut di- 
Slum deputatum , qui elezioni hu- 
iufmodì pr a fit , mminare curent ; 
'ér fi is intra ntenfem , poft moni- 
tionem huiufntodi non venerit , e$ 
eiapfo iVrior eiufdem Mon after ii 
Capitulum illius Monachorum , ut 
ad eieéi0nem procedani convoca- 
te fioJfit}'hifque omnibus cafibus 
quifquis 'ear i^s^ in ’Abbatem ca^ 

E ^ fjo- 
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■ nomi affumpm fuerit , dt fua dì- 
gmtatCy ac regimine pr^diBo in- 
veltri debeat , & ita femper , & 
Andìfpenfahiliter fervetur^ ir alias 
prout in publico defuper con f cólo 
In(lrumento uberius dicitur conti- « 

rnru Quare tam exponentes, quam ) 

Malachias pradiBi Nobis bumili- 
ter fupplicari fecerunty ut /ibi in 
pramìì/is opportune provìdere^ & 
ut infra , indulgere de benignitate 
Apoftolica dignaremur . Nosigi- ■ 
tur ipfos exponentes , & Mala- 
cbiam fpecialibus favoribùs , & 
gratiis profequi volentes j & eo- 
rum fingulares perjonas a quibuf- 
vis excommutticationis , JufpenJio- 
nis^ & interdiBij aliifque eccle- 
ftajlicis fententiis , cenjuris , & poc- 
nis a iurcyvel abbominc , quavis 

occa- 
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occafione , vel cauja latis quìhus 
, quomodolibet innodata exiftut , ad 
effeólum fra fentium tantum con-- 
fequendum , harum ferie qhfol-- 
ventes , è* abjolutas perjonas fiore 
cenfentesy buiufmodi fiupfìicatio- 
nibus inclinati y conventionem lu- 
terpartes prqdiólas initam^ utprq^ 
fertur , cum omnibus pa&is , con- 
ditionibus , é* declarationìbus Jk- 
fra exprejjts ^authoritate Ape fio- 
. lica , tenore pr a fientium confirma- 
■ mus , é* approbamus , illifique in- 
violabilìs prmitatis robur adiici- 
- mus , ac omnes , & fingulos iurisy 
ac fiaóli defedus fi qui defiuper quo- 
modolibet intervenerint , fiupple- 
musy necnon diffts exponentibuSj 
ut prafatum Malachtam , dum- 
modo capaxy & . idoneus jexiftst^ 
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in %Àhhatefn primodi^i Mottafle^ 
rii Si . Bartholomai Bomjolatii , 
cum omnibus ^ é* J!ngulis praemi- 
nentiìs y prarogativis , f acuitati- 
bus yauóioritate ‘^prìvilegiis , gra- 
tUs y dr indultis s achonùrthuSy & 
oneribus folim; é"‘ confuetiSy ad 
xius vitam , capitulariter , ferva- 
ùs alias fervandis ycligere , liberty 
Meitìy et valide pojjwty & valeanty 
quamcumque necejjartam , & op- 
portunam facultatem , authorìta- 
Pe^y dr tèmre prafentium concedi- 
mus y ‘ et impertimur . Decernentes 
mfdem prafentesliteras femperfi- 
■xasyftrmasy vabdasy & effUaces 
exijkrey&foreyfuofq; plenarioSy 
dy integros efeSup formi y & ob- 
tinerCy acdiàa^Malachia , & atiis 
tod qm JpeSUtt y &pr^ tenspope 
'A • quo- 
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^uotnodocmqne fpeilMt s in 
mbus , & per omnia pkniffime Jufi 
fragari , é* ab eis refpe&ive w- 
vio/abiliter ^ obfervari j jkqm m 
pramìffis ^per quofcunque Judiees 
Qrdinarìos y Dekgatos yciiam 
caufarum Palatìi Apoftolici Aih 
ditoresyjudicari , et definirt deberCy 
ac ìrritumy & inane y fi Jecusfu-- 
per bis , a quoquamy quavis ambo-- 
rifate y fciénter y vel ignoranter 
comigerit attentariy non ohflan^ 
tibus pramijjis , ac quatenus opus 
> fi^h Pauli IL & aliorum 
Romanorum Pontificum prade^ 
tefiorum noflrorum , de rebus Èc^ 
ckfia non alienandisyalnjque Apo- 
jhlicts iOeUniverfaiibas y Prtrvin- 
mlibufqwsy & SynodatibusXm- 
eiliisp edìtn generaiibus y vd fpe- 

da- 
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sìalibusXonflimionibus y Ordina- 
.fyQnthuS'y necnon Congregai mn$y 
Xìrdtnìs , Trovinci^y & Alonafle- 
)^iorum pradt&orutn cum iuta- 
mento y confir mattone ApoHoltcay 
• vel quavisfirmitate alias robora- 
4i$,y Statutis y_é[ ConfvettldtnthuSy 
,Privilegtìs quoque y Indulth , é* 
.Litterìs Apoftoliàsìn centrar mn 
.pramìjlorum quomodolibet conce/- • 
con/ir ma tis , & innovatiSy 
.quìbus omnibus , & Jingulìs ìllo- 
%rum tenores prafentibus prò pie- 
ne y é* fufficienter expre/Jis , & 
jnfertis habentes , idis alias in fuo 
.robore permanfuris , ad pramiffo^^ 

. rum effeclum , hac vice jiamtaxat 
fpeciaitter y' & exprefsèideroga- 
. mus y c<eterifque contrarìis quibuf- 
xunque • Datum Roma apud S. 

Ma- 

» 


Digilized by Google 


•*« ( 77 ) 

3 iartam ^Maìorem , fuh annulo 
Pifcatoris ^ die 19. Septembris 
Ì7Ó5; Tontìjficatus mftri anno 
quinto . 

F. Oliverius. 

Ih fomma nel mefe di Apri- 
le deir anno corrente 1717. 
la pietà , e lo zelo dell’ Emi- 
nentifs. Sig. Cardinale Alba- 
ni Abate Commendatore del 
Monaftero di Cafamari , pure 
deir Ordine Ciftercienfe, nel- 
la Diogefi di Veroli, ha ot- 
tenuta dalla Santità del Re. 
gnante Pontefice fuo Zio am- 
pia facoltà , di ftabilire nel pre- 
fato Monaftero la noftra Ri- 
forma , come confta per lo 
feguente Breve a’ 7. d’ Aprile 
dell’ anno medefimo emana- 
to ; e fin dal Mefe di Giugno 
proffimo paflàto v’ andarono 

alcu- 


1 
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alcuni de’ noltri^ Monaci di. 
Buonfollazzo , a" ^juali fu dal-, 
lo fteflb Eminentifs. Nipote 
di Noftro Signore dato per- 
fonalmenteil pofleffo diquel? 
la infigné Badia. 

CLEMENS PAPA XI. 

Ad fiituram rei memonam i 
Expojuit mbis nuper diledus Pi- 
iius tìojler Annibal S. R. E. Car^ 
dinaìis KAlbanus nmhpdtus , no- 
fter fecmdum carnem\ ex Eratre 
Germano Nepos , Abhas , feu per- 
petuus Commendatar'm " Mona- 
(lerit Abbati^ nuncupatì^Cafema^ 
rìs\ Vertdanenfis Dmcejis , Ordi- 
fiis Cìflerdtenjis , quod^ cum tpfe 
yarìh '. rationabUtbus^ caujts anì- 
mum fuUm,moventibus"adduBuSy 
a di&o Monaflerio dileéìos Ftlios 

Abbatem^ é" Monachos Provin- 
, ►l'/y ' eia 

i 
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eia Romana Congregationh ha*. 
Ha y Ordinis pradtcHy in eo nane 
degentes ^ amovere & in eorum 
lociim. d'ile dos pariter, Filios. Mo-, 
nachos Monafterii Alaria de 
la Trappe nuncupatoSy ejufdem 
Ordinis , Sagienjis Dioece/ìs , fub* 
rogare intendati ad quandam eon* 
ventionem cum Monachìs fecundo^ 
diBi Monafleriiyfuper fubrogam* 
ne eiuffìiodi , ac primodiBi Alena* 
Berti conceffione refervato. ta* 
men nojlro , é*. bum. SanBa: St, 
dis. beneplacito , novtffime devenUy 
fub diverfts paB'is , & conditionì* 
buSy prout ubertùs contine tur in 
quadani fcriptura defuper vulga- 
ti idiomate confeBa, Quare me* 
moratus AnnibaiCardinalis Ab* 
has^ /cu perpetuuspommendatth 

rius 
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rm , tam fuo , qiiam prdsdtBorum 
Monachorum Maria de la 
Trappe nomine y nobis humiliter 
fuppltcavit , ut fibi , ac eifdem 
Monachis in pramiffis opportune 
provider e , & ut infra y indulger Cy 
de benignìtate Apoftolica digna^ 
remur . Nos igitur ipfius Anniba- 
lis Cardinalis Abbatis , feu per- 
petui Commendatarii votis , quan- 
tum cum Domino po/lumus y favo- 
rabiliter annuere , diBofque Mo- 
nacbos Jpecialis favore gratta 
prof equi volentes , eorumdem Mo- 
nachoru Jingularesperfonas a qui- 
bufvis excommunicationis yfujpen^ 
JmiSy & interdiéliy aliifque Ec- 
clejtajlicis fententiiSy cenfurisy è* 
panis a jure , vel ab ' homine j qua- 
vis occajionc ^^vel cqufa latis y fi 

qui- 
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quìbus quomodolibet ìnmdata exU 
ftunt , ad effè^um prafentium 
tantum confequendum , harum fe^ 
rie abfohentpSj & ahfolutas fo- 
re cenfentes: huìujmodi fuppltca- 
tìombm ìnclinati ^ de nonnullorum 
ex V merabilibus Fratribus nofiris 
eiufdem S, R, E. Cardinalibus ^ 
fuper hoc negotìo a nobis fpecia- 
Itter deputatoru^ conJiliOj acetiam 
motu proprio , & ex certa fcien- 
tia , ac snatura deliberatione no^ 
(ira , deque Apojlolica poteflatìs 
plenitudine , priediBo Annibali 
Cardinali Abbati , feu perpetuo 
Commendatario , ut Abbatem ^ & 

I Monachos pradiBos a pradi^o 

j Monaflerìo Cafemaris amovere y 

& in eorum locum diBos Mona- 
chos B, Maria de la Trappe^ iux- 

F ta 
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ta prariarratam 
tram ferve , & fubrogare, alia-, 
que omnia Jingula in pr ami f 
Jts qmmodolihct neceffdria , & 
opportuna facere , & • exequi li- 
bere, ér licite pojffìt , & valeat , 
quamcumque necejfariam , & op- 
portunam ’ f acuii atem , licen- 

tiam , tenore prafentìum , conce- i 
dimus ; & impertimur , ac con- j 
ventionem inter partes pradiólas 
initam, ut putatur , conferì amq; 
defnper fcripturam prainfertam, 
cum omnibus , & Jingufis paBis , 

(ér condìtionibus , alitfq\ in ea quo- 
modolibeì contentis, bar am ferie 
confirmarnus , ér approbamus ,il- 
lifque inviolabilis Jipoflolica fir- 
mitatis Yobur adiicimus , & omnes, 
ér Jinguios iuris f é* faéli defe- 

&US 
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, fi qui dejuper quomodoliUt 
ìntervenerint ^fupplemus , his ta^ 
men fuperaddìtts , ac omn’mo fer- 
vandìs condimmbus , Primo, vi- 
delicet : quod a pradi&ìs Mona-- 
chis in àiBo Monafìerio Cafietna* 
risyficut pr^mittitur^ admittendiSy 
Abbate s regularesy ad ip forum vi- 
tam^iuxta eorundem Monacho- 
rum ufiiffiy cum omnibus^ & fin- 
gulis tAhbatum iuribus yfacultati- 
busy é* prarogativis foliiUy^ér 
eonfuetrs eligantur . Abbat vero 
huiufinodi prò - tempore femper 
Itqlus eligi debeat y ac Monachiy 
quantum fieri poterity etiam ìtali 

admittantur . Secando : dìBi Mo- 

1 

nachi fic fuhrogandi , atque Mo- 
nafferiumy é* Abbatta, pr adirla 
Regtmen .Cifiercienfe Etrurìa in 

F 2 eo- 
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eorum Superiorem Jemper , & per- 
petuò recQgmfcant y & recogno- 
Jcere teneantur , iifdem modo , & 
forma ^ quibus in G alita prò tem* 
pore exiflentem fAbbatem . Gene- 
ralem Ciflercìi recogfiofcunt 
recognofccre tenentur . Etdemque 
Regimini facultas pradiólum Alo- 
fiajlerium Cafemarh^ iUiufq\ Mo- 
ftachos , per Vijttatores.a Capìtulo 
generali deputandos , de quinquen- 
nio in quinquennium vijitandi , et- 
fdem pariter modo, ér formai qui- 
bus id in Gallia per diBum Abba- 
tem Generakmjervatur ^ compc- 
tat . Tcrtio : in eleBiontbus novi 
Abbati^ ejufdem Monafterii Caf^- 
maris , ex quacunque caufa prò 
tempore faciendisffive per obitum^ 
Jive per rejignationem ^ aiit. alias 

quo- 
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quomodocumtjue illius Ahhatis of- 
ficium vacare conùgerìt , umis 
Motiachus a (lido Regimine de- 
putatus intervenire , ac eiedio cum 
eius prafentia^ & qffiftentiafierì 
deheat , & ad hunc effedum Prior 
ipftus Monafterii' Cafamaris Mo- 
nachos ipfius Regiminis monere 
deheat ^ut did^tn deputatmn y qui 
eledioni huiufmodi pr^efir^ nomina- 
re curcnt , ir li is intra wenjem 
pofi nominationem huiufmodi non 
venerit , eo elapfo , Prior eiujdem 
Monaderii Cafkmaris Capitulum 
illius Moftacborum , ut ad ele- 
dionem pr ocedanì , convocare pof- 
fit; hifque omnibus ca/ibus, qttif- 
quis ex. illis in Abbai em canonie e 
ajfumptus fuerit ^ de ' fua dignìta- 
tty ac Regimine pradido ìnvefli- 

F 3 
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ri debea & ita Jemper^ é* in- 
violabìliter fervetur : Decernen- 
tes eajdem prajentes Ltteras , & 
in eis contenta quacmque ^etiam 
in eO y quod fupradi^t Ahbas ^ & 
\!Monachi tnpradido Monafierio 
Caf^maris de prafenti degentes'^ 
aliive quìlibet in pramtjjts forfan 
interejje habentes ,/èu habere quo- 
•vis modo pYtetendentes , etiam 
Jpecifica^ & individua mentione^ 
é* exprejjione dìgni , illh non con- 
fenferint , nec ad ea votati , cita- 
ti^ & anditi y neque cauja pro- 
pter quas emanarìnt fufficienter 
adduìlde ^ fpecificatée ^ &iuflifica- 
ta fuerinty aut ex alia quacum- 
que etiam quantwnvis iuridicay 
pia , & privilegiata caufa , colo- 
re ^ prcetextUy & capite etiam in 

cor- 
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€orpore iuris claufo , etimi emr^ 
mis , emrmifjima , ér totalh Ix- 
fionts , mllo mquam tempore de 
fubreptionis , vel obrepttonis , aut 
MuUitatis vitto , feti intentionis 
noflrx , aut intereffe habemimn 
coriJenfuSy aìiove quolibet etiam 
quanmnvis fubftaniiali , é* ma- 
gm defeóhi/mpugmri , ìnfrìngi^ 
retradari^ in controverfiam re- 
.vocari , -aut ad terminos iiiris re- 
duci ^jeu adverfus iìJas aperitio- 
ftis orJs^, r efti tilt ioni s in intcgrum, 
aUudve iurh^ facti^ mi gratin 
remedium intentarti yfl impetrar- 
ri y aut impetrato , feti etiam mfk- 
tu'yfcientiai &potejjatis pkn%- 
studine partibus concedo , ved ema- 
nato y qnetnquam in iudim , vel 
etetra dilud utiyfeu fi iuvare tdk 
^ . F 4 modo 
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modo pojje , fed ipfas prafentes 
Literas femper fìrmas , valìdar^ 

& efficaceS' extjlere , & fore , fuof- 
que plenarìos , & integros effe- 
éius fortiri , ohtìnere , & il/k 
ad qiios [peBat , & pro tem- 
pore quomodocunque Jpeóiabiv\ 
hi omnibus , & per omnia pieni f- 
,Jime fuffragari , & ab eis refpe^ 
élivè inviolabiliter obfervari , fic- 
que , ir non aliter in ptiemiffis^ 
per quofcunqtie Judices , Ordina- 
rio é* Delegai 05 etiam Cauja- 
Tum Palata Apoftolici Auditores 
iudieari , & definiri debeat , ac ir- i 
rìtum , é* inane fi Jecus fuper bis 
a quoquam^ quavis authoritate, 
fcienter j vel ignoranter contige- 
rit attentavi. Non ohftanttbus 
pr<emifi[i5 , é’ quatenus opus fimo- 

/Ira, 
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flra , 'é* Canee Ilarità Apoflù^a 
^Regala de ture quafito non tol- 
ìendo , ac fel, ree, Pauli IL ér 
aììorum Romanorum Pontificum 
^radecejjorum noflrorumy de re- 
bus Ecclefue non alienandts^ aliif- 
' que ' Canflitutionìbus , é* Ordina- 
tionibus ApoBolicis , necnon Pro-, 
vincite , Congregationis , Ordinis , 
& Monafleriorum prtediBorum , 
etiam tur amento , confir mattone 
Apoftolica y vel quavis firmitatty 
•alta roboratis Statutisy é* Con- 
' fuetudinibus'y etiam immemorabi- 
libus , ac Concordatis , é* Conven- 
' tionibus quibujcumque , Privilè- 
giis quoque , IndultiSy è* Literis 
•Apofiolicis yfub quibufeumque ver- 
rborum tenorìbus , é" formis , ac 
cum quibufvis derogatorktrum de- 

roga- 
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rdgatoriis alitfque efficactorihus^ 
€jjicacijfimis , ac infolìtis claufulisy 
ìrritantìbufque , ■& aliis Decretis 
in genere ^ vel in fp^cie^ aut alias 
in contrarium prqmifjorum qdb- 
modolibet conceffis^ confirmatis^ 
é" innovatisi qnibus omnibus 
fingulis , etiamji prò illorum fujji- 
dienti derogatiom , de illis , eorum- 
que totis tenoribus fpecialis ^ fpe- 
€ifica 5 exprejfa , ét individua , ac 
jde verbo ad. verhum , non autem 
ptY^ cìaufuìasgeneralesMem im- 
portantes , mentio ^feu quavisaUa 
txprejjk habenda , aut aliqua alia 
éxquiftta.forma ad hot: ftrvanda 
foret y tenores huiufinodìy ac fi de 
wrho ad verbum nihil penitus 
orni fio y & forma in iìlis ttaditety 
ohfervata , exprimer&iititr , & k$r 

Je- 
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ferWcfiiuv ^prajentibus prò piene , 
& fufficknter expreffis , & ad 
iserbum wfertìs habentesy tllis alias 
in fuo robore permanfuris ad pra^ 
tnifforuììì effeólumyhac vice dum- 
taxat jjpecialiter , é* exprefsè de- 
YOgamus y caterifque contrarits 
quibufcumque , Dat. Ronueapud 
S. Mariam Maiorem fub ammlo 
PifcatoriSy die 7. Aprilis , Fon- 
tificatus noftri anno decmofeptì- 
mo, ‘ ' 

Ci diamo a credere di.ave- 
orCi comprovato ad evidenza, 
con quanto abbiamo riferito 
fin ora , qualmente i Mona- 
fterj , e li Monaci di Buon- 
follazzo, e di Cafamari,non 
coftituifcono alcuna Religio- 
ne novella, dalla Santa Secte 
non approvata , . ma • eh’ egli- 
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no fono veri Religlofi.Cifter- 
cienfi, uniti al Corpo dell’Or- 
dine , lotto la dipenden^A de’ 
Superiori Maggiori delle Pro- 
vincie ; che la Riforma ivi 
' introdotta , e ftabilitaj altro 
non fia , che 1’ OlTervanza 
efatta della Regola di S Be- 
nedetto , e delle antiche Co- 
rflituzioni dell’ Ordine di Ci- 
.ftercio , come V arteftano due 
Abati Generali del detto Or- 
dine, cioè a dire D. Nicco- 
lò Larcher nella fua Patente 
“data li '9. di Luglio dell’ anno 
♦17 II. e D. Edmondo Perrot 
in un’ altra , fatta fotto li 18. 
di Gennajo del 1716. nelle 
.quali Patenti telìimoniali, i fo- 
praddetti Abati,riconofcono 
“1 Monaci della Trappa, e di 
Buorifollazzo ^ per veri Pro- 
fefli dell’ Ordine Ciftercien- 
c a fe , 
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le, non che veri Ollervatori 
della Regola di S. Benedetto, 
e de gli Ufi primitivi di Ci- 
ftercio. 

Nos Fr, Nicolaus Larcher Abbas Ci- 
flèrài , Sacrje facultatìs Partjienjìs 
bodor Theologus , Chrtlììantjjimi Re- 
gts y in fupremo Burgundi^ Senatu 
primus ' Conjiliarius natuSy Univerfi 
Ciftercienjìs Ordìnis Caput y ac Su- 
ferìor Generali! yeiufdemque Capitali 
Generali! plenaria autboritate fun- 
ge me s ;Jalutem univerju . Stridiorem 
Ordini! nojìri Oblervantiam , ccelefH 
irrigante Agricola , iuxta primitiva! 
Patrum nojìrorum Injlitutiones , è Mo- 
najlerio de Frappa y non (ine ingenti 
gaudio in Bonofolatio , alit! pluri- 

ribu! Monaderii! tramplantatam com- 
perimti! magnum accepijle incremen- 
tum y ac per ubera virtutum omnium 
frudu! mirum ubique fparjìfie fttavi- 
tatis odorem . Verum qui non dortnit 
Inimicu! videm iratmeHy infremuity 
^ tabuit^ nec valem fandum hoc ex 
^ l)eo 
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Deo (onfiUum , opus difiohere, 
tnordacibus faltem conv'tùis impetere, 
aggrej^us eft : ita ut fervor Oratiouum, 
auflerttas vidus/ét* fpirttus pau~ 
fertaS'y quihus ^jìgelici Eremorum 
iliorum IncoU Deo fervire Jìudeni^ 
nedum habeantur in derijunit fed S* 
novitatem redolere , cr tanquam in» 
folitus vitto brevìandte modus , àc In» 
Jìitutum a S. Sede nufquam fuijjb ap-^ 
probatuma mulùs publicetur \ Nosve» 
ro qui variis SS, Pontificum Decretisi 
mvìiJimè Brevi fel. recordationis 
Alexandrì Pap. VII. die 9 . Aprilis 
ì666. Capitulonmque noHrorum ge- 
neralium Conflituùonibus inh<erendo , 
tenemur flriàiorem Obfervantiam,non 
modo protegere , ac zelo Charita- 
tis completi ", verum etiam prò vi- 
ribus diffundere, ac propagare ^ cun- 
dis noium facimus , re mature per- 
penfa , ex' re lattone proborum viro- 
rum fiobis fallai illud DìfcipUnts re- 
gnlaris genusin pr tediai s de Truppa, 
'Bouofolatio , ^ aliis ejufmodi Mona- 
(i'ertìs pracìicatum ", mhil alìud ejjè 

' ■ ' quam 


quam faìiaìores Exeratationes Regu- 
U D. Benedidi , é* Ordinis mitri* 
Ciftercienjis antiquis UJtbus, ac InsVu 
tut'ts omntnò conjbrmes ejjè declara- 
mus : cimqtie fuerint fj£ ab iuitiouf-* 
que nutìc a SS. Pontificibus J'emper- 
confirmat£ y ita, & iliam Obfervan-* 
ùam immeritò tjovitatis, aut immode’- 
rationis ejse fufpeàam profitemur, ea 
maxime , quo feliciter regnans SS. Do^ 
minus Nofier Clemens Pap. XI. illius 
Alumms jittgularibus in dies cumula^ 
re conatur favorìbtés , gratiis , nec 

non alìjs eam ampleólendi licentiam 
benigne imper tiri dignatur,in invido^ 
rum confitlionem , debilium.flmulum , 
fortìum £dificationem y S* omnium 
£mulationem\ quorum ver itati robur 
addere y Teslìmonium yper prajen- 

tes Sigillo nojìro munitaSy nostraque . 
Secretarti noflrtmanibus fubjigna» 
taSydecrevimus perhibere. Ciilercii, 
anno Domini 1711. die vero 9. Julii. 

Fr. Nicolaus Abb. Gen. Cift. 

• Fr. Petrus Leozioc Secretar. 

-, ' • ‘ ■ ' ■ Hos 
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Nos Fr. Edniundtis Perrot Abbas 
Ciflercit^ Dodor Theologus Chrìd'ia- 
mfjìim 'Regts , in Supremo Rurgundix 
Senatu primits Confiliartus mtus , 
umver/i Ordinis Ctfterctenjìs Caputa 
ac Supertor Generalts , ewjdemque 
Capìtuli Generalts , plenaria authori- 
tate fungente s: Vniverlis falutem in 
Autbore Jalutis . Ex quo facrje Mili- 
ti, fub Divi Benedidi Regala, no- 
men dedimus, swn modo Afcetìcés vi- 
t£ ftudìofos ad perfedionem , SS. Pa- 
trum Dodrinis , fed et Maiorum e- 
xemplis per duci propria fumus' e dodi 
experientia , quidem Divinam pru- 
dentiam fuaviter omnia difponentem, 
( 3 ^ a fine ad finem attingentem for- 
titer fatis mirari , laudare non 
pofiumus , qua virai fubinde zelo prò 
Domino fuo zelatos, inftauranda , ac 
tuend£ Regalar is difcipHn<e, fufcitavit; 
fic Sandìjjimum Legislatorem perfe- 
diffìma ajfecuti funt imitatìone, prime- 
vi Ordinis noflri Inflitutores , ^ ho- 
rum pofl plures alias velìigia a piis 

Monafteriorum de Frappa t & Bono- 

fiu- 
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folatto Jncolis , ita premi fufpìcìmus , ut 
novi, infoliti vtvendi generis , a 
S. Sede nujquam approhati , ad bre^ 
viandos hominum dies, immerito ar - . 
guantur . Verùm ritumhunc, alto Dei 
conjìtio, ad foelix, famtius Ordì» ' 
nis nojìri 'Hegimen, cui licei immeri- 
ti, recens prafecìi fuimus , conducere 
perfuafum baiente s , ita eum protege- 
re , ac iuxta SS. Pontificum , maximè 
Alexandri Tp. VII. é* Capitulorum 
mlirorum generalium Cofifiìtutiones, 
propagare , atque illius Alumms , ex 
debito muneris noHri, defendere, df 
charitativè tenemur ampledi . Pr£- 
decejjorum igitur noflrormn Edtdis 
inhterendo , hos tanquam veros Ordì- 
nis mftriprofejfos , inter nos , licut et 
noftros , inter ipfos, haberi decernimus. 
Ajjìduas etiam preces ,afperitatem vi- 
éìus , arólam pauperiem , altaque pce- 
nitentiós opera , quibus in pradiclis de 
Truppa, Boncfolatio Monafleriis 
Beus in fpiritu , S* vernate colitur ; 
nihil aliud ejfe declaramus , qttam 
accuratas D* Benedici , antiquo» 

G rum 


Digitized by Google 


rum Ordìnis mftri Uftnitn exèrcita* ■ 
tiones , * quìbus ab initto ufque mm , 
fammi Pontìfices confirmationis ju<e 
robur cum Jemper addìderhit, éf* fu^ 
premi Ter rie Priticipes prote£iionem , 
^y^fummos “houeres tribuefe dignatì 
fint , ita ò*.- nos Oblervanììam tUam^ 
infolenùie , .aut tnconfidefafumis Jtu 
Jpktonem non mereri, immo dignam^ 
effe iudicamm , qu£ matortbus in dies 
Cali cumulata bettedtciiontbus , om~ 
ntum etiani mflrùm .favoribus ^ 
gratile excipiatur. DatumBifttntiiJub 
• ttoftro , fecretartiq; nojlri jignò manua- 
li , necmn Sigilli mftri imprefftone . an- 
no Domini 1 7 1 6 ; i/> i8. Januarii . 

Edmundus Ab.Cift. Gen. 

Fr. Comeau Secretarius. 

In fommala Sacra Congre- 
gazione della Difciplina- Re- 
golare, mai fempre qualifica, 

. dell’ Ordine ’Cifter- 
cienfe , quéftò. Monaftero di 
Buonfollazzó , nelle facoltà , 
che li' degna concederci di 
' • tem- ' 
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tempo m tempo (giufta V ufo 
di tutti i Regolari d’ Italia) di 
ricevere, eveftire iNovizzj. 

. FORMOLA DEL MEMORIALE 

• V 

P Abate di BuonfoUazzo trajinette 
alla Sacra Congregaz^ della Difciplwa' 
Regolare, per la facoltà accennata pur 
ora , colla rijpofta di d. Congregazàone,' 

. .Eminentifs. eRcverendifs. Sig. ‘ 

f O 

L ’ Abate del Monaftero di 
Buonfollazzo , dell* Ordi- 
ne Ciftercienfe , efpone umil- 
mente alle EE. Voftre,che il 
numero de’ Soggetti,; che lì 
fono degnate dargli licenza 
ultimamente di ricevere in 
elfo , è già finito ; fupplica 
perciò le EE. VV. che fi com- 
piacciano concedergli nuova 
licenza per altri Soggetti; che 
della grazia , ec. 

Sacra Congregatiò luper^Difcipìina 
G 2 * Re- 


•^( loo) 

Regularì ììcentiam imperMur Supe* 
fiortbus /Regulat'tbui Ofàinis 
àenlis Etrurù, ad quos pertmet ^ ut 
prétter Novitios per modum provtfio- 
fiis iatn concejjos Mofìafierii S. Savt^ 
fti, PifaiiiS Duacejis fhac vice tantum^ 
altos duodecitn Clerìcos ^ feu CboriJìaSt 
fex Laicos , feu Converjos , nomi- 
fìC Monajìerii Bojìifolatii.t ad habìtum 
probationis i parti er per modum prò- 
'vifionis f recip ere in eoàem Monajìe- 
rio S. Savini., s finito tempore No^ 
vitiatus ad Pr^ej/tonem admitlere lU 
ette poffirit , valeant ; fervatis ta^ 
tnen omnibus ; jmgulis de iurefer- 
vandis , Coniiitutionìbus Ordinis , c^- 
terifque contrartis , qtiibujcumque non 
objìantibus . Rom£ 2 2. Sep^emb. 1717- 
J. Card. Imperialis Praef. 

; J. De Vico Secretarius. 
Quello parimente è lo Itile 
della Sacra Congregazione.de’ 
Vefeovi , e. Regolari , . come 
chiaro dimoftrano le due Bol- 
le riferite poc’ anzj,perlo no- 
4 Uro 
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ftro ftabilimenro nelle Badie 
di Buonfollazzo , e .di Cafa- 
inari . E la lacra Penitenzieria 
dinomina fem prc Abate Mia più 
ftretta Ojlervanza deli' Ordine Ctlìer-> 
$tenfe, quello di Buonfollazzo, 
ne i Brevi , che le occorre 
d’ inviargli . D Uccio rwbis in Chri- 
fio ReHgwfùP'iro Abbati Monachorum 
CiHercìenjmn Ordinìs S. Benedici 
flrìBìoris Gbfervantiéc Mona ft erti S, 
Bartholom£Ì Boni fo latti nuncupati, prò- 
pè, et extra muros Civitatis Florcntìa, 
Cufizrezatioiììs Re^orm:it<e S. Ber- 
nardi Provìncia -Ttìfcia , falutem tn 
Domino , • 

Noi confidiamo nella bonr 
tà del Signore Iddio , che per 
r inrerceflione de’ noftriglo- 
riofiffimi Padri S Benedetto, e 
S* Bernardo , e di tutti i noftri 
yenerabili'Fondatori , fi de- 
gnerà confer.vare la noftra Of- 
lervanza,come fièfin’ora mani 
.. ’ G 3 te- 


tenuta . E ad effetto di com- 
provare, e di far toccar con 
mano a chiunque ' non ayef- 
fe contezza del noftro vive-^ 
re, non contener Ella afprezze, 
eforbitanti ^ o impraticabili ylo 
Coftituzioni principali-, che k 
compongono , ad ^accennare 
brevemente mi accingo . " 

§ 1 . 

DeW Officio T>ivwo. , 

P Er cominciare adunque dal | 

principale , e più impor- 
tante regolare Efercizio, yo*- 
glio 'dire , dall’ Officio' Divi- 
no, che S Benedetto Idino-^ i 
mina a giufto titolo : T Opera 
di Dioy per la fua eccellenza, 
Regui.s Opus Dei ; debbo avvertire , che 
*^oi ci leviamo due ore dopo 
la mezza notte , per andnre 
ibidtm in Chielà . Byemis tempore , idefl 

■ •a lia- 
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a K^letidis Novernùrh ufque ad Paf^ 
doa,‘iuxta conjiderationem raùoms, 
^QÙava bora màis, furgendum esl, ut 
jnoàÌQè ampiius de media noéie pau- 
Jetur. . 

Si è creduto con diverfe 
infigni Congregazioni Rifor- 
-mate dell’ Ordine di S. Bene- 
detto, che per isfuggiregl’in- 
convenienti, e gP imbarazzi, 
anfcparabili dalla ‘ inegualità 
delle Ore , verrebheli a fe- 
condare lo fpirito del Santo 
Legislatore , fiflando V ora 
della ffveglia , alle due dopo 
mezza notte, giufta l’ ufo di 
contar •!’' ore in' Francia. 

* L • Officio della notte ( cioè 
‘Mattutino, e le Laudi) coll’ 
Orazione mentale’, dura co- 
rnunemente due *ore , e un 
^quarto ; e dipoi giammai-non 
andiamo a- ricoricarci , tolto* 

G 4 ne 
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ne le Domeniche,. e le Felre 
comandate , fondati fopra V 
ordine efprelfo, che ne dàS. 
Benedetto , d’ impiegare il 
tempo, che immediatamente 
fuccede all’ Officio nottur- 
no , nell’ imparare a mente li 
Salmi, ovvero in qualche let- 
iUdtm tura fpirituale : verò reflat 

..temporis po/i vìgilias ( che è quan- 
to dire l’ Omzio della* notte) 
a Fratrìbus, qui P [alt erti, velleóiio- 
wtm aliquid indigeni , meditattom in- 
fervìatur . » ; ? ^ 

Quello fi è il fenfo , che i 
più dotti Comentatori della 
Regola hanno dato a quelle 
parole , Meditai ioni wferviatur , le 
quali in quello luogo altro non 
lignificano, che Audio, o at- 
tenta lettura , affine di appren- 
dere ciò , che fi legge , e di 
trafmetterlo dalla mente al 

cuo- 
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cuore . Chiunque bramaflc 
qualche piu diftinta notizia 
Topra quefto propofito , potrà 
dare a fuo talento un’ occhia- 
tta alla dilucidazione del Ca- 
pitolo ottavo della noftra S. 
•Regola, nell’ eccellente Co- 
mentario del P.D. Edmondo 
.Martene, dottiamo Monaco 
della celebre Congregazione 
di S. Mauro , defquale mi con- 
verrà prevalermi lovente in 
quefto piccolo ferino , aven- 
dolo , con mia foddisfaziohe, 
già ravvifato per Autore ve- 
ridico , lineerò , e difappaf- 
fionato . 

Tutt o r O fficio Divino col- 
r Orazione mentale, dura a 
un dipreffo fett’ofe , emezzo 
per giorno , comprefavi anco- 
ra la-Meflà grande, ché noi 
Tempre cantiamo, nel. cànto 

, - Grc- 
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Gregoriano , come pure gli 
OfEcj di Prima , Terza , Sefta, 
Nona, Vefpro, e Compieta, 
dal cominciamento dell'Inno 
Te lucis ante termitmm , fino al 
fine. 

Precede giornalmente alle 
Ore canoniche il piccolo Of- 
ficio della SS. Vergine, falvó 
però a Compieta , che lo pon- 
ghiamoin ultimo, aggiugnen-' 
dofrappreflb il lolenne Can- 
to della Salve Regina. 

, ‘Almeno per la terza parte 
dell’ anno , cioè in tutti i gior- 
ni di feria, dopo 1’ Officio ca- 
nonico , abbiamo in ufo di 
recitare parimente 1’ Officio 
de’ Morti . 


> Le Domeniche , ed altre 
Fefte comandate, ci alziamo 
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lire , ordinandolo S. Benedet- 
to efpreflamente : Domìmo die Reg,o 
. temperìus furgatur ad vìgtl'tai;' \vi\^ **• 
perciocché l’ Officio è piìi fo^ 
lemie; cantandov ifi in nota il 
Te Deum, e V Evangelio cor- 
rente , colla- Doffologia , Te 
'decet laus , come in tutto F 
Ordine di San Benedetto* co- 
ftumafi. 

In oltre nelle undici prin- ^ 
cipali Solennità dell* anno > * 

avendo noi‘ per coftume di 
cantare tutto‘ r Officio della 
notte in cantò fermo , allora 
noi ci leviamo precifamente 
a mezza notte, e V Officio 
dura per appunto quattr* ore 
intere. < . 

* Vuol qui notarli', che aven- 
do noi fol tanto un ora il 
giorno di Orazione mentale 
comune, fi è lafciato inarbi- 

. r. « X.» ; I . . C . 
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trio di ciafchedun Religiofò 
> di sfogare in , particolare gli 
« affetti del Cuore d’ avanti al- . 
V Auguftifllmo Sacramento* 

E vaglia il vero, eglino fori 
per m.odo fedeli, ed alTidui 
nella pratica di quello Santo 
Elercizio , che tutto dì ve n* 

/ ha più d’uno in Orazione , ne- 
i tempi deftinati per le priva- 
Rfg-C, te Ixtture fpirituali Si cim 
homìnibus potentibus voltmus ali qua 
Jaeger ere , non prafumtmus nifi cum 
bumilìtate , reveremtd ; quanto ma- 
gis 'Domino Beo univerjorum , ' cum 
omni burnì Ut are , purìtatis devo- 

itone lupplicandum eìl ? non ih 
multi loquto-, Jed in puntate cordite et 
compunzione lacrymarum nos exattdh 
ri fciamtis. Et ideo brevis debet effe, 
pura Or atto , nifi forte ex affeZit, 
ìnfpirationis Bivina gratta prò- 
tcndatur . In Conventu tamen omninò 
brevietur Gratto , faZofigno aPrioi- 
rcfomnes pariter furgdnt, §. 1 J.' ‘ 
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. Semplicità de' Sacri Arredi , e ~ 
Ornamenti di Cbieja . 

N oi abbiamo altresì proc- 
curato di conformarci ne’ 
Sacrii Arredi , e negli Orna- 
menti della Chiefa , air antica 
femplicità de’ noftri primi Pa- 
dri , e Inftitutori, anzi, per me- 
glio dire , di tutti gli antichi 
Monaci, i quali non avendo 
per lo più Chiefe pubbliche , 
ma folamente Cappelle inte- 
riori , per loro ufo particolare, 
fi fegnalarono ancora in effe 
nell’ amore della fanta Po- 
vertà, appagandoli delle Pia- 
nete di femplice Camellotto, 
p d’ altre materie di refe , o 
di lana, con galloni, e frange 
pure di feta , fenza oro , o ar- 
gento . Permifero .tuttavia , 
' . 

I 
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che fi adopraflero i Paramen- 
ti di Drappi di fera', che tro- 
vati fi fodero nel prender 
poflelTo di qualche Monafte- 
ro, che unendofi all’ Ordine,'' 
avefie abbracciato il noftro 
Inftituto . Coiìfirmaruvt ne uetìue-- 
reni Cruces aureas ^ , .feu argenteas,, 
fed tantummodo lìgneas , coloribus de^^ 
ptdas , neqtte Canddahra , neque Thu^ 
fìbula tùli cuprea t neque Cajulahiifi 
de fujlàtieo'l vel lino , ^Jine auro , 
argento. . ' • : . . ^ ^ 

- Similmente i Camici, e ie 
Tovaglie da Altare , doveva- 
no eflere di tela femplice fen-ì 
za fiorami, e fenza trine. 

I Calici , le Patene , le Pif- 
fidi , gli Oftenforj , ficcomé 
ancora i Vafi delP'Ólio San- 
to-, debbono eflere d’ ar- 
gento, e non d’ oro , giufta 
r antico ufo di S.Ghiefa j per 
lunga ferie 'd’ anni oflTervato , 

co- 
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come r arreda 1’ Eminenfìfs. 
Baronio nelle note al Marti- 
rologio Romano, aggiunte a’ 

7. diAgofto. Pedono non- 
dimeno i detti Vali l'acri ef- 
fere dorati; ed oggigiorno , 
in efecuzione delle Rubriche 
precettive, da S* Pio V. e da 
altri fommi Pontetìci appro- 
vate, la parte interiore del 
Calice , e della Piflìde , come 
altresì la Patena dev’ edere 
indorata . Cdix debei ejje aureus ^ pah-. 
vel argenteus , vel faltem habere Cup~ 
pam argenteam mtts ìnauratam, iir^sacer^ 
fimiil cum Patena ìridem inaurala . ceUbr, 

I Candelieri , i^ T uriboli , e ' 
le Lampane fono di ottone , 
le Croci di legno tinto , e 
verniciato, come pure il Ba- 
ftone Paftorale dell’ Abate, 
che è di femplice legno bru- 
nito . 

’ < Per 
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Per mantenere l’ iftefla an- 
tica monaftica femplicità , i 
noftri Santi Fondatori non 
ufarono Dalmatiche, Piviali, 
nè Tonacelle, come noi nè 
tampoco le ufiamo al prefen- 
te, a tutte le loro couuman- 
ze conformandoci . Nè que- 
fto è rito ringoiare , attefochè 
lo praticarono da principio , 
come fanno anche in oggi , i 
Padri Certofini , c i Padri 
Cappuccini ; avvegnaché que- 
lli ultimi abbiano le Chie- 
fe patenti all’ ingreflb di tut- 
to il popolo . Dalmatìcas , Cap- 
pas , tunica fqtte ex tota dimifemnt . . . 
Pallia autem Altarium , ut de lino fie^ 
rent , fine pidura piane pr£cipie^ 

bànt , ut ampullte vinaria fine auro^ 

& argento fierent fed , & Cali- 

ces argenteos, fton aureos /fed t fi fi^- 
ri potefi, deauratos. 

« 
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r Ubbidienza. 

N On vi ha per certo Virtù 
Religiofa , che a noi fìa 
inculcata , e raccomandata, 
quanto quella dell’ Ubbidien- 
za; S. Benedetto comincian- 
do , profeguendo , e termi- 
nandola fua Regola dalla ferie 
de i precetti, che a’ fuoi Di- 
fcepoli porge , per animargli 
alla perfetta oflervanza di que- 
lla Virtù , la più importan.* 
te della noftra Profelfione . 
Quindi è indirizzarne egli il 
Prologo , e ravvifarvi per fuoi 
Difcepoli folamente quegli , 
che fpogliatifi affatto della 
propria volontà, prendono le 
fortiffime , e lucidiflTime armi 
della Ubbidienza , per milita- 
re aCrifto Giesù, veroRe, e 

H Si- 
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Signore concludendo il 

Santo Legislatore poco ap- 
preflb , dover noi apparec- 
chiare non ftietio il Cuore, 
che ’l Corpo, ad oggetto di 
militare alla fanta obbedieu- 
za de’ cotTìandaiUètiti j Ad te 


^fued fermò dtrigmr ; quifquis 

' abrentmùans prvpriìs voiunvatìbus , 
Domitjo tìhrislù vero Regi fnUitaturus, 
obedtentU firtiffima, utque preclara 
arma afumìs ..... ergo prapàranda 
funi corda , toirpora no fira JanÙè 
pfiècéptorutH ohedìeiitU Mi Ut atura. ' 
Da quelle parole compro- 
vali ad evidenza, che lo fco- 

6 3 , e ’l fine propoftofi da S. 

efiedettó Odia fuà Règola , 
non è altro, che l’obbedièn- 
fày 0 là rinunzia, è ànnega- 
tiiòné ddla. propria Volontà, 
come né lo infegna Sàn Pier 
Damiano ne ftioi Ópiifcoli. 
s. p*t. QudHtùM er^a \n SdrìéH Viri ‘Bene» 

dt* 
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dìciiyerbis todigere pàfiumuSf 
ad dijcendam Qbèdieniiam , quam 
feragendam panitenùam /ReguU hu cap.6- 
ius jcbola cognoJciturwftituta.,.quia 
òmnem vim , ^ intentìonem , ad e do- 
ccnda vbedienti<e pracepta cofìftìtuìt ! 

In fatti , volendo S. Bene- 
detto, còme egli protefianel 
primo Capitolo della fua Re- 
gola, formare véri Cenobiti,' 
non poteva infiiiuàr lorómaf- 
fime punto divérfe , avendo 
particòlarmente apiiarató dal- 
r Abate Giovanni, prèfTò Gat 
fianò , eflere lo fcopo del Ce- 
nobitii il rintuzzare, e croci- 
figgere tutte le proprie .vo- 
lontà . Finis ' Cisnobìta éfl omhes fu-C«ACon 
às mortificare , crucifigèrt 
htes. Sulpizio Severo, e Sàn^* 
Girolamo ne porgono il me- 
defimo infegnamento. H^c 
iòrum ( Coenobitarum ) virtus ( fonò 
parole del ^iivcio) parere àikm m- €.$• 

H 2 pe- • 
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ferio, E r altro nella vente- 
fima feconda delle fue Let- 
. tere, così favella: Prima apud 
eos conf(£deratio obedire Alatorìbus, 
quidquid ìujferint facere . 

Tornano adunque molto in 
acconcio le mature giuftifllme 
rifleffioni del gran Tritemio, 
laddove dilucida i paffi poc* 
anzi allegati della noftra Re- 
gola. Nthtl partisi^ dice il dotto 
Scrittore ) habet in hac Ttegula , qui 
adhuc proprtts defervit voluntaùhus . 
Mónachus enim , qui non propri am di^ * 
mìfit voluntatem , non eft , quod dkU 
tur ; homo irritator eH Dei . Primum 
ftamque Inftrumentum Monachi eft 
' abdicano propria volimi atis , fine quo, 
nuUus Monachtis eft ; Relinqtte igitur 
^ propriam voluntatem Jt vis Alonac bus 
fieri . ; ! 

Quindi non dee al certo 
recar maraviglia , che S. Be-, 
.nedetto , non contento di a- 
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vere efprefTamente affcgnatò 
un intero Capitolo alla Ubbi- 
dienza , manifeftando a’ fuoi 
Alunni tutta V ampiezza di 
quella Virtù, ne faccia ezian- 
dio menzione nell' antipenul- 
timo della fua Regola, equa^ 
fi dilfi , per poco in tutti i 
Capitoli , come a chiare no- 
te il dimoftra il dottilTimo Pa- 
dre Don Benedetto Haften, 
nel filo eccellente Trattato , 
delle Difquifizioni Monadi- 
che. Pr 'tmus humiììtatts gradua eft 
, Obedientta fui e mora . Hdsc convenìi 
bis, qui nihìl fibi Chriilo charius exi~ 
ftimant , propter fervitium faiidttm , 
quod profelJt fmit , feti propter metim 
gehenn£ , vel glortatn vìt£ £teru£ : 
Mox ut aliquid imperatim a Malore 
fuertt, ac Ji dìvinitus tmperctur , mo- 
ram pati nefciunt in facieudo : de 
quibtis Domtnus dìcìt ; in auditu ariris 
abedivit mìhi . Et idem dicit Dolori- 
\ ' ‘ H '3 ‘ ‘ bus: *• 


Rfg. S. 
Bened. 
Cap. 9 . 
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bus\ qui WS aiidìt.mè audit . Ergo hi 
tales relmquentes iiatìm, qu<s fua 
^ propriam voluntatem defcrentes , 
mox exoccupatis ntambqs; &• quod 
'agebant tmperfecìum refinquentes , vi* 
cifio obedienths pede iubentis vocem 
’faéìis Jequuutur \ et velqti uno mo- 
mento pradida Mag}ftrì tuffìo , per- 
fida DifcìpuU opera in velocitate tì- 
moris Dei , amb£ res commimter ci* 
tius expUcantur ; quìbus advitam £ter- 
nam gradiendi amor incumbit , Ideò 
anguflam vìam arripiunt : unde 'Do- 
minm ait\ angujìa via efi^ qu£ ducit 
ad vìtam: ut non fuo arbitrio viven- 
tes t vel dejideriis fuis , vel volupta- 
tibus obedientes, fed ambulante s alte- ■ 
no indi ciò , ^imperio, in C ce nobiis 
dègentes , Abbatem fibi pr£ejfe defide- 
rant: fine dubio hi tales illam Domini 
imitantur fententiam f qua dicit : non 
veni facere voluntatem meam , Jed 
eius qui mijh me. 

Ibidem Sed b£c ipfit Obedientta tane a^ce* 
pta erit Deo , ^ dttlcis hominibus , fi 
quod iubetur^ non trepidi^ nontardè^ 

nttt 
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non tepidi* i cm mitrmure , vel 
cum relpoiìjioji^ mlenùst effimtur : 
quìa^ Obedienfl^^ quae pumr 'tbns pr^bé- 

tur , ^Deo exhibetitr ; tpfe enìtp dì city 
qui vos aiiàit me atidit . Et cum bom 
animo a Difcipulis pr^beri oportet, 
quia bilarem datorem diligit *Eteus , 
Nam cum malo animo fi obediat Difi 
cipulus , non j'oltm. ore , veruna 
ettm in cardie fi murmuravevi^ » 
fi impleat iulfione-m , tame» acceptum 
tam non erit Deo , qui cor refpfiif 
murmur^ntis , prò tidifa^. mfi 
lam conlequìtur gratiam , immò pce- 
nam murmurantium incvrrìt , fi non 
cum fatisfaclìone emeudaverlt . ihìd. 

Obedienùs bomim non folùm Abba- 7 >• 
H exbiòendium eli ab (unnibdis , Jèd 
tiam fibi ÌHvkem itaobediant Fratres, 
fcienteJi fe fe^ hpnc viam 

ituros ad Dewn , . Pr^fìwfio ergo Abb^r 
fis^y aut Prjcpofymp » <4 eo.c(M^^^ 

fimuputr jmperio { epi mp f ovwHt 
, tipm 5 prillata imper-ui py<£ponà) dj^ 
estero ornile s ^imjores Prtoribus fui s, 

cum omni charitatCy ès* folicitudine 

H 4 eht-^ 
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obedìant, Qj^od ji quis contenti ofus 
reperitur , corripiatur. 

Sopra quefte maflìme irre- 
fragabili , e fondamentali , fi è 
che noi abbiamo a cuore di 
tìabilire i noftri Fratelli, fa- 
vellando loro fovente de^be- 
ni infiniti, che rifultano dal- 
la efatta olfervanza della Ob- 
bedienza, la quale guida ficu- 
ramcnte all’ eterno godimen- 
to di Dio, come attefta San 
Benedetto Scientes fe per banc 
ohedientÌ£ vìam ituros ad Deum . E 
noi abbiamo la confolazione 
di vedergli entrare sì appieno 
nello fpirito del nollro Santo 
Legislatore , eh’ eglino feam- 
bievolmente fi ubbidifeono , 
ac (i divmtus imperetur^ al me- 
nomo cenno , che fono in ob- 
bligo di farli nelle differenti ' 
occorrenze del Mqnaftero : 

. i anzi 
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anzi egU è fuor di dubbio , 
che perfuafi del merito della 
Ubbidienza, non contenti di 
eflere delle loro Coftituzioni 
efattilfimi* offervatori , fi fan- 
no i più di loro una diftribu- 
zione ^particolare degli. Efer- 
cizi liberi della giornata , leg- 
gendo fempre i medefimi li- 
bri a un’ ora prefilfa, e dan- 
do tempo notabile alla Ora- 
zione, ma il tutto fanno col- 
la benedizione , e col benepla- 
cito del Superiore . 

§. 1111 . 

4 • • * 

La Povertà . 

Q Ucfta Virtù offervafi pa- 
rimente , la Dio mercè , 
nella noftra' Gffervanza col 
più di perfezione, chefiapof- 
fibile , e in tutta P ampiezza , 
che S. Benedetto ne^ preferì- 
^ - ve 
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ve né’ Capi 33. e 34. della 
Aia Regola, non che il Sacro 
Concilio di Trepto nella fcf- 
fione 25. de’ Regolari Gap. i. 
c 2. e piu preciianiente la S.. 
M. di Clemente Vili, ne’fuoi 
Decreti.generali per l%Riforr 
ma de’ Regolari al numero 3. 
e 4. c fulFeguenti . Quefti Qe- 
ereti furono rinnovati , e cour^ 
fermati per lò Decreto d’In- 
nocenzio XII. fatto li io. Lu- 
^io deir anno 1695. e’ISan- 
tifs. Regnante Pontefiee Cle-? 
mente XI. tanto per fe mede- 
fimo , quanto mediante la Sa- 
cra Congregazionè della Di- 
feiplina Regolare , alla cqm^ 
piata ©fecu^ipne de’ prefati 
Decreti invigila con zelo iun 
defeflo . Pertanto non vi ha 
pur mo der'noftri Religiofi, 

li qui^k abbia pf feÓo di cq-» 

ov fa, 
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fa , ché gli fia propria , e par- 
ticolare; non permettendofi 
^ chi che fia, nè danaro , nè 
depofito , offervandofl perfetr 
ta Comunità di Beni , e npn 
cffendovi alcun divario tr^ 
noi in quello, che cDH|ceFiie 
vitto , e veftito - Gli arredi 
' delle noftre Celle fono in tut- 
to fimili , e fempliciflìmi , conr 
fluendo in un Pagliericcio tra- 
puntato , alto tre , o quattro 
dita, un Capezzale di paglia 
battuta , due. Coperte , una Se- 
dia di paglia, un Tavolino di 
rozzo legno , e Càfletta Ami- 
le , una Piletta d* acquafanta, 
€ tre o quattro di vate Imma- 
gini di Carta . Èbhcrp i no- 
ftri Santi Fondatori talmente 
a cuore I’ amore, e 
yanza del vqtQ ^ ^pvert^ , 

qui danpo il ti| 9 Ìp 4i cphier- 

'Và-r 
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vatrice delle Virtù i ché vol- 
lero praticarlo fino nelle loro 
Chiefe , e ne’ Paramenti facri; 
come di fopra accennammo. 
Egli è bensì vero , che la vi- 
gilanza, e la carità de’ Supe- 
riori provvede alle vere oc- 
correnze de’ Religiofi, come 
lo comanda la Regola: Omnia 
vero a Patre Mojja/ìeni fperar e ^ e 
come lo prelcrivonoi Decre- 
ti della S.M. di ClementeVlIL 

Jt^ut fiibìl fuperfiui admittatur , nihil 
eùam , quod necejj'arium alieni , de* 
negetur . Quindi è il viverli pref- 
fo di noi in uno fpogliamen- 
to totale > fenza k menoma 
ombra di proprietà , confor- 
me a quello , che S Benedet- 
Reg.o tO richiede. ISIihil ommmhabere, 
33 - qutppe quibus^ nec cor por a, nec vo^^ 
luntates licei babere in propria potè* 
fiate. Pr^cipuè hoc vttium ampu- 
Unir de Mottafierw, ‘ne quis prafu:* 
• - / mat 
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mat aliquìd dare , aut accipere Jìne\ 
iujjìone Abùatis, neque altqmd habere 
j>roprium, niiUam omnmò rem^ ne^ 
que codicem, ncque tabulas y ncque 
graphium y Jed nih 'il omntnb , qutppe 
qui bus y nec cor por a y nec voluntates 
licei habere in propria potefiate; om- 
nta :ver'ò necejlaria a Patre Monafte- 
rii fperare , neque quicquam liceat 
habere , quod Abbas non dederit , aut 
permiferit. Omniaq; omnibus fini com^ 
muniayUt fcriptum ejl,nec quijquam fu- 
um ejje aliquid dicat , vel pr<ejumat . 
Quod fi quifquam hoc nequtjfimo vU 
tio deprabenfus fuerit dele^ari y ad- 
moneatur femef iterum ; fi non 

emendaverit ycorreptioni fubiaceat . 

§. V. ^ 

Il Voto di ftahilìtà . 

V olendo S. Benedetto re- 
care acconcio rimedio a 
i dilordini , e alla vita licen- 
ziofa , e fcandalofa de’Monaci 
Vagabondi , de’ quali favel- 
- » landò 
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lahdò , in qùèfte fulminatiti jia- 
Rfg C. rtìlé prorompe . De quorum mi- 
*' ferrinia coiìvérjaiione melihs eft file^ 
re, quam loqiit% non poteva ap- 
pigliarfi à miglior partito per 
toglieré uh inconvehieilte di 
tal rilievo , che di rattenere i 
fuoi Difcepoli ) obhìigandògli 
a fare il voto di Stabilità iri 
»n Monaftcro particolare . 
Ego F. N. proi^itto IhbtUìàtem meam 
hi bociocd, qui vocatur N. ptecifi 
tetmirii ulati dà\ Mollaci Ci- 
ftèteiélifi iitllà fòtttiola dellà 
loro PròfelTioiie , iri Francia, 
Germania, Elvezia , Polonia, 
e dovunque non fono ridotti 
in Congtegazidrìé . Era il no- 
ftro Santo Legislatore feì ben 
perfuafo , edere la {labilità uhb 
de’ rneziài più neceflàrj a’ fUoi 
Religiofi j per la confervazio, 
ne delle Regolari Oflervanze, 

che 
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che r afTerilce à chiare note 
al fine del Gap 4. delia fua 
Regola : ove , dopo avere a 
lungó propofti diverfi llru- 
merìri di ot>erc buone , con 
duefte belle parole conchiu- 
de i Officina veyò ubi h<ec t>)nnia ( ih- 
firumen'ta bonorum operum ) 4ilu 
gemer èperentur j Ciaitftra fum Mo^ 
mfteiiiy (lahiìitas in Congregatio- 
fte\ che è quanto dire : in Mo* 
naìierio , al parere di tutti gli 
Efpofitori. 

Ecco in qual modo egli fi 
fpiega in quello propofito nel 
Gap. 66. della lua Regola 4 
Monaderium ^ dice fi potefifie*- 

ri, ita debét conflrui , ut omnia he» 
cefiatià , idèfl at^dà , mólehdinum, hor- 
itìs , piftrinùfn, vél atìes diverfd iti- 
ì)'a MbnafieriuM exerceàntUr , ut non 
fiì nèceffitàs Mónàchis vagandi fotràs, 
quia omninb non expedit àmntàhus 
torum .... iifrimò onrninò pernicìofufh^ 

fog. 
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foggiugne il P D. Edmondo^ 
Martene , e lo comprova a 
maraviglia con autorità irre- 
fragabili, eftratte da gli Opu- 
fcoli 12. e 17. di S- Pier Da- 
miano; dalla Lettera 67. del 
lib. I. di S. Gregorio magno; 
dalla 127. del lib 3. di quel- 
le di S. Anfelmo; e per l’una- 
nime fentimento di quali tut- 
ti i Santi Fondatori degli Or- 
dini Monaftici. 

Ma vie maggiormente pofi- 
tivo è ancora il precetto del 
noftrò Santo Legislatore nel 
Gap. cinquantottefimo della 
Regola, ove intorno al No- 
vizio^ in procinto di far pro- 
feifiòne così fivella. Si babita- 
ficum dclìberaùone (Novitius furd- 
prowtjerìt fe omnia cupo- 
dire y ^ cmi6la Jìbì imperata ferva- 
le , timc fufcìpìatHr tn Congregatione^ . 

fmns , 
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fctens , lege ReguU conjìittttum', quod 
et ex illa die non liceat de Mondfte-^ 
^ rio egredi , nec collutn excutere de 
jub fugo 'ReguU , quam tam Morofa 
fub deliberatione lìcuìt, aut recufare, 
aut Jufcipere . Sujcipiendus autem in 
Oratorio promittat de ftahUitate Jua . 

Però in efecuzione di que- 
fto importantifllmo punto del- 
la noftra Regola fi è, che i 
noftri Monaci non efcono del 
Monaftero , che per affari di. 
fommo rilievo , come a ca- 
gion d’ efempio , per qualche 
fondazione novella , fenza 
permetter loro nè meno, di 
paflare in un altro Monaftero 
della fteffa OfTervanza , fenza 
una evidentiffima neceffltà . 

‘ §. VI. 

La qualità de' noftri Cibi. 

N oi ci aftenghiamo peme- 
tuamente dalla Carne, fuo« 
1 ri 
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ri del, tempo di rnalatm,* co- 
me ce lò prefcrivono i’ Sacri' 
Canoni,, ove fi léggé nel Cà.-‘" 
none Carnìum dift 5. de confec. 
Cfirnem cuique Memcho , fu^ fumn-, 
di , me gujìandi eft dm Itctnfm . e S: 
Benedetto ne fa efpréffo di- 
vieto nel Gap.; J9. della Re- 
gola .. Carnìum vero ^uadrupedum 
ommtw ab omnibus abfiineatur eome- 
fllQ , pr£ter omninb debile s , 
tof i la quale aftinenzaj comune 
a mole’ altre Religioni; partH 
colarmente a’ PP. Carmelitani 
Scalzi , alli quali viene ingiun- 
ta dalla loro Regola j confer- 
mata da, Onorio IlL e da al- 
tri fommi Pontefici , a’PP.Do, 
menicani,eadalrri ; fuofier- 
vata da’ .noftri. antichi Padri 
contanto rigore , che del B. 
Faftredo difeepoio di S. Ber- 
nardo, e Abate, di. Ciilei'ciò 
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Illese al Cap. 24.deirErordiò 
magno dell’ Ordine, che non* 
volle punto alterare quefta a- 
ftinenza, quantunque ridotto- 
al punto ellremo . Carnnm att- 
tem eduliamt quamvh in ipfo tempore 
f£nè uf'que ad mortent £grQtaJJet , 
quam fumere acqaievit. E’I fnen-> 
tovato pur ora Onorio III. 
ftimò la detta aftinenza,. tan- 
to conveniente , è proprià al-i 
r Ordine Ciftercienfe , ch^ 
con una fua Bolla proibì ef-^ 
preffamente « anche a i Legati 
Apoftolici , di potercene ciba- 
re ne i noftri Monafterj , ordi- 
nando loro , qnod fine carntum 
ufu , ctbh Regalar tbus fint contenti ; 
come fi può vedere nel Pri- 
vilegio A. dell’ Ordin^ rife- 
rito nel Menologio Cifier- 
cienfe . Noi ci aftenghiamp 
eziandio Tempre dall’ Uova, 

I 2 e dal 


DIgitized by Googlt 


— — 


1 


io?( i 32 )e<^ 

e dal Pefce , falvo però in vi- 
aggio . Verità arteftata dall’ 
inligne dotto Benedettino D. 
Giovanni Mabillon , nelle no- 
te fopra la prima lettera di S. 
Bernardo , al foglio 6. dell’ 
ultima edizione . Hitic fatei Ci’ 
percienfibus f ifces in tiju tane non 
fuijfe , ni/i in itinere y ut Vit£ ìib. 7. C. 
2. Immo neqne Ova^ neque Vttmm; 
fiamy ut dicit S. Bernardas ibi « iz. 
Olusyfaba, pultes, panifque cibarius 
cum aqua ( cibus , potus ordinarli 
Ciliercien/ium) quiefeenti quidemfa» 
ftidio funt y fed ex er citato magn£ vi- 
dentar delici£, T^e Ovis id colligttur 
ex Epiflola Faiiredi Abbatis , edita poji 
Bernar dinas y ubi Novitius inter eX’ 
tremi morbi naufeam y ovi co^i de/ù 
'derio affeélus , abfiinentiam ad finem 
ufque fervavit . Ibidem ber b£ /ine oleo 
cotÌ£ dicuntur . Et Bernardus ipJepuE 
tes ex farina confettai, addito oleo , 
^ melle ( non butyro ) cum f crapulo 
fomedit, ad calefaciendum slomachum, 

Hanc 
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Hanc Epiflolam perkge cum fequetiti 
Petri de Rpya . Fin qui il Padre Ma- 
biJion . 

Confiftono i noftri cibi ne i 
foli erbaggi, radici, legumi , ri- 
io , m iglio , farinate di vena , o 
d’orzo , e latticini . I legumi, c 
le altre vivande 11 condifcono 
col latte, prezzemolo, cipol- 
la, aglio, e qualche erba odo- 
rifera . L’ olio V ufiamo fo- 
lamente per le inlalate , fuor 
delle quali non fe ne mette 
punto nelle porzioni della 
Comunità ^ come nè pur del 
Butirro , fe non foffe per qual- 
che infermo abituato , che 
mangiafle in Refettorio. 

Quelli cibi così femplici, 
e comunali , non faranno per 
certo ravvifati come ftfaór- 
dinarj da quegli, cheaveran- 
iio contezza delle aullerità 

I 3 pri- 
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primitive dell’Ordine Cifter- 
cienie, tutte fondate fopraja 
Regola di S Benedetto , co- 
' ni e vien foftenuto con provp 
incontraftabili , e affai diffufc 
•dal P. Martene nel fuo dotto 
Comentario fopra il Gap. 39. 
di detta Regola, che ha per 
Marte» . Qg nìeiifuta ciboruttt. Ex 

g ' ba^etttts Lìqtm quales debeant 

pagsi^ efie perfe^orum Monàcborum cibi ; 
nmirum viles^ inventu , ds* pafatu 
perfacìles , ut funt fab £ , pi fa , radi- 
cesy olera , legumina , ò*frudus terrx- 
Taudem quod ad ciborum condìmen- 
^ta fpedlat, ab(it procul faccharum[ ut 
Fu/ieftfium Monàchorum ver bis utar, 
Conftit. Cap. 39.) chmamomum , ear- 
riophylum, piper , dp* aliét fpectes aro* 
maticde .... Certe Sandus Pater Se- 
nedidus alia non vult ciborum condi- 
tnenta, quam quds ab omnibus , etiam mi* 
nus idoneis , factlè par art pojjunt , ci- 
bos entm a Fratribus coqui prafcribit^ 
nec ullm'a Coqutnjt officio excufat. 
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Il P. Mabillon , è dell’ if. 
teflb parere al num. del- 
la fua.eruditiirinra Prefazione 
generale apporta all’ Opere di 
S. Bernardo dell’ultima edi- 
zione, ove in quelli termini 
favella diell’ aufteVi^à de’ pri- 
mi Religioll di Ciftèrcio I è 
di Chiaravalle,'aggiugnenaa- 
vi una tertimonianza , non 
meno utile , che onorevole 
alla noftra Oflervanza,epar^ 
ticolarmente al Monaftera 
della Trappa. Qi*alh ac Catania 
fuerìt (dice E^Ii) Ci^ercìenlium fubfat.opeS 
Ber nardo dìHrtdh, é* rigìdìtas'y non rum s. 
ejì fieceffe hoc loco expòne're , 
id fatis lupetque potei , toOf ex 
nardi /cripti s , tiim ex ipfiirs vita, pid^ 
xitnè ex lib. i. Caf \ 5 itbi primi C/q- 
favatlis imoU , l}io fervifey tHéissl 
ranittr in panpertate'ppiritMs, in far > 
xne \ ér f/i'y in /rigore, mdifat/, \ 

$n vigiliis • Pqimw/ta /d^^ . 

l’4 ‘ 
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ex foUis fagi cotìficiebant^tr ^ panis 
ex hordeo , tà* , è5f* tnilìo era ( . 
Ita Gutllelmus teftis oculatus . 

Tanta in cibo erat par cìmonì a ^ in- 
quit Stepbanus Tornacenlis y ut duo- 
bus tantum pulmentis utantur ^ qu£ 
aut ager ex leguminibus , aut ex ole- 
^ ribus hortus affert, Ipp pjfie tanto 
rarius utuntur , quanto frequenttùs 
apud eos audiri folet , quàm videri . 

,■ Eamdem vite feveritatem nos Gal- 
li etiam nunc rejìofcereconfpìcimusin 
fiiffimis Monachis B. Marie deTrap^ 
pa, aliifque nonnullìs eorum imitato- 
ribus y qui vite fue puritate , auHeri- 
tate , folitudinis amore y Jìlentio , la- 
bore y aliifque reltgtofts virtutibus , id 
faBu poffwìle adBruunt , quod de Ber- 
nardo eiufque Difcìpulis legebamus , 
nec ferè credebamus . 

Prove di più ftupenda au- 
fterità troviamo nelle Crona- 
che degli altri Ordini Reli- 

S fiofi , ove del principio del- 
e fondazioni ragionali. Deci- 
- ‘ 1 - bis 
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bis vero pota taceo [dice San 

Girolamo fcrivendo alla Ver- 
gine Euftochio ] cum ettamlan- 
guentes ( Monachi) a qua frigida «- 
tantuf f co^um aliquìd comedere 
luxurìaltt. E leggiamo, che S- 
Romualdo, oltre la Quarefi- 
ma a tutta la Chiefa comune, 
ne preferire a’ fuoi Monaci 
-Camaldolefi ancora un’ altra, 
dalla fella di S. Martino fino 
a Natale ; che negli altri tem-, 
pi deir anno avevano cinque 
digiuni la fettimana, i quali , 
al par di quegli della Quare- 
fima, dovevano farfi in pane, 
ed acqua, appagandofi fola, 
mente la Domenica, e’I Gio- 
vedì di pochi legumi, e cotti 
erbaggi. Aufterità, che fu a 
lungo praticata nel facro Ere- 
mo di Camaldoli , dopo la 
morte ftefla di S. Romualdo, 
^ ' lic- 
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Diffèrt. 
I Ctf ^.5 
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ficcome r attefta 1’ erudito 
Padre D. Guido Grandi, ora 
degnillìmo Abate Camaldo, 
lefe nel fuo libro intitolato : 
Diflertationes CaEnaldulenfes, 

Mane tgitur [ die’ egli ] vivctidi Regu- 
lam^ ipfe ufque ad exìtus fui di- 
em fervavit "Rmualdus , eam cutt- 
óiis Eremitica vitfi fectatorìbus reli- 
quit f ut umtfqiiifque se tutic Eremi- 
tica vita abstinenùam , ìéiUfdum 
tenere cogjiofcat , cttm per hebdoma- 
dam triduana fecunda , • tenia , ' 
quarta feria , if^biduana fexta feria, 

fabhathi ieìunia , idrìlj in pqnis 
tantum , aqua perceptione r pbfeg*- 
vat; quinta feria , Dommietsdie- 
bus oiera , vel quodeumque legumen 
cum grattar u astone , per cipiat.^uati- 
diu igttur B. ifte vita' Eremiftèa /«'-> 
flitutor vixit , multo tempore, poJL 
quam ad aterna ^eaùtudinis gaudta 
eonfeendh-, baefuit in Eremo CamaJ- 
dulenfi ex integra forma fervuta . 

Qli^fta, o altra poco diffi- 
' mile 
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le aufterità fi ofTervava nel 
Monaftero dell’ Avellana, co- 
me 1 ’ aflerifce S. Pier Damia- 
no Monaco , e Superiore di 
quel Deferto negli Opufcoli 
14. e 15. Cap 6 , 

. Si danno alla Menfa due 
porzioni, apprettate ,e condi- 
te, come dicemmo , e vi fi 
aggiungono de’ frutti, fecondo 
la ttagione , ma però fuori del 
tempo dell’ Avvento , Qua- 
refima , Digiuni della Chie- 
fa, e de i Venerdì, che non 
cadono nel tempo Pafquale ; 
he’ quali tempi” le nottre por- 
zioni non hanno altro con- 
dimento, che di fale, e d’ac- 
qua , con qualche erbetta p- 
dorofa, petrofemolo, cipol- 
lette, e cofe fimili. 

E ftantechè la Regola j di S^, 
Benedetto ìngiugne qualche 
L par- 
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particolare mortificazione per 
lo facro tempo diQuarefima, 
i noftri SS. Fondatori., per 
conformarvifi appieno , digiu- 
navano gli ultimi tre Venerdì 
di efla in pane , ed acqua , e 
ne’ tre Venerdì precedenti li 
contentavano di una fola pie- 
tanza, fenza mineflra’, il che 
noi abbiamo la confolazione 
di praticare a loro imitazione, 
e a loro efempio . Ws dìebus 
augeamtis nobis altqutd 
ad folitum penjtm fervituus mflr£, 

ciborum , potus absiìnentiam 

ut fubtrahat Corpori Juo de cibo , de 
potu , &c. 

Ce^i- fextis fertts Quadragelima 

fiere. an.in Cofivetttu utomur pane, aqua; 

ningyalits vero tribus uno tantum, pu/men^ 
yjiwwf contenti , potu confueto. 
La bevanda ordinaria del 
Monaftero della Trappa in 
Normandia, ove non il rac- 
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coglie vino , conlifte in Sidro, 
o Birra. Ma, benché S- Be- 
nedetto confiderafle , che i 
Monaci averian dovuto afte- 
nerfl totalmente dal vino ; 
compatendo non pertanto al- 
la umana^fiacchezza , permet- 
te nella fiia Regola , che a 
ciafcun Monaco diali ogni 
giorno una Emina di vino. E 
perchè fono varie le opinio- 
ni degli Efpofitori circa la 
detta mifura , volendo i PP. 
Mabillon , e Martene , che 
contenelTe non più di diciot- 
tb once di vino , altri riducen- 
dola ’a once dodici , come 
leggeli prcffo Smaragdo , che 
allega V autorità di S. Ifidoro, 
ed altri finalmente ftenden- 
dola molto più , tra’ quali, 
Monfignor Caramuele , già 
Monaco Benedettino, e poi 

Ve- 
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Vescovo di Vigevano j/chc 
crede, conteneffe once qua^ 
rantotto di vino , non man* 
cando eziandio chi ne aumen- 
ti vie maggiormente il pefo ;i 
noi per attenerci alla via di 
mezzo, 1! abbiamo (labilità d*' 
once ventidue per ciafehe- 
dun. giorno di vin pretto, e 
capace di portar acqua • in 

Pfg.s. quantità . Unufqmfquepropriumbji^ 

Bened ^ dotÙiW ,€X DCO , gHuS JÌC t 'alìUS 

fic, ^ ideo cum aliqua fcrupulofi* 
tate a nobis menfura viùìus atìorum 
conflimtur: Tqmen Infimorum con^ 
tuentes . ’mhecdlìtatem , cr edimus he- 
minain vini perfingulos tfuffìc^reypef 
diem ; quibtts atttem donai Deus tole^ 
fanùam abHìnenùey propriam fi hà- 
bituros mercedem feiant» Quod fi am 
loci neeeffttas vel labor, rnt ardor 
^fìaiis amplius popofeerit , in arbitrio 
Trioris confiftat , confiderans in omm* 
bus èie Jubrepai fatte tas., aut ebrietas: 

licei 
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'legdffìus , vìmm omnino Monà-^ 
cb(frum non effe ; Jed quia noftris tentai 
porihns , id Monachis perfuaderì non' 
peteftf faltem velboc conjeutiamus^ ut ^ 
non ufque ad (atietatem bìbamus , jed, 
parcìùs, qtm vìnum apoftatare jdcit 
ètiam faptentes. Ubi autem loci ne- 
cejjitas expojcitj ut nec fuprajcriptd 
rnenfura invenìripofjìt , fed multo mi- 
fjus , aut tx loto nihil, benedkant De- 
ttm qui ibi habìtant , non murmu- 
reni, hoc ante òmniaadmonentes ^ ut 
abfque murmurationibus firn . 

\ §. VII. 

^ 

, ■ Il Capitolo àeUe Colpe . 

F inirà Prima , i Religiofi fi 
radunano in Capitolo , per 
intervenire alla lezione del 
Martirologio , e cantarvi Pre- 
tiofa, (^c. colle altee Preci pro- 
prie di queir Officio ; termi- 
nate le quali , ne’ giorni che 
non fono femvi , c che non 


1 


•^(144)^ 

v’ è difcorfo , o pubblica efor- 
tazione fi fentono in primo 
luogo le colpe dei Novizi , i 
quali poi licenziati dal Supe- 
riore , che prefiede al Capito- 
lo , fi fentono ancora quelle 
de’Profeifi. 

Quello Efercizio di umilia-, 
zione è fondato fopra il Ca- 
po quarantefimofefto della 
Regola, e’I modo di ridurlo 
in pratica 1’ impariamo dal 
fettantefimo degli Ufi Ci- 
ftercienfi . Si quìs dum in labore 
quovis f in Coquina , in Cellario , in 
MiniflertOfin Pierino, in borio, in 
arte altqua dum laborat , vel in quo- 
cumque Joco aliquid deliquerit , ani 
fregerit quippìam , aut perdiderit, vel 
altud quid excejlerit ubi ubi { il che 
dinota tutte Itf colpe elleriori ) 
non veniens continuò ante Abbatem,vel 
Congregation^{tdeft et Congregationem 
fefiundum Boberimi la Comunità) 
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ipfe uhrh fatisfecerit ^ & prodìderH 
delidum fuum, dumper alium cagni: 
tum fuerit , maiori fubiaceat emenda- 
tioni . 

Poffiamo aflerirc con verità, 
che da quefta fedeltà di ac* 
cufarfi* delle proprie colpe, e 
di eflcrne pubblicamente pro- 
clamato , non meno che dal- 
le vive , c caritatevoli ripren- 
fioni ’, che ne fanno i Supe- 
riori , dobbiamo^ riconolce- 
rc il mantenimento di quel 
poco di bene , che alligna , e 
germoglia tuttavia nella no- 
ftra Oflervanza . . . 

Il P. D. Edmondo Martc- 
ne prova invincibilmente Pù- 
fo delle umiliazioni frizzanti, 
con un paflb di S. Bernardo , 
il quale non fece alcuna dif- 
ficoltà di umiliare vivace- 
mente un Converfo, ki cui 

- ‘ K con- 
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€oncorrevai)Qvquafi a a 
rend^trlo, ammirabile , Uvfemr 
laicità . > ^ y . ìnnoicmz a ; it cba 
fece il Santo , perchè quagli 
xlatra fegno ilifoVcr^Jiia 
eia , trovàndàfuridojDtQUirer 
ftreino >pefiipdof di >fua> YÌta> 
Sopra^ di che > i|Uèb dottài AU'- 
-tiare fà qujefet giudictoiìdtma 

fi moréuu^ 

tar. in ^dfo^ S. 'Abbasrirnpe^ati^mnjio^^ 

indie a 

jiche 

à- »i5#ipr«ftéere fi;polJpp<) e»i««dio 

lftipcrfftpe.piì}!fìi« , ie.'p«iper- 

fetre , fenza iTi<?jwpgnà,(ilèifin- 

i- ♦*»»/<» 

-C' dksf J**'?^''**' 

i^’erep^ùvh ■ :: ''H ' b (.: 

, oiDiftPQfc^iJjFrfawlUfi Ifono 
J-StóijPiti de à> ipF»; fàllly; ,ven- 
.£Qno elTi prooùmati daigli al . 
;SlÌ,'di queUi»i<che;fori«,;iaon 
■ -Hoa ■ A ■ ave- 
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notati ; pratica difuf 
fata da L Religiofi-* dir Mont^ 
Calino e da altre Cpngrega-t 
SMPni loro efempio ; ^av-^ 
vegnachè , giufta V ofler vaztp^ 
w: del'piùf volte! Iodato- Dori 
Edmondo,,. fofle già in . ogni 
tempo olfervata » da j l Difce4 
poli di Benedetto . PMcat^Mrtene 
fonfeffiofiem Jequeòa^^^”**i- 
tjk 'ficfy^p^mca^ etiam 

ikmnQiatto ^ quam p ocìamatÌQfìem rititrus, 
AÌaiores noPti vofaruiit ,jmque 

rpJe 'S. P. Beneàìàus > J^^’ filai, 
méfit ut iàtitn pèr ^ifmm c(^ 6$. 

datori vmdi^<e fub'tà*‘ 
abftinem Cajfmen» 
ex empio > Iket om- 
ni tempore aptid tioftros^ ^ tritata * w * 

deatur ^ - • >-'V| ' 4 ' V‘ fc 

L' ufo di quefte proclama* 
zioni è Tempre paruto alla 
fconferv azione della Difcipli- 
' Jia ' Regptar^ ■ cotahtp.! giove- 
' ‘ Kr' " VOle, ' 
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volc , che è flato introdotto^ 
c ftabiliro nella maggior pari 
te delle Religioni , come dal-' 
le loro antiche , e moderne 
Coflituzioni chia'ro apparifcèi 
La verità del mio dire com-^ 
provano fpecialmente le Cò-^ 
ftituzioni deir Ordine infigne 
de’ RR. PP. Predicatori di 
San Domenico di/ìinéi. 2 . capi. 
6. e quelle de’ PP. Agoflinia- 
. ni Scalzi par 6: cap,^ i. de 
cuìptsi ove prefcrivefi un me- 
todo di proclamare , poco dal 
' noftro diflimilc in quelli ter- 
mini : In proclamatiombus auteni 
culparutn bum modtm fervarì volu^ ■ 
mtts , ut petit a ticenùa loquendi a Pra- 
lato , dicàt Proclamansjìatts , non exa»^ 
gerando ver ha,, ne eius accufatip fit 
accufabilis', FraterN. habetdtcere JU- 
am culpam ; é* tunc ìlio qui proda* 
matus fuerìt /urgente fi non fue-* 

rit Sacerdos , genufkàente , fi non re^ 

COTm 


Dhjiìi^ 
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tcfàetur.yfubìungat proclamans ire- 
cor detur fr. N. qiiod tali die, tali lo- 
co', tale quid dixit, vel fecit , feti fa-* 
cere omifit. Tunc ^roclamatus ,gembus 
fiexis , bumiliter dicat Juam culpam^ 
vèl petità fupradiéio modo licentia , 
ntodefìè f e excufet : non euìm volumus , . 
quod aliquis culpam fuam, vel alte- 
ritis in Capitulo^ vel extra , pertina- 
citer , vel furìbtindè pr a fumai defen- 
dere, fub pana gravi 5 culpa . Si au- 
tem proclamatus negaverit, velfeex- . 
cufaverit , proclamans non inflet , «/- 
Jì'iuJJùs , vel interrogatus a Triore . 
Jn proclamante enim apparere debet 
cbaritas , modeftia ; ttterque verh 
fermonem fuum dirìgat ad Priorem , 
nec mutuò loquantur , nè forte, quod 
abfit , in Capitalo contentiones orian- 
tur , ò* culpa culpìs addantur, ^ 
locus correptionìs fiat locus corruptio- 
fìis. * I 

Dilli poc’ anzi, effefe il me- 
todo dalle Coftituziòni de gli 
accennati Religiofi divifato 

' K3 - poco ’ 


1 


“pocc^'latiìoftro diffiiriitfó , ■ éd 
ora vuojqul moftrarfené il di- 
vario . Preffo di noi egli è cp~ 
fa inudira,\che .alcuno apra 
bocca in Capitolo per fua di- 
. fcolpa . Quando talvolpa ciò 
addivenga y 'benché moltOvdi 
rado , a qualche Novizio , 
delle noftre .coftumanze me- 
no informato , tutta la Comu- 
‘ nità ne dirhoftra fpecial dolo- 
re ,proftraiidofi ognuno colla 
faccia.pér terra ; volendo con 
quell’atto diumiliazione, qua- 
u riparare la colpa del Mona- 
co di foverchio fenfibile alle , 
umiliazioni r non che preva- 
ricatore della fanta Regola , 
la quale vuole ; che Venendo 
fatte al Religiofo qualfivoglia 
ingiurie, con tacita . cofeien- 
Rfg.c. za abbracci’ la paziènza : 

7 io 4. buslibet irngatis iniurtis ; tacita con/- 

- cien- 
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ehntìa ,‘>patientiam ampletiatur { 
è non pertanto perni eflb; 
fincorare in difparte il ’Supe* 
riore, adducendo con quieta 
d’ animo , e piacevolezza^tut- 
te le’ ragioni convenevoli “in 
fua giuftificazione ii c . • 

. I Padri- Carmelrtaril Scalzi, 
oltre i confuetiiCiaprtoliMet 
le colpe , -deputano: a ’queftò 
effetto fin ógni Gonvento un 
Padre per zelatore, il .qualè 
ex officio dee proclainire ,'qua- 
lora :gU fia/noro i qualche .'di* 
fetto ^ benché cialchèdim Re- 
ligiofo ^poffa ciò ifare f * ri 
Per ài t co . quefto efércizib ^ 
quantunquè.umiliarire ,)fi pra+ . 
fica' con tanto -de carità ^ cha 
ben' lungi di . alterarla ,■ • o ia-* 
fie volirla , non fì| che a?ccvcf-^ t i ^ 
cerla, e”€orrobor»f)anei Re-^.* 
ligiofi;iappiehér pér fuafi ebè 
* K 4 tan- 
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r timo i loro Fratelli^ i quali 
' gli proclamano, o gli accufa- 
noj-quanto.i Superiori, che 
gli riprendono , non hanno 
altra mira, che del loro pro- 
fitto fpirituale . Donde ne ylcy'~ 
ne , eflere trito coftume preflo 
di noi , e per?poco generale, 
di offerire prieghi particolari 
all’ Altiflìmo per quelli, che noi 
veggiamo’ applicati ad accu- 
dire in quella maniera,- e coo- 
perare ai noftro avanzamento . 
nella Perfezione Religiofa. 

Non fi permettono procla- 
mazioni in Capitolo, chede- 
t difetti efteriori , e giammai 
non debbono eflèr fondate 
fopra meri fofpetti, nè fopra 
cofe folamAte udite riferire. 
E^med ^ varò peccati caufa latens 

C0f,^^fiierit ' tantum ^Abbati, aùtfpiritua- 
libus fcnioribus patefaciatf qui Jciant 
.1 curare 

s: ' 

■ 
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curare fua, aliena non detenere, 

aut publicarcs 

Quanto alle colpcv interio- 
ri , elle vengono.riferv^ate al 
facro Tribunale della/ Pjepi- 
tenza; avvegnaché per Ìq più 
i Monaci ftelTi le manifeiJmb 
fpontaneamente in particola- 
re al Superiore, sì per udirne' 
i configli , e le ammonizioni, 
come per loro confolazione 
fpirituale. Qiiefto cofturne ci 
} è ingiunto dalla Regoli, cne^'’^^- 
I rifulta poco men , che conti- 
nova r occupazione del, Su-^* 
periorc, ver(o,il quale i , Re- 
ligiofi tutta la confidenza pof-^""* 
libile, molta fchiettezza, ed 
apertura di cuore fempre^di- 
moftrano. * 
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' §. Vili. , ,. 

! . ; ' . Lavoro manuale : 

'^Erminató il Capitolo fi 
*jda principio alle ope- 
re mhànuali, che è quanto, di- 
re all’' efercÌ2fÌo del lavoro re- 

S iolareV e ciò particolarmente 
’ Eftate , come apparifee'nél 
Capir .75 ‘degliUuCiftercien- 
\Jf\ Finito Cdpttulo , pr<epardtis 

jietx. ^•Fratrrhtis, pili fciur Tabula ad ìaborem. 
Fti^mai fempre confiderato 
*5 Cftiéfto efcrcizio , come uno 
*Ì..V/a’e^ più. eflerrziali delia vita 
Monadica; e‘gli-‘ antichi Soli- 
" tarf tìon temevano di averlo 
itr pregio a difmifura -, facen- 
dolo* Camminar del pari colla 
Orazione , e colla lettura Spi* 
‘ rituale , come fi legge nella 
Lettera di S. Girolamo a Ru- 
fiico. Monaco , nel Canone 
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Nunqntm de Coulecr, 'acéoncianien- 
te .'Vei fiicellam texeiunco, 

ve! camlìrum kmis piede .•vìtninìbus, 
Jarrìatur humus ; y . - 

. Vuole. a imitazìon loro S. 
Benedetto:, che i Aioi Difce- 
poli v’ impieghino) a un dù 
prefTo feivore; non già in la» 
vpri di.mero traftullo ,.e di» 
vcrtitnento , ma bensì a dilTo- • ^ 

dare, o dibòfear terreni, ta» 
gliarc il fieno , fegar le biade, 
Ivellere alberi , e sbarbicare le 
fdve intere, trafportare il con- 
cio , e vangare nell’ Orto j 
come ad’ ognuno è ben noto 
^ eflerfi praticato da i nòftri glor 
riofilTimi Fondatori. A prima R^g c. 
bora ufque ad horam pene quartam 4®* 
laborent , qmd necejfarmm fuerit ( ec- 
co il lavoro della mattina ) ò* aga* 
tur nona temperius ^ mediante orlava 
bora ; é* iterufn,i ' quod faciendumefi 
operetur ufque ad Vefperatn ; ecco 
quello del dopo pranzo , Fu«. 


-j- 
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Furono , quei gran .Servi di 
Dio a tal fegno zelanti , e a 
quello laboriofo efercizio co- 
sì applicati , che per impiega-, 
rè in elTo alquanto di tempo 
più dell’ ulato , recitavano tal- 
volta V Officio Divino ne’ 
Campi; quivi pranzavano, e 
prendevano eziandio la me- 
uf. Ci ridiana. His temporibus fecatioms^ 
fiere, c.^ tneIJtoiiis y folet Convemus ujque 
ad Sextam lahorare , dfi* ante Prtmam, 
fi opus fuerit , exire , extra Mo- 
najleriiim pr under e , ^ dormire , fi 
fiecefie fuerit , 

Egli era loro parimente per- 
melTo di tenere accanto al 
. - letto gli arnefi,egli ftrumen- 
ti di cui valevanfi ne i loro 
differenti lavori . T anto è ve- 
ro, che il lavoro manuale ve- 
niva da elfi annoverato fra- 
le principali offervanze della 



Mbfiàtìica *dif ciplina , e cKe 
iri qneltó' impiegavano tutrò 
il tempo .iimitatO ' fie i pafli 

di^là qui dianzi ac- 

cèndati ykj^erientes mtem de ìpfo ujìttc. 
kèordyonimifjnftrumema , exceptis 7S« 

, fiireu/is , furcis, raftris^ 
fmSis 4 iqfkg per tot um tempus ton» 
fiofùtOfmmJarcuhtumisjecatiofiis, ^ 
iv/ me$onis^ Jua circa 

k^ktm ^ ' . , 

\^Tune ÌKèJ^ kbpre R^g- s, 

mdftuum vivum 

Patres%^i, i^Apo^.\ r‘ * ' ‘♦®* 

In qtèamo a 



ora , e ntó^adi laramla mar- 
tina , è 'd^ altrertànto il dopò 
pranzo ci^aghiamo. In ol- 
tre a i lavori più duri , e fa- 
ticofi , non diamo, che tre 
j^arti in circa ; e ’l ri. 
'manente'dèl tempo s’ impie- 


ga in qualche ope<*a più age:< 
vele, come a mondar legu^. 
mi , nettar^radici , far cuc<». ^ 
chiai di bpffolo, e cofefimH 
li; e 4 Superiore con fomma 
i-. attenzione, e, avvedimento l 
lavori .alle forze di ciafche-^ 
duno ha'dempre.cora di prò*' 
Uid*m. porz\on2irt. Omnia tatnen menfuk 
ratè’fiant t'’pVopter pifjìllatiimès . “ ? 

Queftp sì p-bcoT tempo j'ché 
L affegniarhb alle Opere manua- 
> ^ li, può dirli una mitigazióne 
di qualche rilievo i e che ren- 
,de la noftra vira di grandun- 

f " a meno difàgev ole , che quel- 
1 di tutto ì\ Ordine Ciftéf? 
.cienfe ne^ tèmpi fioritilfimi di 
.S,‘ Bernardo. Vèggafi.fuque^- 
fto propofito la Lettera 44 r. 
fra quelle del hoftro Santo' 

, ^delP ultima edizione; èli pon- 
^derino di propofito i> termini 

ulati 


I 
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ufati dall’ Autore dell’ 'Efor*- ; « : 
dio magno dell’ Ordine Gir' • 
ftercienfe , nella vita del Bea- , . 

to Giovanni Priore di Ghia- • • 
ravalle ; . . . . precipue vero Jecatio:: ^ ‘ 

nìs y éf* meljionìs tempore ^ quando ’ 
beati ' Hit Clar avalle *ìjes martyres ; * ' ■ 
veluti in frtxorio tota die friguntur. 

. Intorno a ciò.milovviene, ■ 
che San Bernardo faceva fi .. 
gran cafo del lavoro , che (co- ■ ^ * ■ 
me notò il Pr Mabillon, con 
tutti gli altri Scrittori della fua 
vita )’ chiefe inftanremente a 
Dio, ed ottenne miracolofa- 
mente la grazia d’ addefirarfi 
:a‘ lavorare infieme con gli al- 
tri Monaci , e a fegare al tem- 
po della Mefle Tè biade , il 
che fino allora non gli erariii- 
feito poflìbilc,attefa la gentil 
compleflìone di fua perfona . 

1 1 14. «S. Bernardus metendi 

4 # • » . ■» 

^ ' tem. 
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c.^.uttem, facuhatm , cum per torpei- 
imbecìllitatem alias non vuleret, 

ctlcem ~ In fomma le opere manua^ 
•/>««« j- talmente proprie de’So- 
fr«T litari , che nelle Iftruzioni de’ 
fifr»ar.pp Carmelitani Scalzi per li 
loro Romiti , efpreflamente a 
*).^quefti viene prefcrittO i Z)/>^«#j 
^Él'^it.fingulis operi alterni mamum incubante 
rìtìh.m. tempore a Superiori defignato ,.àrc- 
*** ciò in ouervanza della loro 
Regola, la quale nel capo tre- 
dicefimo ordina: Faciendumvo* 
bis alt quid, operis ; con addurre 
1* efempio di S. Paolo , che fa^ 
ticava in opere manuali , labo^ 
riofigimè , affin di procacciarfi gli 

alimenti ‘ ^ 

,VIIIL 

’ / nojlri T^igtunii 

N On durano i noftri digiu- 
ni nè più « nè meno di 

quel. 
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quello , che vien prefcrirto a > 
chiare note dalla l'anta Rego-^ 
la Benedettina; cioè a dire: 

* per tutto il tempo Pafquale 
noi digiuniamo {blamente la' 
Vigilia della Pentecofte, e le 
quattro Tempora immediata- 
mente fulTeguenti. Dalla Fe- 
fta della SS. Trinità fino a’ 14. 
idi Settembre, non abbiamo, 
che due digiuni per fettimana, 
e fono il Mercoledì , e ’l Ve- 
nerdì . Ma dalli 14. di Set- 
tembre fino a Pafqua, digiu- 
niamo ogni dì, falvó le Do- 
meniche •, e ’l SS. Giorno di 
Natale, in efecuzione de’Sa- 
bri Canoni, poiché S. Bene, 
detto non eccettuava alcun 
giorno nella fua Regola. ^ 
Pentecojìe , quarta , 'é" j^xta fertacap!li. 
temnent ufque ad Nouam , reliquis 
vero dtebus ad Sextam prandeant . . 
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Ab tdìbtis uutem Septembris ufque ad 
caput QjtadrageJim<e , ad 'Nonam fem- 
per rejictam . lu (^adragelìma vera 
ufque ad Pafcha^ ad i'efperam refi- 
ciani . A Sanch Pafcba ujque ad Pen- 
iecofìem , dd Sextdm reficiani Fratres, 
^ ad ftrìim ccenCnt . 

' Quefta difpofizione di di- 
giuni è la più conforme ili 
Tfcfto , ed allo fpiritò della 
Regola, giufta il fetitìmento 
del padre Martene ; il quale 
dopo àvbre addotte le Co- 
ftituzionidi diverfé Congre- 
gazioni , che difpeilfano da 
i digiuni Regolari nelle prin- 
cipali Solennità ; fófto alFe- 
riicé , che Y ufo di quegli , 
ehe digiùnaiio ogni giorno , 
ftfiza eccettuarne le Fede 
principali , è più lodevole, 
corrte alla noftta faìlta Re- 
gola più conforrhe * Anche 
i PP. Dohleliicaìii, t i Frati 

Mi- 
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Minori d^iunano ogni Vener- 
dì, ancorché in detto giorno 
cada il Santo Natale, attefo 
V elFer ciò prefcritto dalle 
loro Regole, e Coftituzìoni, 
fenza alcuna eccezione di So- 
lennità . Laudabtliorfs tmen ^ am^^rten. 
Feffa Sanótorum fpirttualibus 
quàm corporalibus gaudtìs fiudent ce-pag^ 6 ^ 
lebrare , ammabus fotìh, quàm 
corporibus reficiendis, in bisce FeftU 
iaborant, qua de re Ciftercìenfes com-» 
tnendat Petrus venerabilìs ìtb, i . Fpifl, 

28. idque a^litant etiam mnc magna 
cum laude , nonnulla Monacborum, ét* 
Monìalium Congregaùones 

I giorni, che non fono di 
digiuno, noi andiamo a pran- 
zo un’ ora , e ^ìezzo avanti 
mezzo giorno . Per li digiuni 
dall’ Ordine prefcritti fi vaifi ' * 

Refettorio appunto a mezs^O ^.; ; ; 
dì; e mezz’ ora più tardi per \ 
li digiuni Ecclefiaftici ; ade*:: ; 
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rendo in ciò all’ ufo approva- 
to dalle Religioni più Offer- 
vanti , e alla pratica di tutta 
la Chiefa Cattolica , -da alcuni 
fecoli : avvegnaché i noftri 
primi Padri j ripieni dello rpi- 
rito di penitenza , e di mortifi- 
. cazioni non mai (atolli , oflTer- 
vafTcro letteralmente anche in 
quefto punto la Regola ; fic- 
conie in . qùei tempi' tutti i 
Fedeli, ne’ giorni delle vigi- 
lie dalla Santa Chiefa coman- 
date , non rompevano il di- 
giuno , che dopo r ora di No- 
na , e folamente dopo V efpro 
nel facro teinpo Quarefimale; 
ir che fulfifl^va eziandio al 
tempo dell’ Angelico Dotto- 
Seeunda^Q S- Tommafo . Quindi è 

qu. i 4 <j.ancora in quello punto ellerci 
^»^*7j«^noi dilungati un poco dalla 
*&^Lr‘.penitenza:de’ noftri primi Pa- 
r«wi47dri , i quali, ^fecondo la Re- 
C«r/. gola 
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gola , non pranzavano ne’gior- 
ni di due pafti, che a mezzo 
dì ; ad Sextam : ne’ giorni di 
.digiuno di Regola, tre .ore 
dopo mezzo \ ad Nomtn \ e 
non cpminciavano areficiar- 
fi, che fu’l far della fera ne’ 
digiuni della Chiefa; ad Vefpe- 
ram : il che aggiunto alla, pic- 
cola Colazione della fera , av- 
vegnaché ella non confifta,, 
che in fole tre once di Pane 
afciutto ne’ digiuni dell’ Or- 
dine, e in due iolamente ne’ 
digiuni della Chiefa , colla 
mifura del Vino , quafi ugua- 
le a quella del .Pranzo ^ non 
lafcia di effere una mitigazio- 
ne confiderabile ; effcndoll 
contentati i noftri antichi P^ 
dii di bere, come porta; l’^ot- 
.tantefimo Capo de i loro Ù.fi: 
•De ùibere, ide^ potu y pojl Vefpefas . 

' ' ' L 3 * §• X. 
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,§. X. 

A fi' * . 

* * Il 

La qualità , e quantità de gk Abiti . 

I Ntorno alla qualità , equan- 
tità àegli Abiti , V Ordi- 
ne Ciftercienfe fi è confor- 
mato appuntino a quello , che 
prefcrivè la Regola fopra quc- 
ftò particolare, concedendo- 
ci due Tonache, due Co- 
colle , una più nuova, e più 
lanofa per V inverno , V altra 
ufata, e più leggiera per l’ef- 
tate,e pcr dormire con mi- 
nore imbarazzo . S. Benedet- 
to vi aggiugne Scarpe , Cal- 
zétte , Mutande di tela, ec. 
fenza però far menzione del- 
le Tonicelk , o camice di 
iana, che non furono mai per- 
mefle neir Ordine Ciftercien- 
Te ; pcrlocbè V erudito Padre 
Mabillon nella Prefazione d 

quinto 
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quinto fecolo Benedettino 
pag. 40. ebbe a dire : knea In- 
teruU , prater ''Regulx andoritatent, 
covcejj^e Jìmt ifteflb parere 

è il P. Martene ; onde a noi 
permetteadoli 1’ ufo di t^i 
Camice di lana, non .picco- 
lo follieyo, e conforto cene 
rifulta ; potendo ne’ più co, 
centi calori della State , ognu- 
no a fuo talento , alla fine del 
lavoro , mutarfi .Sufficit MonachoR.^ui.s 
dnas Tunìcas ^ duas Cuculi as ha B<^p,ed 
bere propur mÙes , ér propter 

•vare . tpifi res CtuuLlam in f)ye- 

piJfof(t) 7 ì , in édffqte puf m , $ut ve- 
tuftam ..... def9tur ah ^)ba(e omnig^ 
qu£ Jìitìt necej^'iq , jdejì fJucuffq^, v ' 
tunica f 

brache ( dell/ niutaa(J|e ) 

■ cuheilu 's , grayìyìum ( un puhtarolo d^a 
ieri vére y mapptda [irn ^moccfch inc?] 

"tabule ( tavolette coperte dì cera , 

•Copra Ce quaJlli fi ^ùv^vt^^ fcmoralia 
. , L 4 cal- 

ì 
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(calzoni di ralcia per li viandanti . . .) 
tmiicas corpori aàharentesge- 
il‘^p^pYp rebant Ciftercìeufes' ^ abfque hiterme- 
s. Bir. dia hiterula lanca , feu flammea ex 

^uict ^dff- ^ Camifiis yfeu Interulrs S. 

fuetus ,BenediÓlus, quas Cmerctenfes repu- 
«xborres^j^Ynni^ j/esììtus fimplcx ( ìiiquiunt 

4 - ^ 

propter mìjus ftamiiieiSy quale m denique Re- 
hycmts guld pr^scì'ibit . . ,CamiJìas S. Robertus 
■P''*§*^\;^xibbas Molìfmì repudiale legnar apud 
fu/Jftà-Orderkum Vitalem^ in Ut fi, lib, 5- ^ 
ih ardo- Egli è ben vero , che noi 
ci ferviamo , che digrof- 
in Cow.fe pannine , e rafce' comuna- 
;;/7 eli , per ubbidire alla Regola , 
5 s /»«^ che ce lo comanda , come 
cofa più convenevole allo 
(lato di povertà , e di peniten- 
za della Monaftica 'profeflìò- 
ne , e sì generalmente racco- 
mandata da tutti i Santi, che 
Campii trattati intorno alle no^ 
- ‘ i ftre 
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fire obbligazioni compilarono. 

De quarum rerum omnium colore , aut 
groljh Udine non caufentur Monachi \ 5 5 * 
jed quales inveniri pojlunt in Provin- 
eia , qua degunt , aut quod vilius com- 
par ari poteft ; . . . Veftis (it Monachi ,Ca(f.nù. 
qii£- corpus contegat tantum^ ^ 
pellai nuditatis verecundiam , é^fri- 
goris reumdat iniuriam , non qu£ fe- 
rmnaria vanitatìs , elationis enu- 

trial CowpeiH Reltgiofis vilitasD-Tbom- 

yejìmm y quia Religio eft flatus pos- 
.nite7iti£ , contewptus Mundi. 

In qualità di Religiofi della 
Congregazione di Cluni , i no- 
ifìri Fondatori ufarono per 
qualche tempo V Abito nero 
in Ciftercio,mapofcia lo can. 
giarono in bianco, o per par- 
lar più giufto j preferirono ad 
ogni altro il color naturale 
delle pecore , con. ciò divi- ' * ’ . 
fandofidi fecondare maggior- ^ * 
mente. le intenzioni - del no- 

ftro 
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ftro Santo Legislatore . 

Il P. Mabillon, e’I P. Mar- 
tene approvano il fentimento 
de’ noilri* fanti B'on datori , 
foftencndo il primo, che già 
un tempo i Benedettini por- 
tavano la Tonaca bianca, per 
le ragioni che allega alla pa- 
gina 40, del fuo Preambolo 
. al quinto fecolo Benedettino, 
giufta la citazione del P Mar- 
, tene , alla pag. 709. del fuo 
Comentario fopra la Regola, 
ove parimente pag. 71 1. egli 
attefta , efl'ere i noftri Padri 
^degni di lode , per aver can- 
giato il color nero in bianco, 
effendofi in quefto punto , co- 
me in molti alm , allo fpirito 
primitivo della Regola più 
Mahiii. approffimati . Tunica ad taios 

ajbi pafjim cdaru ^ ante amós 
o^ingentos^ ut4» variis Rabani.alia- 

rum- 
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rttmiqae iconìbus Qblervavìmus , atqui. 
etìam in Rituali Aniamiìli^ à' ratio 
fané id poHulabat ; quandoquìdem tu- 
nica qu£ cuti adb^rebat ( mm lanets 
Jnterulds prueter Re^uU authoritatem, 

• pojìea concefite flint ) cum frpius lavari 
admunditiam exigeret ^potiìts ex lana 

candida^ quam ex nigra fieri j\^arteii 

erat Ex bis omnibus patet , quam iJc!cU, 
immeritò ohm Ciftercienfes novitaùs 
increpati fuerint , quod veflem can- 
didam atr<e prsuulerint ^ cum potius 
laudandi fuifient , quod in veftiumso- 
lore , ficut in aliis multis , ad primiti- 
viim fontem recurrerint . 

Per leguire appunto il me- 
defimo fpirito , noi ci cori- 
chiamo veftiti, colla Cocol- 
la , colla T onaca , e colle Cal- 
zette , giufta r elpreffione del- 
la R ego la Vefl ’nì dormi ant ^ iitx. 

Il P- Martehe aderifce a que- 
lla opinione ; e tal colhim^- 
za era tuttavia in vigore" al 
tempo del Cardinal Jacopo 
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di Vitriaco, che è quanto di- 
re; più di 150. anni dopo la 
c. fondazione dell* Ordine Ci- 
8 ». ftercienfe . Siue Cuculia tunica. 
Mortene , jaccrc fiou dcbent — SanBits 
R^l'lagj^enedidus mhìl hoc Capitulo defiiiit , 

3 5 "' 4 . fed ex Cap. 55 . faltem tunica , & Cu- 
. . culla indutos quiefcére debere Mona- 
chos ^enedidìnos collìgtmus ;Jltgìcer e 
enim ah Mouacho , duas tunìcas , 
duas Cucullaspropter mdes , pro- 

Card.Vì.pfgy lavare ipfas res . ... In quibus 
%'Zc^^lediSy cum umica, & Cuculia veììiii 
c. 1 4 jacent Ciftercìenfes . 

• §xi. 

1 , 

Qualità, e a [prezza de' noHri Letti . 

I L fornimento de’ noftri Let- 
,ti , confitte precilamente 
nelle cofe prefcricteci dalla 
Regola, cioè in un paglieric- 
cio' trapuntato , coperto di 
un rózzo panno , per confer- 
varc'^gli Abiti ; una coperta 

^ ^ or— ' 


Digitized by Googlt 


. .. ^«2(173)^. 

ordinaria, cui li aggiugné un 
Coltrone in tempo di verno, 
e un Capezzale di paglia tri- 
ta , e battuta . Str amenta antem Reg. 
leóiorum fUfficìant, matta, fagnmy hetìa,^^»ed, 
capitale . . . l^am matta ejl Hratum^'^' 
durtim , mortìficatìoni aptum , ut 
patet ex S. Auguftino , libro quinto 
contra Faujìum Manichteum Cap. 3 . 

Benché la noftra Regola ci 
preferiva 1’ avere i noftri ler. 
ti nella medelima ftanza , co- 
me gP Infermi .negli Spedali; 

Sìnguli per fingala leda dormiant ;Ji ibidem 
potefl< fieri, omnes in uno loco dor-^^P ’^'^' 
pliant ; fi autern multitudo non finit , 
deni,' atit viceni cum fenioribuspau- 
fem, é^c. contuttociò appro- 
fitwndoci del Privilegio con- 
.ceduto da Eugenio IIII. a’no- ‘ V : 
ftri Monaci della ftretta Of- 
•fervanza di Caftiglia , come ; ; 

fi legge nel Privilegio nono ; • .? 

■ Concedimus qùod licitè vàieant, 

Pofi .cr.v* 
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fojjìtjt, Cellas habere in Dormitorio, 
ita quod unufquifque Monacus fojjit 
per fe habere Cellam éfc. e con- 
formandoci air ufo comune, 
non pure di tutto il noftro 
Ordine , ma eziandio di tutte 
le altre Religioni , avvegnaché 
di ftrcttiOìma Ollervanza ; noi 
concediamo a ciafcunode’no- 
ftri Monaci una Cella partico- 
lare nel Dormentòrio ; al che 
quando non foflìmo fpinti da 
altro motivo , lo faremmo al 
" ' cèrto in conformità de* SS. 
Decreti di Clcrtiehte Vili, ne* 
quali fi legge, inpropofitodel- 
la Riforma de’ Regolari . Unuf- 
qttijque unica Ce Ih , eademque cum c<e- 
f,o Re terts atìorum Fratfum comanda , nudts 
far. omnibus parieti bus y ac ledo, d^'nien- 
tamMo-fi unifortnique fuppelledUi, 

nncbor, quemodmodum Religiojosdecet, contea^ 
quam D’oodc parimente rifulta 
prò di noi mri infingardi , e 
». »tf. ^ fon- 
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fònnacchiofinon poco difol- 
lievo, e di modificazione. 

§. Xll. 

Il meda dì trattare gP Infermi • 

A l tempo de’ noftri primi 
Padri, allorché il Supe- 
riore faceva trafporrare un 
ammalato alla Infermeria, P 
Infermiere avea cura di re- 
carvi fenza indugio la fua 
Tazza, il boccalino della rer 
gelare bevanda, e’Iconfueto 
fornimento del fuo letto ; d* 
onde polTiamo di leggieri ar- 
gomentare in quanta mortifi- 
cazione viveffero inque’tem- 
pi i loro Infermi, e quanto 
fia più mite , e meiì fevero 
del loro il noftro modo di 
procedere . Quando infirmus uf.Cap, 
venit in Infirmitoriurn , debet 
marms afferre Scypbtim , iulUttam , 

flra^ 
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ftr amenta ledi eìtis in hifirmitorìum. 
Egli è ben noto quello , che 
ordina in tal propofito il Bea- 
to Guigo , quinto' Priore della 
Certofa maggiore*, contem- 
poraneo di San Bernardo . 
Non permetteva quel^ gran 
fervo di Dio , cKe ben di 
rado a’ fuoi Certofmi altro 
rimedio , falvo il cauterio , ed 
il falaflq .; preteadendo, ,che 
ficedme , quando ^ godevano 
buona falute , venivano tratr 
tati molto diverfamente da 1 
Secolari, 'cos'i da i medelìmi 
dovevano altresì nelle malat- 
tie differenziarli . Infirmi dìligen- 
tihs admonantur attender i, ut memores 
arreptì própofitì , ut jàms a Janis, ita ds- 
\rotos ab <egrotis fecklaribus debere co- 
gitent difcrépare.nec illa in Eremis,qit<e 
vix in Ùrbibus inveniantur expojeere 
Medicìnis , exceptò cauterio , 
ianguìnis mittUtione , peri' ari) utimur . 

Ma 
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Ma nulla vi ha in queftó 
particolare di più pòfitivo , nè 
di più autentico , quanto la 
bella rifpofta di S. Bernardo 
ad alcuni Religiofi ; i quali 
non vivevano già ne’ Deferti 
di Nitria, o della Tebaidc , 
nè in qualche orrida catapec- 
chia rimotifllma da ogni Cit- 
tà , ma a’ Monaci di S. AnaC- 
tafio alle tre Fontane , non 
lungi da Roma , ove il clima 
^ 4 ^^ia , erano fin d’ allora 
infalul))^^. Scio qùtdem ( dice il 
Santo neH^346. delle fue Let- 
tere) Scio quidam, qmd in Regione 
habitatis inprma^^^ multis aliquiex 
vobis laborant infirntitatibus . Sedme- 
mentote quis dixerit : Itbemer gloria- t.Cor. 
bor in infirmitatibus meist utinhabitet^^-9 ^^* 
in me virtus Chriili; dr cum infir*- 
mor fune potens Jum, Compatior uti- 
que , dy mulium ego compatior infir- 
mitati corporum, fed^timenda multo 

M ' ma- 
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màgts t awpliufque caveiida\infirmìtas 
atìtmarum, Fropterea mhnmè compe~ 
tip Re/igiom yeftr<e medicims qu>ere^ 
re corporales y fed nec expcd'n f aiuti ^ 

' Nam de vilibus quidem ber bis , qu£ 

pauperes deceant , inter dum aftquid 
Jumerey toler abile efl , hoc aliquando 

Jolet fieri . At vero fpecìes emere , qu£- 
rere medicos , accipere potiones , Reli- 
giohi indecens fi?, comrarium pe- 

ritati, maxtmèque Ordinis noflriytiec 
bone fiati congruit, nec puri tati . So, 
pra:di che il piiflimo P. Ma- 
DÌllon nelle note foggiugne : 
^ernardus in hac Epiftola medtcinas 
.. fum deneiat , fed quas humus , (fir na- 
. f tiy£ herharùm Jpecies Juppeditent , 
fiim quas Medicorum Apothec<e . 

Il B.' Faftredo , terzo Aba- 
/«ftfrf.te di Chiara valle , fcriffe con 
pift. 5.,^gual zelo, e con fentimenti 
£^/^r*non punto diffonanti da quel- 
440 - li del fuo fanto Prcdecellore, 
ad^un Abate della fua Filia- 
zione, che' fi trattava con fo- 

ver- 
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verchia- delicatezza , fotto 
pretefto di malattia. Al che 
riflettendo il celebre Orftio 
lafciò fcritto . Summa ( Sandis vi- 
f\s) medicina fuit vi6lus par emonia^ 
&* abHineìttia^ tiè die am ^ nonutt me- 
dicina . 

Le due Lettere allegate pur 
ora meritano di efler lette , , 
come quelle, che comprova- 
no ad evidenza , con quanta 
cautela fi procedefle, per non 
permettere neir Ordine a 
ammalati , che i rimedj più 
.femplici , e r ufo di alcune 
cofe medicinali aflai comuni. 

In quanto a -noi , che regnia- 
mo ftrade di gran lunga più 
agevoli di quelle de’ noftri 
primi Padri, abbiamo un Me- 
dico llipendiato , ed un Geru- 
fico , non che uno Speziale in 
,cafa, il quale manipola i rime- 

M 2 dj, 
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De Re- 
for.Re- 
gular.9 
31 - 
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dj, e quindi ci fi préfenta- 
no i medicamenti più confa- 
ce voli alle noftre iridifpofi- 
zioni. Ciò che abbiamo in- 
trodotto , per conformarci ap- 
pieno . a’ Ibvraccennati De- 
creti della S. M. di Clemente 
Vili. ne’ quali fi legge: Qm 
.vero Infirmorum cur£ pr£po(iti funi , 
Omni fedulitate, ac charitate operam 
fuam praftabunt , ac cavebunt^ nè quid 
•agrotis omntnb defit , quod ad fanita^ 
tem recuperandàm pertineat. 

Noi diamo in oltre a’ noftri 
Infermi de’ brodi graffi , e una 
.libbra di grofla carne il gior- 
no, ma non mai pollami , co- 
irne quegli , che non fi trovano 
: mentovati in alcun luogo non 
-pure della noftra Regola , ma 
nè tampoco de gli UfiCifter- 
cienfi ; e tuttavia non biafimia- 
mo punto le Congregazioni , 

che 

. f ;•••■ 
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che permettono a i loro In- 
fermi l’ ufar pollami , uccel- . 
lami', e falvaggiumi . Carmm 
vero quadfupedum omnìno ab 
bus ablUneatur comeflio , pr<eter om- 
nino debile s /é^agrotos .... Carnium ihìd. c. 
quadrupedum ejus infirmis, omnìno- 
que debilibus , prò reparatione conce^ 
datar . ' ^ . 

* A quello propofito , co fa 
in vero da trafecolarne per 
lo ftupore fi è , che in cer- 
te Congregazioni riputa vanii 
quafi fcomunicatigf Infermi 
che fegregati dalla Comunità 
mangiavano ' Carne . Sopra di 
che fi può confultaré il Pa- 
dre Martene allapag. 478. del 
fuo Comentario fopra laRe- 
gola. 

L’ infigne Congregazione 
di Monte Cafino procedeva 
con riilrette maniere ariguar- 
j M 3 do 
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do de’ Monaci infernìi, leg^^ 
gendofi, nelle Coftituzioni di 
efla fopra 11 Capo 36 . della 
Regola ; le feguenti paro- 
le , che fedelmente traferivo, 
da un libro volgare ftampato 
in Roma da Francefeo Za-^ 
netti V anno^i 58 i. Sia avvi» 
fato il Medico , che udita diligente» 
mente daW Infermo la qualità dell in» 
fermità , non dica ad ejfo Infermo i 
Rimedj , e medicine ^ 0 modo di vive» 
re t ma all Infermiere ,,.nè mangino 
carne due volte il giorno , fe non con 
configlio de^ Medici , e crediamo che 
bafti ad ogni per fona ott' once di car» 
ne per refezione . , 

I * • 

■«CHKHMS*- 
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^mmìnìflrare t Olio Santo o 
ftfema Unzione in Chiefa’ 

Q ft"rf R ì- ‘Je’no- 
Chiefa fen?a fi in 

colo V n mimmo peri- 

noLi Fratelli'r ‘^e’ 

^rasferiS' S?d^‘ 

portatile , agiata , e graS* 
con tutta la cautelale n * 
mura ijolfihilo r\- ' ® 
li c»Vi; - ° Vnivi.pofatà 
la Sediaun mezzo al dora ^ 

Infermo dalla’ 

fe'S 'i Ir 

«SI 

Se vi fo^ A Infermeria, 

.<= VI foffe da temere . qualche 

M 4 ^ 


pe- 
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pericolo in quello trafporto, 
fe gli conferifcono gli ultimi 
Sagramenti nell’ Infermeria , e 
a qiiellifi Ha Tempre cura par- 
ticolare , che per tempo i no- 
ftri ammalati fi difponganb. 
i La pratica pur ora detta , 
fe ben rimirili , troveremo 
non eflere ella punto più lira- 
ordinaria di quello , che collu- 
mavafi già un tempo a Cluni , e 
in ‘ altri. Monalleri Benedetti- 
ni , giuda r afferzione del P. 
Martene nel fuo eccellente 


, Trattato. De antiquis Monacho^ 
ritibus. Si quts JErater ^confirì-' 
7 jp. ^U5 fuerit ab tnfir ruttate , ut neceffe 
740- fitOleo fanClo perungi , fi tantam vir^ 
^T^^’tutem habuerit , ut ambulare pofftt, 
\’^J‘^ab ano videlicet t five a duobus fra- 
irtbus fafte 'ntatus , debet ventre in Ca- 
pitulum,^^ proftratus coram Abbate, 
C^' omnibus Fratribus ,petat veniam 
de omnibus negligentiis ^ & peccatis. 


qua 


I 
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qu£ commi fit . .. . data abfolutìone 
revertat ad leólum funm . . . , per~ 
gant ita omnes ad Infirmum inun^ 
gendtim . Frater qui ingravefcente in» 
firmitate fenjerit fe in proxìmo ab hoc 
Jfculo migraturum.fiin Capitulum vult 
ire oflendat Priori , ^ poftea àucant 
eum duo fratres inter manus ^ fi efl 
adeo Infirmus , 0* petit ventam , re» 
umque je demultis negligentiis cantra 
Deum , cantra illos confitetur : ab- 
folvit eum Prior , é* cunóìis rejpon- 
dentìbus y Amen: ipfe cunFlos yjiquid 
cantra eum deliquerint abfolvity omnefi 
que de fuis fedilibus inclìnant altius , 
poiiea reduciturin Infirmitorium inun» 
gendus ', - • 

. Io' mi fcordava di un atto 
al maggior fegno eroico, e di 
fomma edificazione del San- 
to Vefcovo Malachia, riferi- • 
to nella fua vita da Sàn Ber- 
nardo compilata, che auten- 
tica evidentemente , e forte 
autoriza il noftro coflume di 

am- 


I 
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amminillrare talvolta V Olio 
Bernar. Santo in Chiefa- Interea Mala- 
VitaS gfjias iubet Je /acro Oleo ungi . Exe- 
l'unte Conventu Fratrum , ut folemni-^ 
». 71. ter fieretf non fujiinuit, ut ad fe af- 
cenderent: ipfe dejcendit ad eos ; id- 
cebat fi qutdem in folario domus Su- 
permisi tdefl in Cubiculo Superiori . 
Ungitur, fumpto Viatico y Fratrum 

fe orationibusy ^ Fratres commendans 
T>eo y ad ledum revertitur , 

§. XIIM 

Morte fopra la Paglia , e la Calere . . 

A Llorchè T Infermo avvir 
cinafi alP èftremo perio- 
do di fua vita , r Abate fi por- 
ta all* Infermeria, per ivi fare 
colla Cenere tgià benedettaci 
• primo giorno di Quarefima, 
una Croce fu, ’I /Pavimento : 
indi vi li ftende fopra molto di-f 
Agentemente buona' quantità 
di Paglia intera , ejlunga , e in 
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e(Ta fi corica l’ Infermo , quan^ 
do ciò porta farli fenza perico-^ 
lo accelerargli la morte. Si 
batte pofcia a più colpi la ta- 
voletta., o una fpecie di bat- 
titoio , o martello di legno , 
per congregare la Comunità, 
la quale fi trasferifce folleci- 
tarnente air Infermeria, per 
la raccomandazione dell’ A-, 
nima , recitando ciafcuno nel- 
r andarvi alcune volte il Cre- 
do, in un tuono di voce da 
poterfi r un 1’ altro agevol- 
mente intendere , il che vie- 
ne tutto prefcritto da gli Ufi„_^ 
antichi di Cifl:ercio. C«w 
qnis morti petìitus appropìtfquaverit ^ , 
pomwr ad terram fuper fagum ,fup~ . 
polito prius ctnere in modum Crucis , 
altqua matta , vel ftrammis ali- 
quanto ; debinc percujja crebris idi- 
vus tabula in Clauftro , oocurrmit om- 
nes velociter admortentem, Credo in 
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Deur/J dicent es bis, vel ter, tamaltè , 

MartenM^ audtrt Ctcterum non 

de aniìq. quali fcunque chìis , fed fadus ex far- 
Monaci. cYemiis , benedklus Fe-^ 
*yC. 9 *ì’ria quarta in capite Jeiunii , morien- 
y.pag. tibus Jnfirmis fubjlernebatur , ut lìb. 
77 3 * 3 . Cap, 9 . videre eH , ex ConflitutionU 
busS. Benigni Divìonenjis , Fiori a^[ 

cenfibus. ' ■ 

- Ciò era parimente in ufo a 
Monte Cafino , come lo di- 
moftrano chiaro le Rubriche 
del Breviario Benedettino ; 
Scritte al tempo deir Abate 
Oderifio primo , paflato a mi- 
Mahiii. gliot vita nell’ anno 1105. /w- 
Annai. fnwente exitu ( dicono le accen- 
^rTo.^ate Rubriche) deponatur Infir- 
n \i 6 . mus in terram fuper Cilicium , confper- 
5 ffffjf cinere . \ \ - 

Il B. Guigo grand’ amico 
di S. Bernardo , eletto quin- 
to Priore della Certofa mag- 
giore nell’ anno iiìò. ingiu- 

gne 
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gne lamedeìima coftumanza , 
nel Capo tredicefimo de’ fuoi 
Statuti , così dicendo . Cumjam 
mori videbìtur Itjfirmus , tunc Prior ad 
morìentem feflìnat , depofitoque fuper . 
benedi^um cinerem , litaniam prout 
res patitur longam , vel brevem facit . 

Il quale Statuto fupofciacon- ' 
fermato nell’ anno 1259. nel- 
la Compilazione di RufFerico 
allora Priore della Cortola 
maggiore 

Per lo che , quella confue- 
tudine , che noi caviamo da’ 
noftri Ufi, fu fempre iintica- 
mente praticata ile’Monalle-' 
rj , giulla la bella rifleflìone 
delP. Mar tene, il quale com- 
prova , e autentica con diver- 
fi efempli il fiio parere . 

(dice egli) nomuìlos legamus 
tremqni m ledo fptrìtum reddtdijje t*tacb.iib, 
communem tamen Monaflerìoru 
babuijje notundutn eft yutad terrain^^^' 

in 
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in ciftere, 'ir cilicio depofitìmoreren- 
tur , quam praxim plurimirexemplis 
coììfirmare poffumus , ficcome evi- 
dentemente Io conferma . 
vdairìc. Pamuli qui funt in talihus multum 
^Confuetp^^^citati .multumque periti ^cum'vu 
ciuniac.derint jam ejus exitus horam irnmì- 
Cap.^. fiere t Cilicium expandunt , cinerem 
defuper afpergum , & Infirmum de 
leólo levatum in Cilicium Juhmittunt . 

Ma. qui vuole in oltre 
notarfi , che quella era pra- 
tica comune , ed ufitata an- 
che da i Secolari, fino al Se- 
colo fedicefimo, come ren- 
• defi manifefto.nel libro detto , 
Liberfacerdotalis^o col trito voca- 
bolo Sacerdotale Romanum ^ com- 
pilato dal P. Alberto Caftel- 
lani déir Ordine de’ Predi- 
catòri , e approvato da Papa 
Leone X. di feliciflima ricor- 
danza : e conciolfiachè'fulTe 
- il Rituale di que’ tempi , quin- 
di 
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di è trovarfene , di Stampe di- 
verie , ma per non eflerc trop- 
po proliflb piàcemi di ram- 
memorare quella di Venezia 
del 1 548. In cui fra gli altri riti 
della Chiefa fi leggono le Ora- 
zioni proprie delle Ceneri , fo- 
pra delle quali doveva collo- 
carfi il Moribondo , e del Cili- 
cio di cui doveva ricòprirfi il 
Cadavere. Hanno le predette 
Orazioni il feguente titolo : 
Benedì6lio Cinerum , quibtts ponendus 
efl In^rmus moriem , ir CUicìiy quo 
Cadaver defungi eft involvendum . 

L’ ifteflb rito fi legge nel 
Rituale fatto per ordine di 
Gregorio XIII. dal Cardinal 
di Santa Severina , in quelli 
termini . Benedillo Cìneris , ér 
CilìViiy cum QÌkquh Heligìofus , vfl 
C/ericus moriens altquis vir 
pius decedens^ex pmiitentìa ,aut de* 
votìone fufeipere optata aut pojìulatf 

ut 
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Ut fibi morìenti , aut mortuo tmponan^ 
tur . 

Debbo aggiugnere a quan- 
to ho detto fin’ ora del no- 
ftro procedere rifpetto a gl’ 
Infermi , che tutti general- 
mente bramano con ardore 
immenfo , di ricevere l’ Eftre- 
ma Unzione in Chiefa , e di 
morire filila Cenere, e filila 
Paglia . Ma io non condifeen- 
do a dar loro giammai quella 
cpnfolazione , che di confen- 
fo del ‘Medico e del Cerufi- 
co. Pofliamo in oltre afleri. 
re con verità, fondata fopra 
r efperienza , già fattane da 
lungo tempo , non eflere mai 
fiicceduto alcun finiftro ac- 
cidente a i noftri Infermi , nè 
per avergli condotti a munir- 
li de’ SS. Sacramenti in Chie- 
fà, nè per avergli coricati fo- 
. - ' * - pra 
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pra la Paglia . Eglino per lo 
contrario vi godono una pace- 
profonda , compiacendofl il 
Signore Iddio , di verfare fo-; 
pra di effi te fue grazie a pie-= 
ne mani, nel formidabile mo- 
mento del loro paffaggio , co- 
me ognuno puote di leggieri 
notarlo ne i Ragguagli della/j®^^' 
invidiabile preziola morte aizu&c, 
alcuni di loro , dati in luce 

• > ' Firenze 

poco in- QUa • prejlo i 


§. XV. 

SilenTÌo perpetuo . . . 


GitiduCm 

ci,eFran 
chì\ ed 
in Mila’- 


N° 


• 1 f ' . 1 pre^ 

n VI ha pur uno, cheDomni. 
nonconofea i grandi van-"^'^'^ 
t aggi, che dal Silenzio perpe-^'^^^'*’ 
tuo rifultanoj e quindi è, che 
il P. Martene ftima bene av- 
venturati y e felici quei Reli- 
giofi, che pofleggono {infon- 
do di virtù affai doviziofo, 

N onde 
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onde aft^nerfi da ogni com- 
mercio con gU Upinini, fog- 
gcttandofifpontaneamente al- 
la legge di un filen^io invio- 
labile ; avvegnaché quel dot- 
to Benedettino non fia di pa- 
rere, che la Regola di San 
Benedetto lo comandi , e lo. 
preferiva in termini efpreflì , 
facendo egli correre notabile 
divario fra qnefte ypci 
. filere , e V efpreflì ope ufata dal 
Santo Legislatore , cioè :Omm 
^f '^^'tetnpore Silentìo debent ftudere Mo- 

Mm-t- mchi QiMtnvis laudenms , beatof 

eos, qui foJJmtrV(jp‘ 
ut milo 

bomìmmcovforthwdi^eant; atqueùt 
hoe mèis acquando Déus dommeon- 
€tdat , ebnixè defre^amur . 

Al principio di quello bre- 
ve Ragguaglio , fu da noi ri- 
ferito, come i SS. Fondatori 
,delP Órdine Cillercienfe , 11 

pro- 
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propofero di vivere nella let- 
terale Oflervanza della Rego- 
la di S. Benedetto : ex integro^ 
purè , ad literam ; fono proprj 
termini di San Bernardo : on- 
de come farebb’ egli poflibile, 
che elfi aveflero permeflb tra 
i Monaci reciproche eonver- 
fazioni , o ftabihte , e ordina- 
te le. ricreazioni comuni, men- 
tre per la teflimonianza, che 

renaono quegli ftein> chele 

tollerano, e le ammettono, 
S. Tater ( cioè S. Benedetto ) mK 
lum in 'Regala tempus loquendi prò* 
pofuìt ? 

Chiunque ha qualche con7 
tezza delle Regole Monafti- 
che è aftretto a concedere, 
non eflervene pur una, che 
tanto precifamente fpecifichi 
e determini tutti gli Efereizj 
regolari , quanto quella di S* 

Ni Be- ' 


•^('196 

Benedetto. Donde nafee dun- 
que, non fattegli punto men- 
zione, nè dire una fola pa- 
rola di quelle mutue conver- 
fazióni ? non divifarfi da lui 
ciò , che doverà coftituirne la 
materia , nè prefcriverfi il tem, 
po , che averanno a durare ? 
laddove egli regolacon tanto 
di precifione , e di efattezza 
il tempo , e la durata del la- 
vóro , della lettura, e degli 
altri Efercizj ? Poteva forfè 
quel gran Santo ignorare lo 
fmoderato appetito, eia sfre- 
nata propensione , che hanno 
gli Uomini , a farli lecite mille 
libertà nelle Converfazioni ? 
E per fare argine a qùefti in- 
convenienti , come per pre- 
venire i mali, che nè potevano 
ridondare , avveduto , e pru- 
dente quanto egli era, avreb- 
" ‘ be 
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be egli mancato di prefcrive- 
re , e ftabilire efattiflìme Re- 
gole , ad effetto di rendere 
giovevole , e fanto un efercL 
zio, in cui egli è fi agevole lo 
fdrucciolare in qualche azio- 
ne men retta , e il trabocca- 
re in qualche offefa di Dio? 
Verità , che pur troppo ne 
rendono manifefta , e palpa- 
bile , non pure le Divine Icrit- 
ture, e le Vite de’ Santi, ma 
eziandio quello., che ne ab- 
biam fatto noi pure luttuofif- 
fimo ’cfperimento . 

Squaderni pur chi vuole a 
fuo talento tutto da capo a 
piedi il Libro de’ noftri Ufi, 
ove tutto vien divifato con 
efattezza di gran lunga mag- 
giore di quella della Regola, 
che per certo non gli riufeirà 
giammai di rinvenirvi un mÌ 7 

N 3 ni- 
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nimo periodo, onde pofTain- 
ferirfi, che le Converfazioni 
tra’ Monaci fuflero tollerate, 
allorché i primitivi fervori 
deir Ordine tuttavia fioriva- 
no. ' . 

Quello , che Guglielmo A- 
bate di S. Teodorico di Re- 
ims riferifce del filenzio di 
Chiaravalle, nella Vita, che 
fcriffe di S. Bernardo, è della 
perpetua taciturnità , che fi 
offervava in que’ tempi felici 
da’ noftri Inftitutori pruova 
/»F/tóS.convincente irrefragabile . De^ 
^frnar. vàllc \l\a pUfta homìftum ( fo- 

*’^‘no parole del mentovato chiarillìmo 
Scrittore) in qua nemini otiofum efie 
tìcebat, omnibus labor antibus ^ Jin- 

guHs circa intunàa occupatisi media 
die , media noBis Silentium a' fuper- 
venientibus inveniebatur ^ prater la- 
horum fonituSi vei fi Fratres in lau- 
dibus i^ei occupar entur , Porrò filcn- 

tii 
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tiì ippus ordo , ir fama tantm etkfn 
apttd psculares homines faperveniemes 
/tbi faciebat reverefjtiam , ut ìpfi^ 

non dicàìM prava , vel otiojd , fed ati- 
quid etiam , quod ad rem non attine^ 
rety ibi lo'qui vererentur y 

Ma niente dimoftra ,e a un 
tempo iftelTo autentica piu 
gagliardamente il filenzio me- 
defimo , che quello , che fi leg- 
ge nel terzo Sermone di San 
Bernardo dell’ Avvento . Im- 
perciocché , efortando i luoi 
Religiofi a darfi vicendevol*- 
riièiite ottimi, sfatiti configli, 
t fàciendofi da fc qUellà ob*- 
biezioné èòtantò naturale : 


qual cònfigliò potrò lo darò 
al mio Fratello (dirà per av- 
ventura taluno) fe non mi \ 
|>efmeflo di dirgli j nè pui« 
una {Carola ^ lenza elprefià pefv 
miffionè del ^ Superiore ? Ri^ 

■ 4 ^ ' ' 


I 
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sfponde , Qovern efortare i 
«Fratelli , porger loro' ajuto , e 
Servirli , non già colle parole , 
•e colla lingua , ma colle ope- 
re , e in verità , che è quanto 
dire , giufta la rifleflìòne del 
P. Martene , con un tenore 
'invariabile di coftumi , e col 
s. fi^r».l)uon efempiò. Sed &Fratribus 
jidventJWrts ,wfer quos vtvmuS y tpjo jure 
n. 5 . ‘fratermtatis , focietatis human<e^ 
confini , auxiliì fumus debitores , 
:ì)£c enim votumus ut et ip[tnobis impen» 
danti confilmm, quo erudiatur tgno^ 
rantia nofira; auxinunt,quo iuveturin- 
firmìtas noftra . Sed fortè erit inter 
vos , qui tacitus refpondeat dicens z 
'/[uod ego confilium dabo Fratri , cui 
vec unum quidem dicere ver bum fas 
eft abfque licentia ? Ad quod ego: 
non deerit certe quod facias , tantum • 
modò charitas fraterna non defit.Nul^ 
lum ego confilium melius arbitrar , 
quàm fi exemplo tuo Fratrem docere 
fittdm^ qtttt oport^t non oporteat 

. fieri t 


Digitized by Google 


-og( 201 ) 

fieri ; provocam eum ad meliora , 
confulens et , non verbo , tteque lìngua , 
fed opere , ventate . 

Non è egli evidente, che 
quefto era precifamente il luo- 
go di rammemorar loro il tem- 
po della converfazióne,e dello 
fcambievole colloquio , efor- 
tan dogli a darli in eflb l’un l’al- 
tro falutevoli configli , tratte- 
nendoli in divoti ragionamen- 
ti, c animandoli vicendevol- 
mente, fi alla pratica della vir- 
tù , fi alla perfetta ollervanza 
delle loro obbligazioni ? 

Polliamo parimente allega- 
re quell’ altro paflb di S. Ber- 
nardo , non meno ddcifivo 
per lo Silenzio perpetuo , che 
contrario alle Converfazioni 

regolari de i Monaci 

■„ Lo Ipirito àtW Uomo [die* egli] 
i, è naturalpcnte più ihclinatò a 
‘ t - lòfi ' 
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j, fbfpettare il male , che a c re- 
dere il bene , ma Ipecialmentc 
„ qualora la Regola elàtta del lì- 
„ lenzio non permette, nè a voi, 
„ che avete dato occafione al di- 
,, (órdine , di adduì‘ré le voftre 
„ dilcolpe , o di fame fculà , nè 
a lui di (coprirne là piaga, che 
,, un temerario (olpetro gli ha 
„ fatto nell’ animo , per curarla. 
„ Ond’ egli fi (ènte conlumare 
„ da un fuoco interno , che a i 
„ cancelli della Morte lo avvici- 
„ na , mercè che per mancanza 
,, d’ apertura , e di' ifogo , la 
,j (ha piaga divien mortale: quim 
„ di (bfpirando, e gemendo den- 
tro di (è j coir anima tutta a- 
mareggiata ^ ed lucerata , ad 
„ altro non puoté nel (ho filé'n- 
„ zio penfafe , che al ricevuto 
„ oltraggio* Egli notì può più o- 
,, rare , non può più leggère y 
„ nulla più meditare di Santo , c 
w di Sprituale ; e quindi un’ 
nima per cui Giesu Cri(ìo noii 
„ lOegnò di mórifè T ifiClciiina- 

„ mente 
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„ mente muore , conciofTiachè 
„ deftituita fi trovi del filo con- 
„ vcnevole nutrimento Sin quì 
S. Bernardo volgarizzato , ed 
eccone il tefio Originale . 

Proni funt autem fenfus homtnif, ernar, 

cogìtationes ad malum pòtiùs lufpican^ 
dum , quàm ad bonum credendum ' 
pr£fertim ubi difciplinà lilentii , nec 
te qui in caufa es , ex Gufare permìt- 
tit , nec illum vulnus fufpicionis ape- 
rire, quod patii ur , ut curetur , Ita 
urttur ilìe, & mriiur,claufo , é* le- 
thali vulnere intra femetipfum gemens y 
dum totus in ira , ò'.difcepta'tione poi » 
Jìtus nibil aliud filens verj are in men- 
te potè fi, nifi injuriam quam accepit: 
non potell orare , non potell legere , 
non fanctum , aut fpirituale àltquid 
me ditari, ^ ita intercepto vitali fpU 
rifu , dum fuis deft fiuta alimentis \ và-^ 
dit ad mortem anima , prò qua Còri- 
Hus mortuus e fi . J^idtu interim qua- 
Jo animi habes ? ... 

Se 1^ Gonverfazioni folle- 
rò 
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ro fiate in ufo , non farebb* 
egli riufcito agevole direcare 
acconcio rimedio a un mal sì 

Ì rande, quale lo deferivo San 
ìernardo , potendofi quei due 
Religiofi pale fare in sì fatta 
occafione le loro interne di- 
fpofizioni ? E pure il Santo 
non s’indufle a fuggerir loro 
un tal rimedio. 

Alle due autorità del no- 
ftro Santo , allegate pur ora , 
.poflìamo aggiugnere parimen- 
te quella di Gilberto Abate 
di Óilandia^il quale nella fua 
nobile continuazione de’ Ser- 
;moni di S. Bernardo fopra i 
Cantici, proibifee a i Mona- 

Scrm.iS'^ i colloqui , c le converfa- 
in Cant.TÀoni . Mofiachorum non efl collo- 
,quium , fed lilentìutn . 

Ma ciò , che fembrami de- 
_cifiYO per la perpetuità delfi- 
, r lenzio 
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lenzio fra i primi Monaci di 
. Ciftercio, fi è il fatto riferito 
dal B. Aeiredo al capo diciaf- 
fettefimo del fecondo libro 
dello Specchio di Carità . E- 
fercitando quefto Sant’ Uomo 
la Carica diMaeftro de’ No- 
vizj , il Aio Abate gliene con- 
fegnò uno , che apparve atto- 
nito , e ftupefatto di non ifpe- 
rimentare più nella folitudine 
quegli affettuofi fentimenti di 
pietà, e di compunzione , che 
gli erano sì frequenti nel Se- 
colo. Laonde il Santo chie- 
fe al Novizio, fe per avven- 
tura davaA a credere di aver 
menata nel mondo una vita 
più fanta , e più aggradevole a 
Dio di quella, che menava nel 
Chióftro . Non già > rifpofegli 
il Giovane , imperciocché una 
fola di quelle virtuofe opera- 

. zioni, 
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zioni , che le nortre giornate 
espongono, averebbemi pro- 
cacciato alta ftima di Santità, 
e fatto riputar meritevole di 
Canonizazione , fe V aveflì 
praticata nel Secolo . Indi im- 
prendendo a deferivere per 
minuto le coftumanze dell’ 
Ordine,, fra T altre cofe afle- 
rifee, chetrovandofi da tre- 
cento Rqligipfi in quel Mo- 
nafterp,non gli era nientedi- 
meno permeuo di abboccarli 
a grande ftento , che con tre 
Superiori, e ciò molto di ra- 
do, non che per cofe mera- 
mente neceflarie . Egli non fa- 
rà fupr dtpropofito di efpor- 
re qyr tutto a preaccennato 
colloquio , come quello che 
il piu del noftró tenore di vi- 
ta a maraviglia dilucida^ con 

render!^ autpfeyole tempio- 

Cum 
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. Cum ante non multum tempus PraterBìhUotb 
quidam abrenunctans Mando , noftro 
MonaUerio contulifiet ttraditus a 
verendiffimo Abbate nofiro me£ par-^z^. 
vitati difeiplinis Regularibus iuHituen- 
dus ; capii altquandò admiram qua- 
rere y quanam mihi caufa videretur, 
quod in facularì adhuc habitu ^ ac con- 
ver fattone pofitusy ita faphts cowpun- 
gebatur,ac in quendam Divini amo- 
iris refolvebatur affeólum , tantaqae 
fpiritus fuavitate frueretur , quantum^ 
inquam , modh non dicam diutius re^ 
iinerCy fed ne raro quidem deguftare 
fvfficiam . Tarn ego . San^oremne , in- 
quam , \llam tuam converjationem , 
Deoque acceptiarem fuijjè cxtHimas ì 
Nequaquam yinquit y id dixerim\ pra^ 
fertim cum multa jam agam , quorum 
fi unum aliquìd tunc egijfèm , non mo- 
do fanéìus y immo ab omnibus creder er , 
ut ita dixerimy adorandus. RogOyinr 
quam y in quantis iìlud Apojhlicmn 
experiebaris i quia per muHas tribù- 
latiwes oportet nos introire in Re- 
gnum Dù '^ilìudque beuft job lijulìus 
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/fiero /fio7t levato captdt metm.fatu. 
rat US afflittone , (j?» mi feria ? Nihil in- 
quit , horum/enlìfie me meminì\ fed 
plerumque exprefjìùs , ac dulciùs me 
Cbriftum amare perfenfi . Et ego : 
Tantane fune patererts prò Chrifio , 
quanta mine pateris ì Nè una , inquit , 
tfora , quanta htc fine cefiatìone Juftu 
neo . Nam ut costerà taceam , nullo mo- 
do , faltem una die , tanto me finerer 
premi filentio : aut me alla ratione ab 
otiofis , (ir vanis fermonibus contine^ 
rem . Quìnimmòpofl illasy quas pr^efa^ 
tus fum lacrymas fflatim ad cachinnos 
redibam , é?* fabulas : ac prò impetu 
animi bue atque illue mobili difeurfio- 
ne ferebar , ac meat voluntatis pojfidens 
Itber totem , parentum pr^fintia grata- 
labar , /odor um confabulationibus ar^ 
rideham , conviviis apparatis intere- 
ram .potationes non abborrebam, ma- 
tuùnos fomnos prò libito carpebam; 
ciba, ac pota /apra metasetiam necef- 
fitatis disiendebar . Tacco irò timulos , 
quibus nonnumquam urgebar \ lites, 
<ottt emione s , ae mundialium rerum 

pi- 
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piditates ^quibus propojfewteudebaw,\ • 
mnc , inquam , qui tnores t ut; qua 
vita, qui aóìus? Et ille fubridem; in, 
promptUt inquit^eft dicere-, non enim 
ignorarife fmunt, Eft quidem cibus par^ 
cior , veftìs afperior ,potus è fonte ^ 
fomnus plerumque in codice . Denique 
fatigatis membris male mollis matta 
fubjìermtur \dum fomnus fuaviorfue^ 

'rit , [urgere , campana pulfante , com^ 
pellimur > Taceo ,.quod in [udore vuL^ 
iusnoHri vefcimur pane mjìro: quod 
tribus folùm hominious hoc yarif^^ ' ' 
fimè,& vix de neceffariis Joquimur^ 
Nonne iftud Àpotlolicum manifeftiUi^ 
me impletur in nobis : mortificate mem^ 
bra vejìra , qua Junt , fuper terram ? 
ér ilhid Tfalmifia ; Utjumentum fa- 
, éfus fum apudte ì Vere ut lummturn 
fadli fumus; quocumque ducimur 
ne contradictione euntes ; quodcumque 
imponitur fine relutlaùone ferentes . 
Propria voluntati nuUus locus\ otio, 
aut dijfolutioni nullum tempus . Pra~ 
tereimda nenaftimoquadam-, qua non 
minus deleilant ^ quàm ifia fatigant . 

O * ' ‘ 
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Nufquam Tttes ; nufquam contentto ; 
ftujquam rujìicortm , ab dir am oppref- 
. fìonem , qttertdus pìanctus ; mtfquam 
pauperurh mìuriatorum miferatidus 
clamor. Ubique pax ; Ubìque tran- 
quillìtas ; a mundialìum tumultuum 
Jìrepitu mira libertàs . Inter Fratres 
tanta unitds ^ tantaque concordia, ut 
Jtngula videantur omnium, ^ omnia ^ 

, jingulorim . Et quod me miro modo' 
deleBat , nulla efl perfonarumacceptio : 
stilla fiatalium confìdèratio . Sola ne- 
ceijìms parti diverfìtatem ,fila infir- 
tnitas difparilitatem . Qmd enim in 
communi làbòratur ab omnibus , diftri- 
buìtur JìnguUs ; non ut carualis affe- 
iSus , attt privai US amor ditìavèrit, ' 
fed prout cuique opus‘^uerit. Quàm 
iìlud quoque mirandum! qnodtrecen- 
tis , ut reor , hominibus , Uhius homi- 
nis volùntas eli lex’.adeo ut quod fe- 
rnet ex ejus ore elapfum fuerit , tanta 
cura fervetur ab omnibus , ac Ji in id 
omnes céniuraverint , vel ab ipfius 
Dei ore audierint . Et ut breviter 
multa comprebètidam , nibil pròrjùs I 

pef 
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perfiótìonis in Evangelici , ^ Apoflo^ 

licispv aceptìs ; nihilin Lttevis Saniìorìi 
P atru invento; nihil in antiquorum Mo^ 
nacborum dtóiis inteìlìgo: quod non buie 
Or dini buie confonet Profejjìoni éi^c\ 
Sin qui il tefto originale . Ec- 
cone ora una fedeliflìma tra- 
duzione . 

3 , Efl'endofi non ha guari trasfè- 
' 33 rito al noftro Mona fiero un cer- 
33 to Fratello, che al mondo rinun- 
>3 ziava 3 fu dal noflro Reverendi^ 

33 fimo Abate alla mia piccìolezza 
,3 cpniègnato , per effere nelle dif^ 

33 cipline Regolari inftruito. In^ 

33 cominciò egli un giorno, mara- 
33 vigliato , a domandarmi ; quale a 
3 » me lèmbrafle, che foffe la ca- 
33 èlone, che trovandofi eglitutta- 
33 via in Abito, e Profèllione di 
3, Secolare , ièntivafi bene fpeflp * 
33 compungere , e in un certo afe 
33 fetto di Amor Divino rifòlvere, 

33 e di tanta dolcezza di fj^irito 
33 gioiva 3 quanta ( diceva egli ) non 
33 dirò di potere ora a lungo con- 
,,0 2 „ fer- 
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^ fèrvare, ma nè pure aflaporarc 
„ di quando in quando. Allora 
,, io ; ti dai tu forfè a credere 
( gli rifpofi ) che folTe più (anta 
,, la tua vita d’ allora , e più ac- 
,, cetta a- D/o ? (^efto non già 
„ ( diffe egli ) mailimaiTiente per- 
,V chè in oggi io fo molte còlè , del- 
/, quali una fola, che allora fatta 
avelli , non pure Santo tutti mi 
y averebbono riputato > ma quali 
,, dilTi meritevole di adorazione. 

i, Ma di grazia [gli dilTi io ] in quan- 
te occafioni fperimentavi tu 

IO.” detto deir Apoftolo , che 
per molte tribolazioni fa d’ uopo, 
„ che noi entriamo nel Regno di 
Joi.joy Dio? e quello del Beato Giobbe; 
V, Se giufto io fono, non alzerò il 
„ capo , effendo (àzio di afflizione» 
„ e di milèria?.... Non mi lov- 
• „ viene ( rilpolè egli ) di avere nulla 
„ di ciò provato , ma il più delle 
volte io mi lènti va accelo d’ un 
•„ amore più intenlò , e più loave 

j, vérlò di Giesù Crifto . Ed io 
lòggiunfi. Pativi tu allora per 

" „ amore 
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amóre di Crifto, quanto fai al 
„ prelènte? Nè meno un’ ora tbla> 
ji'^ritpole, (offriva io quello, che 
,, qui incelfantemente patifco . Im- 
„ perciocché , (ènza fare del rima- 
„ nente menzione, non averei nè 
„ pure per un giorno fofferto il 
„ pelò di un filenzio così profon^ 

5, do, nè per che che fufle averci 
„ (àputo aftenermi da oziofi ragion 
„ namenti Anz» dopo quelle , che 

io diceva poc* anzi , lagrime di 
„ compunzione , io faceva lènza 
„ indugio ritorno alle rifa, e alle 
„ ciance,' e a mio talento, qua, e 
„ là vagabondo (correva ; ed eflèn- 
„ do di me fle.flb padrone, io gode- 
y va di trovarmi co miei Congiun- 
„ ti ; rni compiaceva di ciarlare co i 
„ miei Compagni; a men(è bene’ ^ 
„ imbandite interveniva ; non mi 
,* difpiacevano le gozzoviglie ; le 
y mattinate a mio talento io dava 
,, al (ònno ; e mangiando , e be- 
„ vendo, oltre i limiti della nece(^ 

„ fità io tra(correva. Taccio degli 
„ flimoli dell’ira, che alcune voi- 
. ' O 3 „ te 
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te mi tormentavano ; k liti > k 
contek , e lo fìnoderato appetito / 
„ delle colè mondane , alle quali 
„ quanto io poteya , flava attaccato. 

„ Ma ora [ difli io ] quali fono i 
„ tuoi coftumi, come vivi, che 
fai ? Ed egli forridendo , queflo » 

„ rifpofo, è facile a dirfi , poiché 
non fi lafoiano igncware • Egli è 
^ di vero foarfiflìmo il nutrimento, 

„ r abito gfoflbkno , la bevanda 
foaturifoe dal fonte , ci addor- 
,, mentiamo per lo più fol libro • 

„ E poi alle flanche membra un 
j, pagliericcio non punto foffice fi 
„ apprefla ; e allorché comincia | 
„ il fonno ad eflere più dolce , >1 
„ foono di una Carnpana ne co- 
„ flrigne a levarci • Paflb (òtto fi- 
„ lenzio , che col fodore delle no- 
„ Are fronti , mangiamo il noftro 
,, pane ; che a tre fole perfone , é 
„ molto di rado, e appena di co- 
„ fé neceffarie , favelliamo . Non c 
5, egli vero , che in noi chiaramen- 
te fi verifica il detto dell’ Apo- 
flolo: mortificate le voflre mem- 

» bra, 
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„ bra, che fono fopra la terra ? .c„^ 
.quello del Salmifla: Io lono 
^ venuto a gli occhi tuoi qual vii 
,, fomierp ? Daddovero quafi traf ’ 
formati fiamp in giumenti, por- 
tandocj dovunque venghiam gui- 
dati , fèpza contraddizione , e 
portando lènza ricalcitrare tutto 
,, ciò , che ne viene addoflTato . 
Alla propria volontà non fi d^ 
luogo : ad pzip , e a difiblutezza 
non fi dà tempo. Nè quìftjmo 
doverfi tralaiciare alcune, cofo 
altrettanto dilettévoli , quanto (e 
^ altre fono gravpfe . Non litigi', 

,, non coptefo , non lamentevoli 
„ doglianze di Contadini crudelr 
mente angariati , non compaC 
„ fipqeyoli clamori di Poverelli ojr 
„ traggiati fi odono fra noi . Pace ‘ 
„ è da per tutto j da per tutto tran- 
' „ quillità, e dagli .ftrepiti dei moqr ♦ 
„ do mirabile libertà . 'Tra’ Frar 
,, telli tanta unione , e tanta con? 
CfM'dia , che ciafouna cola parti? 
j colare fombr a di tutti , e ogni 
^ cofà-di.pi^hedunoio particola- 

O4 „re. 
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^ re. E quello di cne fuor di ma- 
, niera io prendo gufto fi è , non 
farfi qui alcuna diftinzione di 
*, perfòne, nè averfi punto, riguar- 
do alla qualità del legnaggio. La 
\ neceiTità , e non altro , dà occa- 
fione a divario , la fòla inférmi- 
„ tà a difùguaglianza . Impercioc- 
•„ chè quelle colè , che in comune 
„ da tutti fi lavorano , ad ognuno 
fi diftribuilcono , non già lècon- 
do il dettame di carnale affettò, 

„ o di particolar dilezione , ma lè- 
5, condo che a ciafcheduno abbi- 
fogna. Quefto è parimente de- 
gno di . maraviglia , che a tre- 
cento Perlòne , le non erro , il 
volere di un fol’ uomo ferva di 
„ legge, tolchèlacolàufeitagliuna 
„ volta di bocca, con tanta pre- 
„ mura da tutti fi efeguifee , come , 
,;’fe in effa tutti concordemente' 
„ avellèro conlpirato , o uditala 
„ dalla voce immediata di Dio me- 
„ defimo . E per dir molto in bre- 
„.vc, non vi ha punto dì perfe- 
„ fezionc ne ì precetti Evangelici, 
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,', e negli Apoftolid ; nulla fcorgo 
„ negli icritti de’ Santi Padri ; nul- 
5, la nelle Sentenze de’ Monaci an- 
„ tichi ravvilo , che non fia con 
j, qucfto Ordine , e con quella Pro- 
5, feflione uniforme . 

Fiorì il B. Aclredo nell’ an- 
no 1164. e fu eletto fecondo 
Abate di Rieval nella Dioce- 
fi Eboracenle , per ccnlìglio di 
S. Bernardo , di cui fu perfet- 
tiffimo imitatore, come le Sto- 
rie d’Inghilterra 1 ’ atteftano, 
' In fuftanza il filézio perpetuò 
non è fenza efempio , poiché , 
fenza rammentare i Monaci di 
Egitto , i quali ( al dire di Caf- 
fiano) tanto inviolabilmente 
r oflervavano , che nè pur di- 
ce vanii tra di loro una parola ; 
Tappiamo da Guglielmo Mal- 
mesburieiilc , che le Monache 
di Fonteverardo lo guarda- 
vano ancot efle con talrigore, 

che 


che non aprivano bocca, falvo i 
' per favellare in Capitolo, e per 
accularfi delle lord colpe . Ma 
quello che reca più di ftupore 
n è , che quelle Sante Donzelle 
pflervarono fedelmenre un fi- 
lenzio così efemplare per lo 
fpazio di tre Secoli , e mezzo ; 
poiché fu fondato il loro Or* 
dine, nell’anno I loo e la légge 
efatta del loro filenzio non fu , 
che nell’anno 1450. per au- 
jiorità della Santa Sede mo- 
derata. Sane JE^ypiiorum Momcho^ 
CafTan vcHigtìs qiumtttm potuìt Sauóftif 
/ìTxX. P ater wh£lìt , ut tefìatur Cajjìa^ 

* 5 - nus , perpetuo jnebant : nam finitis ( /«- 

quit Cafjtams) Pfalmisjtèr ^otjdiq^ 
m Congregatione , jìcut Juperius com- 
memoravinnis abjoluta , fjullus eorum 
' vel ad modìcum fuòliftere ^aut fermo- 
(mari cum aljqao au^let , Jed nè qùir 
àem per toinm dtei j patiate è Cella f a 
progredì \ a^i deferere (pus , quod in 
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<ea fifttus eft txercere , prl/ffumit , 
qtiod ita ex fieni fores ìngreffi , ut 
mila inter eos fermocinaùo fcenitus 
Uudiatur . . . . . Pr^eter c£terarum ille^Wiiuim, 
cebrarum abdicatìonem , quantulumil-^^^*"^f» 
iud eSiy quod in nullo ì^o loquantur^'^^^'^^^ 
frater in Caf italo .proponila a tnagt-gUcis^ * 
ftro perennis Hmturnimìt regula, 
quia femel laxato lilentìo Fleming pro^ 

K<e Junt ad muffitandum frivola . 

' 1 Monaci Cluniacenfi fu- 
rono. sì oflervanti del Silen- 
zio , che fotto il governo di 
Sant’ Odone , fucceffore di 
San Bernone nell’ anno 927. 
inviolabilmente di giorno , 0 
di notte l’ olTervarono .^SHen* Uahm, 
tium juge ìnterdiu , noéie adeò fa^ 
crum.y ut illad ante Prima Officium uh. 4* 
violari ducer ent nefas. Ed allor- 
chè una indifpènfabile.necéff- ^ 
lità a chiedere alcuna cófa gli 
’coftrigneva, fi fervivàno di 
cenni di mano , de’ quali , fu 
-ifT .. nell’ 
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nelP Ordine Benedettino lo 
fteflb Sant’ Odone ritrovato, 
re . Stlenttumhalìudiosè tenere y 
fi necefie fuiljetfignis prò verb'ts uten^ 
tesi malgrado de’ rimproveri, 
che loro'^venivàno fatti da 
quegli de i loro Confratelli, 
che, come meno al filenzio 
inclinati , gli riprendevano , 
come fe ingiùria faceflero al 
Creatore, delle mani in luo- 
go della lingua ‘prevalendoli. 

Ma quello amore delfilen- 
zio non riflette fra’ limiti del 
Monachifmo , poiché fappia- 
mo , che l’oflervanza funne fe* 
veramente prefcritta in molte 
altre Religioni, j come puote 
ognuno inferir di leggieri dal 
Ragguaglio pubblicato dal 
Fra Benedetto da Montefia- 
fcone della introduzione delf 
le Monache nel Monaflero di 
i • vti ’ S* Si"* 
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S. Sifto di Roma , per opera di 
S. Domenico; ivi leggendofi. 
che la Priora prepollavi dal 
Santo , Prafatas Moniales de OrdU 
nis obfervantìis docuit , lo^ui perjigna 
. manunm wdtcavit» 

Si prevalgono eziandio de* 
fegni di mano i PP. Carmeli- 
tani Scalzi ne’ cafi di urgente 
necelTità , per non violare il 
filenzio, fedelmente offerva- 
to ne i loro Romitaggi . E nel- 
le Coftituzioni de’ Conventi 
del Ritiro de’ PP, Minori Of- 
fervanti Riformati di Roma, 
approvate dalla S.M. diAlef. 
fandro VII. e d’ Innocenzio 
XI. fi legge , al Cap. terzo , che 
in detti Conventi debbe ofler- 
varfi perpetuo efattiflìmo fi- 
lenzio , indifpenfabile da qua- 
lunque Superiore , benché vi 
fi trovafle qualfifia Principe 
■ w* Ec- ♦ 
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Ecclefiaftico , o Secolare . 

Poflìamo in oltre afferire 
con verità, che ilnoftrofilen- 
zio non merita, giuftamente , 
e a tutto il rigore il nome di 
perpetuo , dante che tutti i no-, 
ftri Religiofi poflbno . far capo 
in tutte le occorrenze , e par- 
lare , come fanno in effetto, 
al Priore , e ad un’ altro Su- 
periore fubalterno , e princi- 
palmente alP Abate ; la cui or- 
dinaria occupazione, fuori del 
tempo dell’ Officio , confifte 
in porgere orecchio a’ fuoi 
Fratelli , i quali non ceffano 
di opportuna importa^ 

nìtate, come facevano già i Mo- 
naci di Chiaravalle al tempo 
di S. Bernardo ; il quale gen- 
tilmente fc ne lagna , di- 
cendo : Wnc eiiiUa veftraimpor^ 
opportunm , qua tam fapè fifr 

itga- 
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tigatis , ut multoties etiam cum necep 
Je non Jit multum in his àtei expen- 
datis. Di più i Novizii , e i 
ProfefTì del Noviziato hanno 
il loro Padre Maeftro ; e i Fra- 
ti Converfi ne hanno iino par-: 

. ticolare , a i quali , gli uni , e 
gli altri non mancano di far 
raccogliere tutto dì buona 
mefle di occupazioni . 

Il Camarlingo altresì ha far 
colta di parlare a i Converfi 
circa i loro lavori , non che 
a’ Foreftieri ; come pure il Re- 
ligiofo , che efercita la Cari- 
ca di Forefteraio , elfendo 
fpecialmente incaricato di ri- 
cevere , e fervire gli Ofpiti, 
che non di rado qui foprag- 
giungono. Evvi ancora T In- 
fermiere , il quale parla con 
gli ammalati. .... 

Laonde 1 fe à tuttociò ag- 

giu- 
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giugniamo le Conferenze, le 
quali fi tengono tufte le Do- 
meniche dell’ anno , e in al-, 
cuni giorni feftivi dell’ Eflate , 
forza è concedere, che pref- 
fo di noi ritrùovafi abbondan- 
temente tutto ciò , che fa di 
meftiere a rimuovere , e di- 
leguare la pretefa malinconia , 
che alcuni poco efperti fiav- 
vifano eflere il frutto più co- 
piofo , che nella nollra fóli- 
tudine fi raccolga. E vaglia 
il vero , tanto è lungi , che 
fra quelle mura foggiornino 
gramezza, mellizia, e malin- 
conia , che anzi un non fo 
qual afpetto gioviale , fem- 
biante ameno , ed altri con- 
traflegni efterni della pace del 
Cuore , che concorrono a ga- 
ra fu ’l volto de’ noftri Reli- 
giofi , più che in qualunque 

altra 
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altra Comunità ) gli fanno am- 
mirare con iftupore dalle per- 
fone divote , c di alto affare, 
che fovente fi portano a vili- 
tar quello Chioftro. Anzi giac- 
che r bccafione lo porta , fem- 
brami di non dover palfare 
fono filenzio , poter io atte- 
llare fenza efageraziòne', co- 
me la maggior parte de* nO' 
ftri giovani Religiofi avvegna- 
ché per' altro dotati di me- 
diocre , per noli dire fcarfif- 
fima letteratura, in quefta fo- 
litudine li fórmarió , e vi ac- 
qui llano apertura tale d* in- 
telletto , e di ménte , che io 
ftclTo ne rimanga attonito, e 
ftup^efatto . 

Ih fdmma , per ritornare 
ondb ‘partimmo , fòggiungo', 
che 'ie ftélTe autorità , di cui 
fi prevalgono alcuni per fo- 
--- P fte- 



flaiicfe <;pnve,rfa?^ni. re- 
ciproche ,tja’Jj4pn?<?li n poi- 

fonPiintenpcre moff/» iprqb?-* 
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nella ftanza deftinata per tal 
efercizio ; anzi per tutta V E 4 
fiate ne’ giorni feftivi, che non 
fiano piovofi , gli precede, e 
va con eflb loro in un luogo 
apprettato a quett’ effetto nel 
bofeo , alle cui falde è polla 
la nottra Badia . Quivi , aven- 
dogli fatti federe, apre il Su- 
periore medefimo la Confe- 
renza, con un divoto Ragior 
namento fopra Y Evangelio^ 
o l’EpiftoIa del dì corrente > 
o fopra qualche altro patto 
della Sacra Scrittura , efeguen- 
do noi così noumeno le Di- 
fpofizioni del Sacro Concilio 
di Trento, che i Decreti gc-^- 5 * 
nerali di Clemente , Vili. pròdeRefÒr. 
Rezularium Reformatiane : doveri' 
vengono obbligati tutti 1 Keu-fr^Sfri- 
giofi del Monattero ad inter-/^*^^* 
venirvi ; aggiugnendofi in oL 
j P 2 tre 
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tre al §. 38. di far qualche- 
Conferenza fopra la aifciplù 
na regolare. Il Superiore , ter- 
minato il fuo Ragionamento,' 
fa parlare i Religiofi T un do-^ 
po V altro , e quegli , che .a 
favellar s’ accigne , alzatoli in 
piedi , col capo fcop^rto , al 
cenno del Superiore li rimet- 
te a federe, e fi ricuopre l in- 
di riferifce con femplicità ciò , 
che gli è fembrato più capa- 
ce di edificare , e di com- 
muovere, nelle fue letture par- 
ticolari,-© nelle pubbliche , 
che è quanto dire , nelle Ope- 
re de’ PP. Rodriguez , Sangiu- 
re , Segneri , Pinamonti , nel 
libro della Imitazióne di Gri- 
llo, e in altri Trattati Spiri- 
tuali. ■ 

Allorché il Religiofo ha 
ceflato di favellare , il Supe- 
- r riore 
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riore dilucida alquanto ilfug- 
getto propofto , foggiugnendo 
quello , che Iddio gli pone in 
cuore . Si fanno per. V ordi- 
nario parlare tre,»o quattro 
Religiofi in ogni Conferenza , 
che debbe durare un^ora, dor 
po la quale ciafcuno fi ritira,- 
pccupandofi a far mature ri- 
fleflìoni fopra le verità udite 
in quel pio trattenimento . 

Da quefti trattenimenti a- 
dunque femplici , e religiofi , 
ne rifultano i frutti, e gli. av- 
vantaggi delle converfazioni,* 
o ricreazioni , comecché per 
altro fieno efenti dagF incon- 
venienti,, che digrado foglio- 
no da quefte andar difgiunti.> ' 
[ In fomma l’ ufo di fare tut- - 
tiJno%i Efercizj in comu-: 
ne , come il lavoro, éd altrer; 
side letture particolari , che ì 
; P ? noi 
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noi facciamo, e nel Capito- 
lo , e fotto il Clauftro a ciò 
deftinato , c non mai nelle 
Celle , rende ' il noftro lìlen- 
xio di gran. lunga più agevole,' 
€ comportabile di quello de^ 
RR. PP. Gertofini , benché 
fia loro conceduto di parlar- 
li, e dicònverfare infieme,in 
certi giorni della fettimana. 

Che fe,mal grado di quan- 
to abbiamone’ due ultimi ar- 
ticoli aflerito , taluno preten- 
delTe di tacciare come inu- 
mana r oflervanza del filen- 
zio perpetuo , converrà dun-‘ 
que per inn^zi accufarc d’ 
inumani quei Santi Monaci 
deir Egitto.^ i quali colla ri- 
tiratezza , la penitenza, c’I 
lilenzio giunfero al fommo 
della perfezione , ' divennero' 
i padroni, per dir così, degli"^ 

; . Éle- 
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Eleménti , il tèrtoi^e de i 
moni, il cónfortb’ dé’ Pó^li) 
e F e d Jfi c ai z io il e dèlia ' C hi é 
ConVéftìf parimentè invol^èj- 
re nello ftèMb riftipróve^ó lè 
di vote Relìgiofedi FbAteVé^ 
rafdo j'qliantùhqlie dàllà Sàrf-*- 
ta Sede' foife ^appfoVàtò ’il 
lorò Ordine , bólle fue Goftì^ 
mzióni , e per còttfegùenzfié il 
filenzio 'perpetuo ' 

§. xvu. 

’ ' j: i .4 

• : Lo Studia . f ' * : r ’ 


N Ofi^ iftabilifòilb ^ i rióftrì . 

. fàiiti Fondatavi alcùnór 
ftudio • fé^Iàtq : bòri cibili a- 
chè la'/Rc'gofà hòn' f’'órdirtt 
punto , iióti n‘e^ faccia affcùir 
riiottó/ è tioh del^i ’.p^ dìj 
tre òl’éf 'pet Fa lèYttir^ài ^ Ftì tìl^‘ 
tfe S/Be{iedèttd httti po fe liàài- 
per lé mahi de- li)^féepo li fuòi ^ 

P 4 altri 
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altri libri, falvo quelli che gli 
fetnbrarono.atti a nodrire , e 
corroborare la pietà ; quali for 
no , a cagion d’ efempio , la 
facra Scrittura , t Leggendari 
de’ tormenti , e della morte 
de’ Martiri , le Vite , e le Col- 
lazioni de’ SS. Padri dell’ E- 
remo’, e dlverfi Trattati Mo- 
rali , o Afcetki de’ Sacri Dot- 
tori , e Padri della Chiefa . 
Quello è il parere del P. Mar- 
tene , ove fpiega nel fuo Co- 
mentario della Regola l’inftru^ 
c^pr4.mento 56. delle opere buone;' 
leólìones jandas libenter audire . 
Quello. gran letterato, fog- 
giugne , ch^ i Monaci non deb- 
bono leggere i libri de’ Gen-. 
tili , nè i fogni de’ Poetile de’ . 
Filofofi , fe non fofle per. conr * 
furarli , ò per valerfeiie a viè : 
maggiormente ftabilire , e prò- [ 


vare la verità de’ Mifterj di 
nollra Fede ; impiego però, 
che non conviene ad ogni for- 
ra di Monaci , ma folamen- 
te a i veri fapienti , e dotti , 
che per comandamento dell’ 
Abate vi fi applicheranno. 
Procul ergo a mftrìs Gentilìtm libri 
proctil Poetarum , aut Philofopborum^^^^'i^ 
fallacÌ£ .. filli forte ad eorum me*Cap. 4. 
ptias confutandas , ^ ad myfterta 
fioHr£ Fidei cofìfirmanda . .. . Jed 
ommtim non funi yfed Doóiorum dttm- 
taxat , eorum quidetn non etiam 
omnium ,fed quibus id ab Abbate pr^r 
ctpitur . 

Laonde nor permettiamo a’ 
noftri Religiofi la lettura de i 
libri qui dianzi accennati, ed 
abbiamo cura , che fieno Lene 
ammaeflrati quei di loro,,fo- 
pra i quali gettiamo l’occhio,, 
per fargli promuovere al Sa-, 
cerdozio V regolando in tal 
.. ^ ma- 
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maniera il loro ftudiò , che 
non rechi pregiudizio veruno 
alle comuni offérvanze , e che 
fia totalmente immune dallo 
ftrepito , nòn che da tutte le 
formalità dèlie fcuóle: E fic- 
come la Di]/ina Provvidenza 
. ci manda di tempo in tempo 
de’ Lettori di Sacra Teologia, 
de’Predicatori, e de’Sacerdoti 
fcienziati , e d’ acuto ingegno, 
così ci ferviamo di effi per 
Confeflori , e per Direttori 
de’ nollri Fratelli. Quindi è 
che quantunque non vi fieno 
prefTo di noi ftudj regolati , 
gl’ . inferiori non pertanto ri- 
trovano nella carità, e, ne i 
lumi de’ Superiori fotti gli a- 
ioti , che poflbno a giuflo ti- 
tolo defiderame ^per tma ficu- 
ra direzione . 

■Non vi fia però chitrafcor- 


ra In foverchia ammirazione 
air udire , non elTere ne i Mo- 
nafìeri della T rappa , di Buon- 
follazzo, e di Cafamari Au- 
dio regolato di Filofofia, o 
Teologia , come nel più de- 
gli altri Monafterj anche più' * 
riformati oggigiorno coftuma- 
fi ; imperciocché vuol qui di 
propofito ' ponderarli ^ che 
ciafcheduna Religione debbe, 
colla maggiore efattezza poP 
libile , ollervare quello Inftitu- 
to , che ella profelTa, ad og- 
getto di giugnere al fine per‘ 
cui è fiata inftituita . In fatti . 
noi veggiamo nella Ghiefa; 
tante Religioni Militari , co-- 
me fono; B Ordine de’ Ca-^ 
valieri Gerofolimitani , oggi- 
detti di Mattai de’ Teutonici,' 
di Galatravà ,^ed altri ancora, . 
i quali non fatuio , nè* debbo— 

- no 
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no fare altro Audio , che di 
difendere coll’ armi, e collo 
ipargirnento, fe occorra, del 
proprio fangue,la fantaFede^ 
Gattolica , contra quei fuoi in- 
furiati nemici , o perfavellarc 
• piùigiufto, tartarei Miniftri , 
che ardifcono di moleftarla ?] 
i Aggiugniamo alle prefate 
Religioni gli Ordini degli Spe- 
dalieri , e di alcuni Religiofi 
Clauftvali, comedi S Spirito 
in Saflia; de’ Gefuati foppref- 
fi da Clemente VIIII. di San, 
Giovanni ;di Dio, detti, Ben- 
jratelJi ; ; di Sant’ . Ippolito , e 
i Betlemm itici , di recente- 
iftituiti nelle Indie Òcciden-. 
tali , e confermati in vera 
Religione dalla Santità di Np- 
ftro "Sig. Clemente. , XI. , re^ 
gnante. Quefti quantunqu.e, 
abbiano Sacerdoti , e.Cqnfet ; 
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fori decloro Religiofi, non han- 
no, nè poflono avere Audio 
regolato di Profeflbri , e ftu-< 
denti, ftante 1’ elfere ciò in- 
compatibile col loro Inftitu- 
to, tutto dedito alla cura de- 
gli Spedali , e degP Infermi ; 
Polliamo addurne una prova 
incontraftabile , commemo- 
rando ciò , che accadde z\V 
Ordine detto de’ Benfratellt*^ 
allorché, per effervi flato in- 
trodotto lo Audio , alcuni an 4 
ni dopo la Aia erezione , fu 
eflinto dalla S. M. di Cle-i 
mente Vili, col primo Bre- 
ve , che appena aflunto al 
Pontificato, promulgalTe: al- 
legando per vera cagione di 
sì alto gafligo , che Multi Con- 
fratrum Jìudits iiterarum intendebant ; 
come fi legge nel Decreto 44. 
dello fleflb Pontefice , che 

co- 
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comincia . Romàni' Pontificìs li' 
cui mercè fu quattro anni ap- 

{ ►reifo quella caritatevole Re- 
igione rirnelTa in piedi , e per-* 
fcttaiDcnte reintegrata. 

. Concedo però, che lo ftu-* 
dio, e le Icuole regolate fo- 
no^aflblutamente neceffarie i 

f ;li altri Ordini Religiofi, per 
o rotale adempimento delle 
loro obbligazioni , come quel- 
li che furono inftituiti, perchè 
porgeffero ajuto a i Vcfcovi,^ 
ed a i Parochi , nell’ ammi- 
niftrare' al Popolo i Sagramen-, 
ti, e nell- iftruirlo , e ammae- 
ftrarlo ne’ rhifterj della Fede, 
e ne’, buoni coftumi , mercè 
delle Predicazioni , delle MiC- 
lìoni, e'delle Scuole, e d’al- 
tri fimili impieghi, come gior- 
nalmente fanno , con pari edi- 
ficazione , e protìtto de’ fede- 
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li, non pure gli Ordini Men- 
dicanti , ma eziandio i Che-, 
rici Regolari , e la maggior, 
parte aelle Congregazioni 
Monaftiche ., le quali in prò 
de’ Proflimi , le preaccennate 
funzioni fi addoflarono. 

; Ma in quanto alle Religio- 
ni. , che dedite, alla contem- 
plazione delle cofe Divine ^ 
profeiTaqo vita folitaria ,, o 
perpetua claufura , come fo- 
no i Padri Certofini , gli Ere^ 
miti Camaldolenfi,e diMon- 
tecorona , quelli del Monte- 
fenario a noi vicini , incliti 
Alunni di S. Filippo Benizi, 
e i Monaci di S. Bafilio della 
Arena Olfervanza del Tar- 
don in Ifpagna; quefte fin dal 
loro primo cominciamento 
hanno fempre efclufi gli ftud[ 
tegolati, come meno al lorq 
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filenzio confacevoli;alche fi 
portarono i SS. Fondatori di 
quelle , non fenza grave pon- 
derazione , calcando V orme 
e feguendo giufta lor poffa, 
1’ efemplo de’ Monaci anti- 
chi , i quali ( come non 1’ ha 
potuto rivocare in dubbio il 
P. Mabillon nel fuo Trattato 
degli ftùdj Monaftici ) non 
avevano faputo indurli a da- 
re in tutti i loro Chioftri a 
gli ftudj ricetto; e non ^per 
tanto fpiccaroiiò fra loto di 
tempo in tempo , come pure 
oggigiorno veggiamo accade- 
re, l'uggetti non meno peri’ 
efemplarità de’ collumi J '^che 
per pregio di letteratura , ri- 
homatilììmi . Quindi è chèla 
S. M. di Clemente Vllt allor- 
ché trattofli di riformare il 
prefato Ordine di S. Bafilio, 

detto 
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detto del Tardon nelle Spa- 
gne , vietò loro efpreflamen- 
te , non pure lo Audio , ma V 
ingerirli in udir Confeflloni 
di Secolari, e T annunziare a* 
Popoli la Parola di Dio, co- 
me cofe poco alla loro Pro- 
felfione di Solitari confacevo- 
li , non che col lavoro ma- 
nuale perpoco incompatibili . 

Cum Divi Bafilti Infiitutum 
cum Jn, qutdqiud tpjtus qmetm ^ ment. 
tranquillitatem impedire potefi , aut\ut. 
perturbare , veluti eleemojynas pete~ • 
^re t CojjfeUiones fjccularium 
re , Ver bum Liei p apulo pr medicare ^tati»Bui 
Collegia ad Philofophiam , vel Jheolod*frìoMa. 
gtam ifeu àlias jdentias addìfceiidas,^”?J^J''* 
babere, feu Reltgiofos ad Univerjita- 
tes t fludiorum caufa tmittere , omninò T>ecret. 
probibemus , ntiflarum rerum ftudio 
dediti , laudabile rrianuum laboris inftU ^ ^ ' 
tutum dejerant. ire. 

Ma parendomi ora abba-. 

OC ' ftan- 
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ftanza’aver di ciò favellato, 
e forfè con foverchia proliffi- 
tà, mi farò lecito di fo^giu- 
gnere, conchiadendo quella 
breve fatica, che quanto ab- 
biamo efpollo fin ora , irre- 
fragabilmente , a mio giudi- 
zio, comprova, che i Mona- 
ci della Trappa , di Bnon- 
follazzo , e di Cafamari fo- 
no veri Religiofi delF Ordi- 
ne di Ciftercio , e che alla 
Ollervanza loro non debbeil 
titolo di novello Inftituto at- 
tribùirfi; tutto il loro tenore 
di vita ( come fi è fatto toccar 
con mano ) in altro non con- 
fiftendo , che nella compiuta 
efecuzione di quella Regola- 
re Difciplina , la quale fioriva 
neir Ordine medefimo, ne i 
tempi avyenturofi di S. Ber- 
nardo. Eie 10 non temeflìd’ 

• # 

in- 




jncorrere la taccia di troppo 
ardito , potrei con rutta verità 
allegare V ampia teftimonian- 
za , che io fteflb n’ ebbi reite- 
ratamente r anno paffato dal- 
r Oracolo della viva voce del 
Santifllmo Regnante Pontefi- 
ce Clemente XL allorché in 
quefto propofito , meco de- 
gnandofi favellare, diflc a chia- 
re note ; effere la noftra Ofler- 
vanza dalla Chiefa approva- 
ta , come quella in cui niente 
jaltro , che V antico ferver 
Ciftefcienfe compiutamente 
rifiorir fi vedeva . Ma fe ta- 
luno non fapeffe di leggieri in- 
durli a preltare a i miei detti 
• intera credenza ; ecco la ftef- 
fa verità comprovata a mara- 
viglia dal fufleguente recen- 
tiflimo Breve , ove ad evi- 
denza rendefi manifefto,non 
Q^i aver. 
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averci la Santità Tua introdot- 
ti nella infigne Radia di Cafa- 
mari, che per farvi allignar di 
bel nuovo ^prim£vum dicìi Ordhns 
aiìercietilis luflitutum, regularmqtte 
d'ifcìprmam : altra vie maggior- 
mente irrefragabile prova , 
calcare noi i fentieri , che i 
Santi Fondatori di Ciftercio 
.ne divifarono. Quindi pon- 
ghiam fine , aflerendo , che per 
legittima .naturai confeguen- 
za, la noftra Oflervanza non 
è, come vi bachi lo fpaccia, 
tollerata folamente , ma ap- 
provata , e confermata dalla 
Santa Sede , e da tanti Som- 
mi Pontefici , quanti fur que- 
gli ,che r Ordine Ciflercien-. 
le fin dal fuo primo nafci- 
mento, mercè delle loro be- 
nigniflime Bolle d’ approva- 
zione , rinvigorirono . 

Di* 
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• DtleÓìo Fi/io Livio Giulim a 
Mediolam , Sionacho exj)refsè 
ftri^iorìs Obfervantias 
Ordinis Ciftercienjis . . 

CLEMENS PP, XL 

DìleBc Fili , Saluwn 

Religiofìis zelus ^ vitie:»., pro^ 
fequamur. Qum ttàque Jicut di- 
leìhis Ulius nofl'er Amibai S, R: 
E. Carditialis Albanus nuncupa- 
tus , no(ler fecundum carnem ex 
fr atre germano nepos, Abbas \ 
feu perpetuus Commendatarm 
Mohaflerii iAbbatia nunciipata 
Cafatmaris, Verulanen, Diacefì 
Ordinis .Cìflercienjis j. No bis nu-, 
per expojuit , ipje primavum di'- 
8i Ordinis Inftitutum, Regala^ 
remque di fciplinam in Monafteria 
huiufmodi reintegrare cupiens ^ in 

• 0^3 • 


•iOg( 246) §<► 

facultatis , Jibi a Nobis per 
quafdam mftras defuper in fimi- 
li forma "Brevis die vii. Menfis 
Aprilis proxime elapfi expeditas 
litteras , attributa , a di3o Mona- 
fterio dileBos Film Abbatem^ & 
Monachos Provincia Romana 
Congregationis Italia di&i Ordì- 
nis amoverìty ér in eorum locitm 
dileffos parìter film Monachos 
Mohaflerii Beata Maria de la 
Trappe etiam nuncupdti ^ Ordinis 
huiufinodi tranflulerit y & fubro* 
gaverity in pradiélis verbnoVris 
litteris inter alia flatuatur y ut a 
JècwtdodiBis Monachis in primo- 
dìFlum Monafterium Cafamaris 
ficut pramittitur iam admìffis , 
Abbates Regulares ad ipjorum 
•vitam y iu^ta eorundem Monache^ 
. . rufn 
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rum ùjmn eligantur , ac Abbas 
hutufmodì femper halus eligt de- 
beat , ipfe Annibal Càrdinalis Ab- 
bas , feu perpetuus Commendata- 
riuSy eb quia Monaflerium-huiuf* 
modi [ufficienti Monachorum nu- 
merò y qui ad eiufd, Abbatis- de- 

dìonem d'evenire valeant .deBitu- 

• • * 

tum de prafenti reperiatur , Tc y 
qui ut idem Annibai Cardinalis 
Abbas y feu perpetuus Cornmen- 
datarìus afferit , Monachus ex- 
prefsì profefj'us ftrì&ioris^ oh fer- 
vantia didi Ordinìs exijlis , de 
tua fide’y prudentia , integritate , 
vigilantia , Reiigionis zelo plu-^ 
rimtim in Domino confifuS y in, 
Abbatem prìmodidi Monaflerii 
Cafèmaris a npbis dep^ttari plu- 
ritHum dejideret: Nos teptamijjo- 
- : . 0^4 rum 
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rum meritorum tuorum ìntuitu 
fpecìalibus . . . volentes , é* a qui^ 
bufvis &c ... cenfentesyfuppli- 
catiombus tp/ius Annibalis Car- 
dinalis Abbatis , feu perpetui 
Commendatarìi , nobis ftiper hoc 
humilìter porre^ts , benigne incli- 
nati^ de Venerabiìtum ‘ Fratrum 
no(lrorum ejufdem 5. R. E. Car- 
dinalìum ncgotiiSy,& Confulta- 
tionibus Epifcòporum j & Regu- 
larium pìrapòfitorum confitto , é* 
attentis narratis , . Te Abbatem 
primodi ffi Mona ff crii Cafiema- 
ris, cum omnibus j & fingulis fa- 
cult atibus^ praeminentiisypraro- 
gativis y auBoritate j gtatiis y ér 
indultis , ac honoribus , & oneri- 
bus folitisj & confuetis , ad fui 
vitam fpro hac vice tantum , Au- 

, tho- 

m 

;:,,n3le 
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thoritate Apoflolica ^tenore pra- 
fentìum coriBituìmus ^ & deputa-- 
fnus , Mandantes propterea m 
virtute S, obcdienM , ac ìndìffna^ 
tionìs tìofira y aliifque arbitrii no- 
jlri pani s omnibus , & Jitigulis me- 
morali Monajlerii JMonachis , & 
per finis y ut te ad demandatum 
tibi per prafentes Abbatìs huju- 
fmodi officium , ill'ìufque liberum 
exercitiim , ìuxta eorundem teno- 
rem pr a fentìum recipianty & ad- 
mìttant , t'eque recognofcani , & 
tibi in omnibus huju/modi officium 
concernentìbus faveant , & .afji- 
(lant y pareantquCy & obedìant 
refpeóHve . Ac decernentes ìpfas 
pricfintes iiteras firmas , validas , 
& efficacesexìflereyé* fi^Cyfuofi 
que plenarios , è" integro s effie- 
' : ^ élus 
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Bus fortirij & obtinerejMC tihi 
in omnibus , & per omnia pieni/- 
ftme fuffragarì.,^ jìcque in pra- 
miffis per quo/cumque Judices Or- 
dinarios , & TOelegatos , etiam 
caufarum Palatii Apoflolici Au- 
ditores iudicarì , ir d§/ìnifi de- 
here , ac ìrritum . ; . . • attentari . 
Hon objlantibus: pramifts , 
Coflimionibus Qrdina(toni- 
bus ApoftolkiSy ac , quamus 0-. 
pus fity Monaflerii , & Ordinis 
prafatorum Statutìs , 'é*. Confue- 
tudimhus yPrivilegiis . • . innova^ 
tis . Qmbus omnibus , & fingulis 
illorum tener e S ' . derogamus , 
caterìfque.contrarih qumtfcum- 
que . Datum Romaf apud S. Ma- 
riam Maior^m .. Menfe 'Maio. 
1717 . Anno XVIL . .. 
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APPRO VAZIONI 

II Sig. Abate Gio: Bacifla Cafotti legga il 
prelente libro , e riconofca,fe in elio fi 
trovi cofi alcuna* repugnante a’ Dogmi 

•r ^*'*^?^* ® ^^ooi co(lumi,e 

riieriica . Dato il dì 17- Dicembre 1717, 

Tommofo Buonaventura Arcivefiovo di Firenze • 

^*^w^o*'*^**°*’^.^®* *’*'^®*’*^* comandamenti di 
V.S. Illuftrirs. e Reverendiflìma ho let*^ 
to attentamente qbefto Breve Ragguag/lo 
delle Cofiituzioni delle Badie della Frappa^ 
dìBuonfoUazzo , .e di Cafawari della flretta 
Ofervanza dell' Ordine Cijlercienfe ; e non 
CI ho trovato cofa repugnante a’ Dogmi 
della Santa Fede , o a’ buoni coftumi , ma 
bensì il fiore, e la cima della Perfezione 
Hvangelica,e Io Spirito di GiesùCrifto, 
che regna da per tutto in quelle Sante 
^^88^ ^ maraviglia , che 1* 

elatta Onervanzadi elle, abbia popolato 
per tanti Secoli di Santi il Cielo , ed 
abbia naccefo a’ dì noftri 1’ antico fer- 
rinnovellata la primiera Purità 
dello fiato Monafiico. Giudico pertanto 
che fia degno della pubblica luce delle 
fiampe, perchè la Lettura , eia Medita- 
zione delle verità , che qui fi contengo- 
no , può eflere utiliflìma all’ edificazione, 
e de Secolari, e de’ Religiofi. In fede 
di che (Il propria mano mi fottofcrivo; 
quefio di 19. Dicemnre 1717, 

Giovambatijìa Cafotti. 

Attefa la foprafcritta Relazione fi fiampi. 

Buonaventura Al eh. di Firenze. ^ 

11 
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H Molto Rev. Padre Carlo Antonio Tub- 
bii Min Conventuale, fi compiaccia leg- 
gere, e rivedere con la lolita fua atten- 
zione il prefente Libro intirolacò: Breve 
RtguagUo delleCoflitutioni delia Badia della 

• Trappa, ec. e riferire, fe in elio vi fiaco- 

• fa alcuna repugnante alla S. Fede Cat- 
tolica , e a* buoni collumi Dat. nel S Oli- 
zio di Firenze, li 20. Dicemb- '717- 

• F.ViHceoz,ìo Conti dn Bergamo Inquif. Gen. 

’ Reverendifs, Padre 

Spiegando in fe tutto il cattolico candore 
quelle facrofante melliflue Leggi , richia- 
mate pur oggi nella Tofcana , meritano , 
che fia loro aggiunto quello della pub- 
blica luce, a chiarezza, e conforto de' 

. Pufillanimi ,^che otrepidano,a porquivi 

\ la mano all* aratro, o pollala, di leggie- 
ri fi rivolgono indietro. Tale è’I lenti- 
tnento, che in oflequio dell’ ordine dato- 
mi da V. P. Rev."“ umilmente le rimetto. 
piS. Croce quello dì 24. Dicemb. 1717. 
lo F. Carlo Antonio Tubbii Min, Cono. 

Attefa la fuddetta relazione fi flampi- 
F, Vincenzio Conti Inqutfit., Gener. 


Filippo Buouarruoti $en. Aud. di S, A. R, 

f* 
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Il M.R.P. D.Gìo: Gualberto Foli fi com- 
piaccia leggere, e rivedere quefio Libro 
intitolato: Breve Ragguaglii y ec.e riferiH- 
ca , fe in elio fi contenga cofe repugnanti 
al noftro vivere Ciftercienl'e Monadico. 
D. Franco Lonati Abate dt Settimo , e Capo del 
Governo Ci^ercienje di Tofeana , ec. 

In efecuzione dei comandi della?. V-Re- 
ver.®» ho letto quello Libro intitolato: 
Breve Ragguaglio delle Coflituzioni delie Ba~ 
die della Frappa y ec. e l’ ho trovato une- 
ruditilfimo Ragguaglio, non folo della 
nollra Tnftituzione CUlercienfe> ma an- 
cora dell’ Origine , progrellì , declina- 
menti , e redauraVioni della ReIigiofa,e 
Regolare Monadica Benedettina OlFer- 
vanza; onde è da defiderarfi , chefia da- 
to alle (lampe: tanto più,cHedimodran- 
do nelle detre Badie rinnovato irprimi- 
ero rigore della vita Monadica*, potrà 
.chiunque dalla mifericordia deli’Altifii- 
mo riceverà quefio fpirito di perfezione, 
eleggerli un tale Stato , e così rendere 
più certa 1’ opera della Tua falute. Che 
è quanto è il mio fentimento ; in fede 
Io Z). Qìo: Gualberto Foli mi jottojertvo fuejlo dt 
^.Gennaio 1718. 

Attefa la fuddetta relazione fi dàmpi. 

D. Franco Lonati Abate ^ ecy 
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